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QUOTIDIANO • SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 

Cominciati i lavori per lo 
sgombero del canale di Sue? 
dopo un accordo fra l'Egitto 
e Hammarskjoeld 

(nella foto: il presidente Nasser) 

In 8. pag il nostro servizio 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DIFFUSIC 

Martedì 

1 
Gennaio 

• NE STRAORDINARIA 

TARANTO: diffonderà lo 
stesso quantitativo di copie 
della domenica 
(t Comitati provinciali « Amici a facciano 
pervenire le prenotaitonl entro sabato 
29 dicembre) 

U n a c o p i a L. 3 0 • A r r e t r a t a il d o p p i o A N N O X X X I I I . N U O V A S E R I E - N . 3 5 6 G I O V E D Ì ' 2 7 D I C E M B R E 1 9 5 6 

UN GESTO 
EDIFICANTE 

Abbiamo detto, nel uostro 
editoriale del giorno di Na­
tale, come la solidarietà no­
st ra verso il popolo ungherese, 
verso i lavoratori ungheresi, 
non fosse un semplice gesto 
<li naturale compassione: ma 
fosse la solidarietà del pro­
le tar io che paga di persona, 
che non sta alla finestra, che 
Acute nelle proprie carni le 
sofferenze degli altri prole­
tar i e le fa sue. Abbiamo pax-
lato, anche, di certe ipocrite 
lagrime, di certe cari tà pe­
lose, di certi interessati gesti 
dj pietà. E abbiamo ri levato 
t o m e là dietro ci fossero sco­
pi assai poco nobili, ci fosse 
l ' intenzione di a l largare le 
lacerazioni e non di sanar le , 
ci for.se l 'obiettivo di t r a r re il 
m a c i n i o part i to dalla t rage­
dia di Budapest per infliggere 
un colpo al moto di progresso 
delle m a ^ e nel nostro Paese, 
per insudiciare airli occhi del 
proletar iato e dei diseredati il 
grande nome e il grande idea­
le del socialismo, in definiti-
\ a per bassi fini di cassetta. 

Fd ecco qui la più grossa 
iniziativa di < solidarietà > che, 
nel giorno di Natale, la bor 
ghesia italiana ha coluto pren­
dere nei confronti del popolo 
magiaro . Preannuiiciato con 
fra mie c lamore pubblici tar io, 
l 'orbano centrale dell 'Azione 
Cattolica, il giornale < Il Q u o ­
t id iano >, è uscito a 64 pagine, 
e < l ' intero r icavato della ven­
dita > è s tato devoluto ai p ro ­
fughi d 'Ungheria. Gesto dav­
vero edificante: e a daxe ad 
es«o rilievo e risonanza hanno 
concorso le altissime autor i tà 
religione e civili che l ' inizia­
tiva hanno caldeggiato, inco­
ra spiato, protetto. 

Ma — sfogliando le 64 pa ­
gine così generosamente of­
ferte alle vittime dei fatti 
ungheresi — abbiamo avu to 
u n a non piccola sorpresa. Vi 
erano" forse notizie, informa 
zioni, note, articoli, elzeviri, 
romanzi a punta te , commenti , 
servizi -nell ' imponente misura 
consenti ta da così ampia BU 
perficie di c a r t a ? Tu t t a l 'Azio­
ne Cattolica si era forse mo­
bil i ta ta per r iempire t a n t o 
spazio con materiale is trut­
tivo e santificante, ada t to alla 
r icorrenza e ai beneficati? 

No. Su 64 pagine. 49 a lme­
n o e rano colme di pubblici tà 
Pagine infere e rano state com­
p r a t e dalla « Triplice al lenn-
7a > padronale , dalla Confin-
duMria, dalla Con l 'agricoltura. 
dal la Confcommercio, il cu i 
eviscerato amore per le don­
ne e i bimbi fuggiti da Bu­
dapest può essere — ci fera 
bra — legit t imamente mes«o 
in dubbio. Metri quadra t i 
dell 'organo di Azione Ca t to ­
lica e rano «itati affittati da 
campioni della libertà popo­
la re e del progresso sociale 
come i padroni dei monopoli 
elettrici . della Fìat , della 
Montecatini , della Sogene, 
della Richard-Ginori . della 
Necchi. delI 'Olivetti . della Sie­
m e n s della Chati l lon. della 
Rnmianca , della Car lo Erba. 
del l 'Esso-Standard. delle Ma­
nifa t ture Cotoniere Meridio­
nali , deirli istituti privati d i 
credi to . Ma i milioni regalati 
d a r l i assi dello s f ru t tamento 
pono una bazzecola in p a r a ­
gone a quan to il e Quot id ia ­
no » sj è fatto offrire — ner la 
sua r «renero«a > iniziativa — 
dar l i enti pubblici , daeli o r -
cani«mi «iatali finanziati col 
d a n a r o dei contribuenti . Ecco 
p. izine e paeine del numero 
di Natale invase dalla pub -
b ' i n t à della Cassa del Mez­
zogiorno e del TIRI. deHe b a n ­
che d'infcre^-e pubblico e d d -
n : . \ I . del l 'ENPl e del l ' lNAM. 
d e ' FIM e della Coglie. de l -
l ' K N i r e della LardcreUo. 
delie Ferrovie dello Sta to e 
della RAI-TV. de l l lNA e del ­
l 'Opera Maternità e Infanzia. 
nVi rENPAIS e del Ministero 
dell"Agricoltura, ùel M m M e r o 
della Difesi e deH'Ist i tuto 
Commercio E-tero. oV^rlj Ent i 
Riforma e del l ' INPS. dell 'Alto 
C o m m i - s a n a t o per la Sani tà 
e perfino del Connine di 
Roma! 

Da inguaribili nvatcnah*ti, 
abb iamo fatto i conti . E a b ­
biamo calcolato che, anche se 
ha d a t o via sottoprezzo le 
propr ie pagine, « Il Quot i ­
d i a n o > non può aver incas­
sa lo meno di 20 milioni di 

NUOVE DIRETTIVE PER LA REALIZZAZIONE DEL SESTO PIANO QUINQUENNALE 

Le decisioni del C. C. del P. C. U. S. 
per potenziare l'economia sovietica 

La sessione del Comitato centrale si è tenuta a Mosca dal 20 al 24 dicembre - La produzione dei 
beni strumentali aumentata nel 1956 dell'undici per cento e quella dei beni di consumo del nove 
per cento - Piervuchin sostituisce Saburov alla presidenza della Commissione economica statale 

MOSCA, 26. — L'agenzia 
TASS ha diffuso oggi il te­
sto di una impor tante r i­
soluzione adot ta ta a conclu­
sione della sessione del Co­
mita to Cent ra le del PCUS 
che si è tenu ta a Mosca 
dal 20 al 24 dicembre. La 
risoluzione esamina i risul­
tati del l 'a t tuazione del pia­
no annuale , constata i 
grandi successi ottenuti nel 
campo della produzione dei 
beni s t rumenta l i e dei beni 
di consumo, registra alcune 
deficienze che si sono ri­
scontra te in taluni settori 
e allo scopo di superar le , 
il P res id ium del Soviet Su-

"^rs^/'-^'np 

Il compagno Plervuchlu, 
nuovo presidente della Com­
missione economica statale 

dell'URSS 

premo ha annuncia to una 
riorganizzazione degli orga­
ni esecutivi, e in par t icolare 
della commissione economi­
ca s ta ta le del l 'URSS. 

All 'ordine del giorno del­
la sessione vi e rano i se­
guenti pun t i : 

1) Rappor t i di N. N. Bai-
bakovc, N. Z. S a b u m v sui 
comple tamento del lavoro 
di e laborazione del sesto 
piano quinquennale , sulla 
na tu ra degli emendament i 
alle cifre stabili te per il 
1956-1960 ed al piano eco­
nomico nazionale per il 
1957. 

2) Rappor to d i N. A. 
Bulganin sul migl ioramento 
del l 'amminis t razione econo­
mica del l 'URSS 

ff XX Congresso 
Ecco il testo deUa riso­

luzione approva ta : 
« Le decisioni prese dal 

XX Congresso del Par t i to 
comunista del l 'Unione So­
vietica. unan imemente ap­
provate da tut to il popolo 
sovietico, hanno suscitato 
una possente onda la di ini­
ziat ive e di at t ivi tà feconde 
t ra milioni e milioni di ope­
rai , colcosiani ed intellet­
tual i del nos t ro paese. 

La sessione plenaria del 
C.C. del PCUS nota che. in 
seguito alla coerente a t tua­
zione della politica lenini­
sta ed all 'applicazione del le 
decisioni dei X X Congresso 
del PCUS. grandi successi 
sono stati nuovamen te con­
seguiti nel 1956 nello svi lup­
po del l ' industr ia socialista e 
innanzi tu t to del l ' industr ia 
pesante . I! p rogramma di 
produzione a n n u a per il 
1956 sarà in complesso su­
perato. La produzione indu­
s t r ia le aumen te r à a l l ' i n a r c a 
d e l l ' I ! per cen to in confron-

pubbltci tà , provenienti per lo 
più. t o m e -i è detto, da enti 
e i»ntnti finanziati dal con­
tr ibuentc italiano Mentre, an­
che ?c ha aumenta to la sua 
t i ra tura normale e anche ?e 
è riu-cito a vendere t ' i t te le 
eop>e «tampate. l 'orbano del­
l 'Azione Cattolica ha meas-
.«at«>. al ma-»*-imo. un milione 
di lire. 

D u n q u e : p r o v e n t o della 
vendita repalato ai profughi 
ungheresi , milioni uno . pro­
venti della pubblicità incas­
sati dal e Quot id iano ». mi­
lioni 20. Togliamo pure k 
«r*w di carta e s t a m p a : ma 
n e « u n o \ o r r à nepare che 1» 

edificante iniziativa natalizia 
sia s ta ta un eccellente affare 
per l 'amministrazione di un 
giornale che (pare) navicava 
in acque non eccellenti. 

A questo pun to Corcano di 
Azione Cattolica ha una sola 
co>a da fare per salvare — 
almeno — la faccia. Attendia­
mo esplicita conferma che ai 
profughi ungheresi non è .-iato 
versato solo e l ' intero rica­
vato della rendi ta ». come di­
cevano i manifesti, ma anche 
il r icavato delle 49 pagine di 
reclame. Il « bel gesto » non 
ci sarà lo «tesso, da to che quei 
soldi sono per lo più soldi 
no - tn . di tutti noi ebe pa­
ghiamo le tasse. Ma almeno 
sarà evi ta to che la tragedia 
ungherese appor t i vantaggi 
t roppo concreti al giornale che 
ha pubbl icato integralmente. 
propr io nel famoso numero a 
6* pagine, il Messaggio na t a ­
lizio di Pio XII . 

to al 1955, e precisamente 
del l ' I 1 per cento la produ­
zione dei beni s t rumenta l i e 
di ol t re il 9°/» quella dei ge­
neri di largo consumo. Gli 
obiett ivi stabiliti per molte 
impor tant i voci della pro­
duzione industr iale saranno 
superat i . Ulteriori progressi 
tecnici sono slati realizzati 
nel l ' industr ia , mentre i rit­
mi con cui gli ult imi ri tro­
vati della scienza, della 
tecnica e dell ' esperienza 
avanzata vengono introdotti 
nel la produzione sono stati 
accelerat i . L 'entrata in fun­
zione di nuovi potenti ge­
nera tor i di elettr ici tà pres­
so le grandi central i idro­
e le t t r iche ed i larghi im­
piant i termoelet tr ici hanno 
migliorato considerevolmen­
te l 'approvvigionamento di 
elet t r ic i tà per la nostra in­
dust r ia . 

I successi conseguiti dalla 
industr ia socialista nel pri­
mo anno del VI piano quin­
quenna le costituiscono un 
nuovo passo in avanti nella 
creazione della base mate­
r ia le e tecnica per il comu­
nismo. L'Unione Sovietica 
è d ivenuta ancora più forte, 
le sue capacità economiche 
e difensive sono aumenta te 
ed il tenore di vita del po­
polo è migliorato. Sulla ba­
se dello sviluppo priorita­
rio del l ' industr ia pesante, 
un positivo progresso è sta­
to regis t ra to nel le a l t re 
b r anche dell 'economia na­
zionale. compresa l'agricol­
tura . 11 parco macchine e 
t ra t tor i delle « stazioni 
macchine e t ra t to r i » e delle 
fa t tor ie di S ta to è stato r i ­
forni to di decine di migliaia 
di t ra t tor i , miet i t rebbiatr ici , 
automobil i ed a l t r e macchi­
ne . Ciò ha permesso di bo­
nificare in breve tempo 35.5 
milioni di e t tar i di terra 
vergine e di realizzare un 
considerevole progresso, fin 
da l 1956, nella produzione 
agricola, di aumen ta re le 
consegne al l 'ammasso e gli 
acquist i de i cereali da pa r t e 
dello S ta to d i ol t re un mi­
l iardo di pud in confronto 
al 1955, delle pata te di 2.7 
milioni d i tonn. e del lat te 
di 3.8 milioni . Le consegne 
di cotone, lana ed al tr i 
prodot t i agricoli sono Dure 
a u m e n t a t e . 

La produzione dei generi 
di consumo è considerevol­
mente cresciuta. Nel 1956 
l ' industr ia leggera ha pro­
dot to per la popolazione 
merci per il valore di 3 mi­
l iardi di rubli m più del 
piano, e l ' industria alimen­
tare viveri per 4 mil iardi di 
rubl i . La sessione plenaria 
del C.C del PCUS nota che. 
di pari passo con gli enor­
mi investimenti di capitali 
resi necessari dagli alti 
r i tmi di sviluppo dell ' indu­
str ia pesante e dell 'agri­
col tura, important i misure 
sono s ta te prese ne! 1956 
per a t tua re il programma 
indicato dal XX Congresso 
del PCUS per l 'ulteriore 
migl ioramento del livello 
mater ia le de! popolo e : e e-
v.-imento de'. -aio Iivel.o cul­
tu ra l e : il livello delle pen­
sioni è --tato aumenta to , le 
tariffe di insegnamento nel­
le *cuo:e secondarie e negli 
istituti superiori sono state 
aboli te. ;e licenze di mater­
nità -onn state prolungate, 
la giornata lavorativa è 
stata abbrevia ta alla vigilia 
delle feste e delle domeni­
che. e misure sono state 
ado t ta te per r idur re la gior­
na ta lavorat iva degli ope­
rai del l ' industr ia del car­
bone. I prezzi di ammasso e 
di vendi ta dei prodot t i agri­
coli sono stat i aumenta t i . E* 
s tato deciso di aumenta re , 
a pa r t i r e dal 1. gennaio 
1957. i salari delle categorie 
meno re t r ibui te degli ope­
rai e degli impiegati . Sol­
tan to le sudde t te misure 
ass icurano nuovi vantaggi 
al la popolazione u rbana e 
rura le per ol t re 35 mil iardi 
di rubli a l l 'anno. 

T u t t a l 'esperienza storica 
dello S ta to sovietico, e negli 
anni del dopoguerra l'espe­
rienza degli altri paesi so­
cialisti , d imostra in modo 
incontestabi le e decisivo i 
grandi vantaggi del sistema 
socialista d i economia sul 
sistema capital ista. E* pre­
cisamente perchè questi 
vantaggi d imost rano in mo­
do sempre più esplicito la 
certezza della vittoria de ' 
sis tema socialista nella pa­
cifica competizione econo­
mica fra i due sistemi — 
quello socialista e quello 
capitalista — che le forze 
reazionarie del mondo ca­
pitalista cercano di calun­
n iare in ogni modo il siste­

ma socialista di economia. 
di falsarne la stessa sostan­
za. Questi tentat ivi sono 
condannat i al fallimento. I 
vantaggi del sistema econo­
mico socialista sono stat i 
dimostrat i dalla prat ica , 
dall 'esperienza stessa del 
popolo. 

l'economia socialista 
L'economia socialista si 

sviluppa in modo pianifica­
to. ciò che assicura il rapi­
do e costante sviluppo di 
tut te le forze produt t ive 
del paese; la produzione 
socialista si effettua nello 
interesse di tu t to il popolo, 
schiudendo infinite possibi­
lità all ' iniziativa feconda di 
milioni di operai, contadini 
e intellettuali . At tua lmente . 
il part i to ravvisa il suo 
compito nell 'uti l izzare in 
modo migliore e più totale 
ì grandi vantaggi storici 
mondiali del sistema socia­
lista, dell 'economia sociali­
sta, nel l ' interesse del popo­
lo, nell ' interesse dell'edifi­
cazione del comunismo. Per 
la realizzazione di questo 
compito noi possediamo, as­

sieme ad una potente base 
produt t iva e tecnica, nume­
rosi quadri di operai spe­
cializzati ed un adeguato 
personale dir igente nella 
industr ia . 

1 nostri quadr i possono 
oggi risolvere con grande 
competenza i problemi più 
intricati della produzione e 
dell 'economia, della scienza 
e della tecnica, e conseguire 
alti r isul tat i nel l ' industr ia , 
nei t rasport i e nell 'edilizia, 
come pu re nell 'agricoltura, 
con una spesa minima di 
lavoro, fondi e material i . 
Nello stesso tempo, la ses­
sione plenaria del Comitato 
Centra te del PCUS rileva 
che, «ebbene in confronto 
al 1955 la produzione di 
carbone, metallo, cemento 
e legname sia aumenta ta . 
il p rogramma del 1956 per 
questi prodotti non è stato 
realizzato adeguatamente ; 
inoltre, il programma per 
l 'entrata in funzione di nuo­
vi mezzi di produzione nel 
suddetto settore, come in 
alcuni altr i rami dell 'econo­
mia nazionale, non viene 
realizzato adeguatamente 

La realizzazione del pro­
gramma di costruzione degli 
alloggi e egua lmente incom­
pleta. 

Questa mancata realizza­
zione dei programmi ò la 
conseguenza sia delle gravi 
deficienze nella pianifica­
zione dell 'economia nazio­
nale, sia dell ' insoddisfacen­
te amminis t razione delle 
aziende e dei nuovi can­
tieri da par te di certi mini­
steri. 

I^iell e laborare i piani eco­
nomici nazionali, la Com­
missione statale per la pia­
nificazione, la Commissione 
economica statale come pu-

(CunUnua in 8. pag. 7. col.) 

Oggi l'incontro 
Adenauer-Nehru 

BONN. 2tf — Il previsto in­
contro tra il Primo Ministro 
indiano Nolmi e il cancelliere 
Adenauer avrà luogo domani. 
giovedì 27 dicembre, all'aero­
porto di Dusseldorf alle 16,35 
ora in cui atterrerà per una 
breve sosta l'appareccnio re­
cante a bordo Neliru prove­
niente da Londra 

NUOVO TRIONFO DI LOI 

MILANO — Duilio Lol ha vittoriosamente difeso Ieri il suo titolo europeo del «legger i» 
travolgendo Ilcrnantlci. Qui sopra una fase dell'offensiva del nostra campione (a sinistra) 
mentre Io spagnolo subisce (Telefoto) 

NATALE DI DOLORE E DI ABNEGAZIONE SUL MONTE GINER 

Le salme del DC.3 strappate al lastrone di ghiaccio 
Gravi rivelazioni sull'inefficienza degli aerei Dakota 

Ricomposti a fatica, i corpi sono stati poi trasferiti a Trento dove ieri sono stati celebrati i funerali - Numerosi casi.di congela­
mento tra gli uomini delle squadre di soccorso - Gravissimi interrogativi sulla sciagura - Una commissione d'inchiesta è già al lavoro 

Dietro la lacciaia della LAI 
le responsabilità del governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T R E N T O , 26. — L 'u l t imo 
affo del dramma del DC-3 
«I-LINC» della LAI si è 
concluso: esso ora scompa­
re dal tragico proscenio fat­
to di rocce e di ghiaccio del 
monte Giner, al quale per 
quattro giorni ha guardato 
con ansia ed emozione l'opi­
nione pubb l i ca naz iona le . 
Continuerà, doloroso e senza 
fine, solo nell'intimo delle 
famiglie delle 21 sciagurate 
v i t t ime , colpi te da una mor­
te atroce mentre guardava­
no ad una imminente gior­
nata di serenità e di gioia. 

Chiusi i poveri resti in 
altrettante bare, hanno la-
sciato ogni pomeriggio Tren­
to. accompagnati dalle la­
crime, dallo disperazione 
inconsolabi le dei parenti, 
lasciando dietro di sé una 
scia di sgomento dolore. 
Erano scesi solo ieri pome­
riggio dal nevaio maledetto 
del Giner, sul quale sabato 
sera si è infranto il < Dako­
ta > in un rombo terribile, 
seguito dal rogo immane 
del l ' incendio , le cui luci si 
ripercossero di valle in 
valle. 

Lassii i 21 corpi straziati, 
bruciati, irrigiditi dal fred­
do della morte e dal gelido 
vento dei tremila metri, so­
no rimasti per tre notti e 
quasi tre giorni. 

Appena si è potuto ricon­
durli a valle, la pietà degli 
uomini li ha quasi immedia­
tamente portati via, fatti 
fuggire da quei luoghi che 
nelia mente di tutti, nello 
animo affranto dei familia­
ri in {specie, non potevano 
non ispirare un senso di or­
rore. Òssana. il piccolo pae­
se bianco di neve che ha 
vissuto ieri un attonito, tri­
ste, Natale, non ha infatti 
ospitato che per alcune ore 
le salme delle v i t t ime d e l ­
l 'aereo. Le ultime scendeva­
no poco dopo le 17 dalla vet­
ta del Giner e venivano 
composte come meglio era 
possibile nella chiesetta di 
S. Antonio, ingentilita dai 
fiori offerti dai paesani. Ma 
ugualmente lo spettacolo di 

quei corpi straziati, di quei 
volti trasformati in masche­
re di ghiaccio, di quelle 
membra tese, i r r io id t tc come 
in una suprema invocazione, 
era intollerabile. Pur sfra­
cellate, ridotte spesso a po­
veri ammassi informi, le 
salme non potevano essere 
rinchiuse entro alle casse. 
Per questo, poco dopo la 
mezzanotte, una teoria di 
autocarri del genio militare 
partiva da Ossana per con­
durre a Trento in un lento 

un gruppo di carabinieri 
guidati dal capitano Colom­
bari, raggiungevano le « Pa­
le perse » con i sacchi di te­
la e le « barchette * di zinco, 
necessarie per riportare a 
valle i resti delle vittime del 
Dakota. La notte doveva es­
sere trascorsa lassù, a M a l -
ga Bon in un paesaggio reso 
ancor più squallido dalla co­
scienza della tristezza della 
missione da compiere. Mis­
sione non solo triste ma 
aspra, difficile e drammatica 

giunti nella serata di lunedi 
con un pullman posto a di­
sposizione dalla LAI. 

Impietriti, gli abitanti di 
Ossana, raccolti attorno alla 
chiesa dove affluivano le 
salme e dove si levavano i 
pianti dei familiari, sembra­
vano chiedersi perchè tocca­
va a loro essere tes t imoni di 
tanto dolore. 

Nella chiesa è stato neces­
sario procedere alla formale 
operazione del r i conosc imen­
to delle salme. Allo stesso 

La nuova catastrofe aerea 
avvenuta su una linea della 
LAI al la vigilia d i Nata le ha 
riportato in pr imo piano, in 
modo urgente e drammat ico , 
il problema dei t rasport i aerei 
in Italia. I pr imi perché, i 
primi interrogativi che si 

MO.VTE Gf.Vfc'R — La coda dell'aereo schiantato sulle pendici della montagna (Telefoto > 

e triste riaopio i l doloroso 
carico dei morti. 

Le operazioni di recupero 
erano iniziate — come in­
formammo ~— sin dal pome­
riggio di lunedi . S q u a d r e di 
valligiani di Ossana, di Fu­
cine, di Cogolo e degli altri 
centri della Val di Sole, più 

Il dito nell'occhio 
Guerra e paca 

Nei giorno di Salale v. Cor­
riere della Sera Ja alcune con-
siderazionl sulla vita: i Noi te­
miamo la guerra — dice — par­
che la guerra « in noi medesi­
mi. e un sspetto della nastra di­
speratone. Ma se è In noi la 
fuerTa. è In noi anche la pace » 

Meno male. Forte in i/rro. ol­
tre la guerra e la pace, c'è an­
che l'armistizio, la tregua. Cosi 
almeno hanno pattato un Na­
tale tranquillo. 

Pensierini 
fi Popolo Italiano ha celebra­

to te fette pubblicando ulcunt 

"peTiH«T»ni" dei /u Senno Miu. 
solini, che ti njeritcono il Na­
tale in trincea. Il brano at pro­
sa termina coti: • 0 rancio poi 
è stato specialissimo: bacca!* in 
umido con patate Figurarsi!». 

Effettivamente c'è ttato un 
progretto Stavolta hanno fatto 
il N'arale col talmone 

I l fesmo del giorno 
• n merito primo va '«gli ita­

liani. che dando una buona pro­
va di maturiti, questo Natale 
sereno hanno saputo conqui­
starselo approvando la politica 
del governo». Dal Popolo. 

ASMODEO 

quant'altra mai. Tre carabi­
nieri e due guide ricoverati 
all'ospedale di Cles con 
gravi sintomi di congela­
mento agli arti, ne danno un 
indice appena s ipni/ ìcat iuo. 
Sei ore di cammino tra roc­
ce, strapiombi, ghiacciai di 
neve affondante sotto i pie 
di, con una temperatura di 
30 gradi sotto zero, resa an­
cor più aspra dalla sferza 
del vento, hanno dovuto 
compiere gli uomini i quali 
hanno assolto con un eroi 
smo senza pari, al compito 
pietoso di riportare a valle i 
resti delle vittime. E lassù, 
nella neve trasformata in uno 
spesso, durissimo lastrone di 
ghiaccio, le pìcozze non erano 
bastate; si erano dovuto at­
tendere dei picconi più robu­
sti per strappare uno ad uno 
i poveri corpi alla gelida col­
tre, ricomporli nei sacchi, ini­
ziare la discesa. 

A calle, ad Ossana, atten­
devano — in un a t t e sa che 
l'orrenda certezza del risul­
talo non rendeva perciò me­
no angosciosa — i parenti, 

ufficiale dei carabinieri 
mancava qua s i l ' an imo di 
mostrare i miseri resti a un 
padre, a una moglie, a un 
fratello. Pure si è dovuto. 
Un lembo di rest i lo , un do­
cumento, un accessorio per­
sonale, spesso hanno suppli­
to, nella bisogna, al volto 
che non c'era più o era irri­
conoscibile. 

Poi i pa ren t i sono stati 
fatti allontanare, ricondotti 
nell'alberghetto di Ossana 
lontano da una visione che, 
rendeva disumano il loro do­
lore. E i morti invece nella 
notte hanno compiuto ancora 
una tappa del loro intermi­
nabile viaggio, sino alla cap­
pella mortuaria del cimitero 
di Trento. 

Qui. mentre un frate li 
vegliava, altri uomini, hanno 
dovuto dedicarsi a un r i to 
lugubre e pietoso insieme: 
quello di accendere dei fuo­
chi, onde sgelare le membra 
informi, sciogliere le croste 

MAHIO PASSI 

(Continua In 2. pae. 1. col.) 

sono posti e s i pongono e ai 
qual i i tecnici s t a n n o cercan­
do di d a r e r isposta, r i g u a r ­
dano gli e r ro r i de l pilota, 
l'uso che è s ta to fa t to dei r a ­
diofari. Ma ognuno ormai i n ­
tende che l e r isposte a questi 
interrogativi non po t ranno in 
ogni caso soddisfare la neces ­
sità d i anda re u n a volta per 
tu t te al fondo del le quest ioni . 
E de l resto interrogat ivi che 
cercano di anda re a l d i là di 
una indagine tecnica sono già 
avanzat i da g ran pa r t e della 
s tampa i tal iana, la quale ha 
inteso l ' impossibilità d i con­
t inuare a copr i re comple ta­
mente con u n velo di silenzio 
Io scandalo polìtico che è alla 
ba se ' del disservizio aereo 

italiano. 
Lo scandalo è d i vecchia 

data e protagonist : ne sono 
la Democrazia cr is t iana, V. 
? o v e m americano, il gover­
no .nglese e la finanza va t i ­
cana. Esso risale al 1946 q u a n ­
do la coalizione di queste 
qua t t ro potenze impose, in 
luogo della t rasformazione e 
della democratizzazione delle 

vecchie società statalizzate, il 
sorgere di società pr iva te . Fu 
così che t r a a l t re società m i ­
nori — successivamente as­
sorbite dal le due maggiori — 
nacquero la LAI e l 'Alitalia. 
Quest 'u l t ima nacque con cap i ­
tale inglese e i tal iano (il c a ­
pitale inglese fu fornito da l l a 
compagnia br i tannica BOAC) 
e al l 'a t to della sua cost i tu­
zione fu possibile, en t ro cert i 
limiti, t u t e l a re non solo u n a 
certa indipendenza i tal iana, 
ma anche ass icu ra re il con­
trollo del la maggioranza a l -
l'IRI (55 pe r cento di capi ta le 
IRI, 30 per cento d i capi ta le 
inglese, 15 per cento di cap i ­
tale i taliano). La LAI invece 
nacque immed ia t amen te come 
una società da paese colonia­
le. Gli amer icani , che vollero 
questa società, si opposero r e ­
c isamente a che l ' I tal ia potes­
se ave rne il control lo e t a n ­
tomeno che il controllo p o ­
tesse aver lo l'I RI. Nacque cosi 
una società della quale gli 
americani ebbero il 40 pe r 
cento (gruppo TWA'; '.'IRI 
ebbe il 40 per cento, e il 
capitale pr iva to , in funzione 
di cuscinetto, il 20 per cento. 

Se non si ha il coraggio. 
come finora nessuno l 'ha a v u ­
to. di r isal i re a questa n a ­
scita bas ta rda , che pone la 
LAI sullo stesso piano, r ipe ­
tiamo, sul qua le sono e fu­
rono società imposte a paesi 
coloniali dai più grossi oaesi' 
imperialisti , non possono che 
r imanere misteriose le vere 
cause che h a n n o fatto di q u e ­
sta società, pe r quan to r i gua r ­
da la sua organizzazione, una 
delle p iù a r r e t r a t e società del 
mondo, nella qua le — se è 
vero q u a n t o scr ive la social­
democrat ica Giustizia — « la 
disorganizzazione ammin i s t r a ­
tiva supera quella appena to l ­
lerabile in una società che 
non abbia responsabili tà di 
vite u m a n e ». 

Il fatto è che la LAI è s ta ta 
costretta finora ad assorbire 
gli avanzi del la produzione 
aeronautica amer icana e che 
gli amer icani hanno sempre 
imposto in essa la loro volon­
tà, assicurandosi la maggio­
ranza a t t r ave r so il capi ta le 
privato, p ron to a cercare so t ­
tobanco a l t r i compensi . Il 
tut to sot to la pa t e rna p re s i ­
denza del va t icanense p r i n ­
cipe Marcantonio Pacell i . TI 
governo i tal iano non è s t a to 
solo passivo spe t t a to re in t u t ­
to ciò. E* s ta to a t to re , s a b o ­
tando a p e r t a m e n t e . ' c o m e noi 
denunc iammo nel 1951. l 'un i ­
co ser io ten ta t ivo che fu fat to 
con la ALI di cost i tui re u n a 
società in te ramente i ta l iana. 
Ben t r e mil iardi e mezzo del 
rondo E R P dest inat i alla ALI 
furono infat t i s tornat i dal g o ­
verno i ta l iano a favore del la 
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anglo-Haliana Alitalia. e del­
la Italo-americana LAI C in 
tal modo il governo italiano 
dette l'ultimo colpo alle ul­
time vestigia di una aeronau 
tica civile,nazionale. 

Oggi l'Italia in lutto non 
sconta l'errore di un pilota, 
costretto a navigare con un 
aereo superato, o il mancato 
funzionamento di una appa­
recchiatura tecnica. Con mor­
ti e disastri l'Italia paga la 
colpevole perdita di una avia. 
zione civile nazionale. Non .è 
la prima volta che tutto ciò 
è stato denunciato. Nel 1952 la 
direzione generale dell'avia-
zione civile pose ufficialmente 
il problema di una migliore 
organizzazione delle compa­
gnie aeree. Fu anche nomi­
nata una commissione che 
concluse i suoi lavori nel 
maggio del 1952. Ma ne segui 
poco o nulla. Alla fine del '52 
il ministro Campllli annun­
ciò ufficialmente che era in 
corso l'ammodernamento del­
la flotta della LAI e dell'Ali-
talia- Ma il disastro di questi 
giorni ha confermato che alla 
LAI 6ono ancora in servizio 
quel relitti americani che 
sono i Dakota modello 1040 
e che già nel 1952 il registro 
aeronautico italiano, supremo 
giudice in materia, aveva di­
chiarato non più adatti al 
servizio passeggeri, racco­
mandandone la radiazione. 
Quali interessi hanno fatto si 
che questi aerei, già da quat­
tro anni dichiarati fuori ga­
ranzia, continuassero a tra­
sportare passeggeri? Da al­
lora la percentuale di disastri 
sulle linee aeree della LAI è 
salita ad un livello di molto 
superiore a quello generale 
medio. 

Ma la politica di capitola 
zione nel campo dell'aviazio 
ne civile non ha causato solo 
decine e decine di morti. Essa 
ha causato anche altri disa­
stri in Italia, e questi disastri 
si chiamano chiusura della 
Breda, chiusura della Capro­
ni. chiusura dell'Aerltalia. Nel 
momento in cui, di fronte a 
nuovi lutti, è necessario ac­
certare tutte le responsabi­
lità, non è possibile dimenti­
care la disperata e coraggiosa 
lotta con cui i lavoratori di 
queste fabbriche richiamarono 
l'attenzione del governo e di 
tutto il paese 6ulla urgenza 
di affrontare finalmente 11 
problema dell'aviazione civi­
le su basi nazionali. Nessuno 
ha dimenticato la lotta dei 
lavoratori della Breda per il 
« Zappata ». Nessuno ha di­
menticato le lotte, gli scio­
peri, i cortei dei lavoratori 
dell'Aeritalia. con alla testa 
l comunisti, per difendere la 
ultima fabbrica italiana di 
aerei e chiedere una politica 
diversa in campo aeronau­
tico. 

Fu sulla baso di queste 
lotte che nel 1954 fu presen­
tato alla Camera un ordine 
del giorno della comunista 
Ravera e del socialista Foa 
nel quale si impegnava il go­
verno « ad adottare urgenti 
misure per la conservazione 
del lavoro alle maestranze 
dell'Aeritalia, anche in • ot­
temperanza ai voti più volte 
espressi dalla Camera per la 
salvaguardia e il potenzia­
mento dell'industria aeronau­
tica italiana ». Il governo, 
per bocca dell'allora mini­
stro Villabruna, dichiarò di 
accettare l'ordine del giorno 
e prese impegno in questo 
senso pubblicamente alla Ca­
mera il giorno 1. luglio 1954-
Ma l'Aeritalia fu chiusa; nes­
sun provvedimento fu preso 
per la salvaguardia dell'avia­
zione civile italiana e i vec­
chi « D C 3 » continuarono im­
punemente a far servizio sul­
le nostre linee aeree. 

Né nulla fu fatto quando le 
richieste e le proposte dei co­
munisti divennero le richie­
ste e le proposte di tutta To­
rino, attraverso voti unitari 
del Consiglio comunale e del 
Consiglio provinciale. Perché 
ogni serio tentativo di porre 
sul tappeto in termini nazio­
nali il problema dell'aviazio­
ne civile è stato stroncato? 
Quali forze sono intervenute 
per impedire che fosse difesa 
l'indipendenza nazionale nel 
campo della produzione aero­
nautica e nel campo dell'eser­
cizio dei trasporti aerei di 
linea? 

Ecco i veri interrogativi di 
fondo che il nuovo disastro 
sulle linee della LAI pone. E* 
a questi interrogativi che gli 
italiani vogliono oggi risposta. 
E certamente a questa rispo­
sta gli on Campilli e Villa-
bruna potrebbero già dare un 
personale contributo. 

Ma è proprio perché non è 
solo la LAI sul banco degli 
imputati o dei presunti col­
pevoli, è proprio perché non 
sono i tecnici o 1 piloti della 
LAI a dover rispondere dei 
morti che non basta la com­
missione d'inchiesta nominata 
dal governo. Occorre qualco­
sa di più. Occorre una inchie­
sta parlamentare che indaghi 
anche perchè il governo ita­
liano non è intervenuto pri­
ma. E occorre l'azione ener­
gica di tutto il paese per 
reclamare e ottenere final­
mente una aviazione civile 
italiana. 

LUCIANO BARCA 

RECUPERATE 
LE SALME DEL DC-3 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

di ghiaccio, pulire e ricom­
porre le salme. 

Cosi, stamane tutte hanno 
potuto essere composte nelle 
casse, una ossessiva intermi­
nabile teoria di ventun casse 
tutte uguali ciascuno con una 
corona di fiori sopra. 

Quando il pullman dei fa­
miliari è giunto al cimitero 
la prima a precipitarsi nella 
cappella^ è stata una signora 
anziana: era la mamma della 
giovanissima hostess dello 
aereo. Afa ria Luisa Onorati 
cui avevano impedito il gior 
no i i m n : i di recarsi a 
Ostana. 

Come folle, la povera don 
ita si è precipitata sulla 

bara singhiozzando, gridando, 
àvuinyhiandvsi ad essa con 
tutte le sue forze, « ditemi 
che non è vero — implorava 
fra le lacrime — ditemi che la 
mia bambina non è morta... ». 

Non è descrivibile l'emo­
zione di tutti i presenti, la 
profonda tragicità di quella 
scena. 

Il vescovo principe di 
Trento ha poi impartito l'as­
soluzione alle bare. Erano 
presenti tra gli ullri il sotto­
segretario Brusasca, il presi­
dente della Giunta regionale, 
il direttore commerciale del­
la LAI, avv. Naselli, le auto­
rità civili e militari della 
regione, giornalisti e cittadini-

Era mezzogiorno. Poi i 
parenti sono stati lasciati 
soli a spargere le loro lacri­
me senza la presenza di occhi 
estranei. 

Alle 14 le bare caricate di 
nuovo su autocarri militari 
hanno raggiunto la stazione 
di Trento. Di qui, sui vari 
treni, ogni famiglia ha intra­
preso il viaggio di ritorno. 

Così si è chiuso l'ultimo 
capitolo dell'atroce dramma 
umano di ventun persone che 
un agguato del destino ha 
precipitato nel buio di una 
tempestosa sera in montagna, 
nell'abisso mortale del Giner. 
Ma rimane il dramma della 
sciagura, della catastrofe 
con tutte le sue implicazioni 
tecniche e morali. 

Ora che, purtroppo, la vi 
cenda delle ventun vite spez­
zate ha avuto risposta, ri 
prende tutto il suo ossessio­
nante rilievo l'interrogativo; 
come ha potuto accadere? Il 
Giner che ha ghermito il 
DC3 nel suo gelido abbraccio 
non ha dato né forse darà 
mai risposta. La commissio­
ne d'inchiesta presieduto dal 
gè». Cigerza, e stata ieri a 
Ossana « questo pomeriggio 
si è riunita a Trento per di 
scutere ti modo di raggiun­
gere gli oltre 2600 metri delle 
« Pale perse » dove sono i 
resti del e Dakota ». 

Sembra infatti che la tem­
peratura troppo bassa non 
consenta all'elicottero di ri­
partire dalla tragica conca, 
dove dovrebbero salire ' i 
membri della commissione. 
Ma que i resti bruciati, fran­
tumati dell'aereo, cosa po­

tranno mai dire? 
Quali apparecchi di bordo 

si saranno salvati e se si sa­
ranno salvati che dati forni­
ranno alle domande dei tec­
nici? Certo, la gravità dei fat­
ti venuti alla luce esigi' una 
risposta. Il generale Gallo, 
direttore omerali; della LAI 
ha dichiarato per esempio — 
a quanto scrive II Giorno — 
che « l'aeroplano era sì di 
vecchio tipo, nm le sue revi­
sioni erano sempre state com­
piute regolarmente: era prov­
visto di dispositivi deghiac-
ciantt e In sua attrezzatura 
radio era simile a quella dei 
granili aerei transatlantici ». 
Ma se questo è vero, perchè 
P« I-LINC » si mise in con­
tatto, venti mimiti prima del­
la tragedia, con l'aeroporto ili 
Lutate per avvertire che « lo 
apparecchio accusava leggere 
formazioni di ghiaccio » e 
chiedere quindi l'autorizzazio­
ne a diminuire la quota per 
sottrarsi alle nubi? 

E ancora, merita rilievo 
quanto scrìve sul Corriere del. 
la Sera l'aviatore e giornali­
sta Maner -Litoidi. aL'l-LlNC 
— egli dice — era partito da 
Roma disponendo di 4 ore di 
autonomia di volo (cioè con 
una quantità di carburante 
sufficiente a volare per quat­
tro ore) mentre il viaggio Ro­
ma-Milano esige dite ore e 10 
minuti di volo. Sembrerebbe, 
dunque, che lo a I-LINC » era 
stato ben fornito, ma il Lual-
di afferma, invece, che « una 
generale regola o consuetudi­
ne consiglia che un apparec­
chio, destinato a un viaggio 
Roma-Milano, qualora te con­
dizioni atmosferiche appaiono 
incerte, debba garantirsi il 
carburante per il volo di an­
data (naturalmente), ma an­
che per l'eventuale ritorno si­
no a Roma. Totale, benzina 
per 4 ore e 20 minuti. Se poi 
le condizioni atmosferiche si 
dichiarassero insidiose (come 
nel caso specifico) l'aereo do­
vrebbe poter disporre di car-
burante sufficiente a superare 
il percorso di andato e ri-
forno, oltre a un'ora, in più. 
da considerarsi riserva d'ul­
teriore sicurezza. Totale (nel 
caso specifico): 5 ore e 20 mi­
nuti. Ci si chiede — conclude 
su questo punto il Lualdi — 
per quale ragione l'nppnrcc-
chio della LAI abbia decollato 
con sole 4 ore di autonomia. 
invece che con 5 ore e 2n mi­
nuti >.. 

Questi, e altri interrogativi. 
devono avere una risposta. 

Un'HtterrogaiRme 
deli'on. Chiaramello 

L'on. Domenico Chiaramel-
lo ( P S D P ha rivolto al pre. 
sidente del Consiglia e al mi­
nistro della Difesa una inter­
rogazione che, di fronte al 
moltiplicarsi dei gravissimi 
incidenti della compagnia 
LAI che hanno portato ad ol­
tre il centinaio le vittime, ed 
alla totale perdita di quattro 
apparecchi, chiede sia promos. 
sa * una completa riorganiz­
zazione dell'aviazione civile 
italiana, unificando la compa­
gnia LAI con la compagnia 
AHfnlin e cogliendo questa 
occasione per dare, finalmen­
te. una solida base ed un 
forte impulso a questa atti-
vita che rappresenta ormai. 
per tutti i paesi, una delle 
fondamentali energie nel cam­
po dei trasporti nazionali od 
internazionali e quindi una 
delle forze economiche e fi­
nanziarie più colossali i». Ri­
cordando come il problema fu 
da lui sollevato già nello 
scorso giugno, in «ode di di­
scussione del bilancio della 
Difesa, incontrando però la 
opposizione del ministro, l'on. 
Chiaramello «i augura che la 
triste esperienza di questo ul­
timo periodo abbia mutato de­
cisamente tale orientamento 

IX UNA INTERVISTA PROGRAMMATICA VKVx IL 1957 

L'on. Segni preannuncia misure 
per stroncare gli scioperi telefonici 

Riferimenti polemici a Fanfani e Sceiba sulle crisi extraparlamentari e la soli­
dità del governo - Il maccartismo è controproducente - Oggi il saluto alla Luce 

' Il presidente del Consiglio, liberi», ceco tutto. 11 marcar-
die rientra oggi a Moina per 
salutare ]>cr l'ultima volta la 
signora Clara Luce prima del 
suo rimpatrio definitivo negli 
Stati Uniti, s'è fatto precedere 
da una intervista di fine d'anno 
sul settimanale 4'poca. L'Inter 
vista è piena di apprezzamenti 
del tutto personali sia sul pas 
sato che sul futuro del nostro 
paese; l'unico elemento certo 
Ivi contenuto è quello, molto 
grave, che si riferisce all'ado 
zione di provvedimenti anti­
sciopero noi settore dei telefoni 
di Stato. 

e II recente sciopero dei tele­
foni di Stato — |,a detto Segni 
— ci ha impedito le comuni­
cazioni con Testerò proprio 
mentre si svolgeva la confe­
renza di Parigi e avevamo bi­
sogno di essere in linea con 
altre capitali. K* evidente clic 
1 telefoni, in momenti inter­
nazionali come questi, sono 
uno strumento di grande deli­
catezza, e Io Stato ha bene il 
diritto di tutelarsi. Ho perciò 
incaricato Tamhroni di studia­
re la questione per impedire il 
ripetersi di un slmile peri­
colo >. 

In parole più semplici, il 
presidente del Consiglio ha 
dato ordine al suo ministro 
degli Interni di tenere pronti 
gli agenti di polizia per uti­
lizzarli come «crumiri di Sta­
lo >. Come gli altri, anche que­
sto presidente del Consiglio si 
6 occupato di un problema sin­
dacale solo per trovare II modo 
di avvilirlo e di eluderlo nelle 
forme più odiose e cioè più 
care al padronato. Nessun ap­
prezzamento, Invece, sulle cau­
se che hanno indotto i tele­
fonici statali a ricorrere allo 
sciopero e sulle misure — sin­
dacali e quindi democratiche 

che possono esser prese allo 
scopo di evitare, appunto, Il 
ripetersi di forme dì lotta, le­
gittimate dalla Costituzione. 

Nella prima parte dell'Inter­
vista, Pon. Segni ha tracciato 
un quadro alquanto ottimistico 
della situazione politica. Nel 
1!)5lì, gli italiani avrebbero, in­
tuiti, investilo IO miliardi in 
più nel settoi-p industriale; no­
nostante i reeenti avvenimenti 
internazionali, inoltre, tutto e 
rimasto tranquillo a differenza 
dei tempi della guerra di Co­
rea, allorché* Milano e Torino 
rimasero per qualche giorno 
senza rurrhero. fìr.izie ai raf­
forzati vincoli al Inolici, la 
ni erra non ci sarà neanche 
l'anno prossimo, e la paura 
artificiosa delle ultime setti­
mane si dissolverà. Qualche ti­
more, Segni lo ha espresso per 
la sorte degli ebrei italiuni in 
Kgitto, ma non in quanto ita­
liani, bensì come ebrei. 

Segni ha proseguilo col pro­
mettere l.ilite buone cose per 
l'anno venturo: diminuzione 
della disoccupazione, migliora­
mento delle condizioni degli 
occupali, incremento «lei rispar­
mio, ecc. « Non ripeterò — ha 
aggiunto Segni — la frase di 
Knrico IV: Un pollo nella pen­
tola di tutti ogni domenica, ma 
mi auguro di dare a ogni fa­
miglia casa e lavoro». Posta 
in lai modo un'ipoteca per al­
cuni decenni su un governo 
presieduto da se stesso, Segni 
Ila dichiarato clic i pettegolezzi 
romani non gli danno alcun 
fastidio. Nonostante questi pet­
tegolezzi e gli attacchi interes­
sati, Segni e vede una certa 
stabilità politica anche nel fu­
turo >. < I lavori parlamentari, 
il voto del Parlamento — ha 
detto più oltre — legittimano 
questa previsione se è vero, 
come è vero che le crisi gover­
native sì fanno nel Parlamento 
e non già fuori di esso». Uopo 
questo chiaro riferimento po­
lemico alle manovre extra-par­
lamentari di Fanfani, Segni ha 
cosi proseguito: «Questo qua­
dripartito, me lo consenta 
l'amico Sceiba, si è dimostrato 
più solido del precedente. Forse 
perche, caduto questo governo, 
la domanda che molti si rivol­
gono: E dopo che cosa si fa?. 
troverebbe una risposta assai 
ambigua e confusa >. 

L'on. Segni ha infine toccalo 
l'argomento della lotta al co­
munismo. nel quale ha mo­
strato di aver presente almeno 
il senso delle proporzioni e 
deli-i realtà it.ilian.i. «Niente 
leggi eccezionali — ha dello —. 
T.a libertà si difende ron la 

Usino può manifestarsi in Amc 
rica, dove, fra l'altro, i comu­
nisti non arrivano a "il) mila. 
Ma In Europa, In Italia, non è 
producente *. Il presidente si 
propone perciò di vincere il 
comunismo sradicando miseria 
e bonificando. Con (piali mezzi 
non ha detto. Continuando for­
se a seguire la politica di Ma-
lagodi nel settore elettrico, 
agrario, ecc.? 

La morie di Vfocenio Vacftca 
E' morto a Roma Vincenzo 

Vacirca, già direttore de « la 
Giustizia »• di Roma, nonché 
membro della direzione del 
Partito socialdemocratico dal 
104» al 1952. 

Gesti vandalici 
in un cimitero ebraico 

ACQUI TKKMK. 2<i -- Igno­
ti vandali, penetrati la notte 
scorsa nel cimitero ebraico di 
Acqui, hanno asportato marmi 

e bronzi dopo aver spaccato 
lapidi, scoperchiato loculi e a-
porte cassi» I carabinieri stan­
no ricercando I responsabili. 

La strenna 
di alcuni pescatori 

IMPhHIA. 2i> — Tu regalo 
tanto iiid^pettato quanto gradi­
to, è toccato stamane ai pesca­
tori siciliani, da tempo trasfe­
ritisi a Diano Marina: essi 
hunno trov.ito, arenato in pros­
simità della foce del torrente 
Varcavello un pesce vacca, il 
quale presentava ferite d'arma 
dr fuoco al fianco sinistro II 
grosso pesce, del peso di oltre 
quattordici quintali, molto prò. 
nobilmente era stato ferito da 
una raffica di mitraglia, spara­
ta da una motovedetta della 
guardia di Finanza, ed era an­
dato ad arenai si sulla spiaggia 
antistante Diano Marina Esso 
è stato squartato e verrà con­
fezionato io - museiame -

Un'altra pesca eccezionale e 
«•.ita fatta la notte scorsa dal 

motopeschereccio * San Filip­
po» dell'armatore Camillo Co­
stantini il quale, al largo di 
Capo Prino, su di un fondale 
di 120 metri ha pescato una 
spugna gigante del diametro di 
in 2.25 di forma piatta qua-
lità ricercatissima sui mercati 
internazionali La spugna è 
slata subito acquistata da un 
compratore fiorentino. 

Un occhio televisivo;< 
per localizzare il cancro 

LONDRA. 26 — Radio Mo­
sca ha annunciato questa se ­
ra che gli scienziati sovietici 
hanno inventato un « occhio 
televisivo che può diagnosti­
care il cancio nella sua fase 
iniziale ». 

L'emittente ha spiegato che 
l'occhio televisivo agisce con 
laggi ultravioletti congiunta­
mente ad un microscopio. 

Walter Uonuttl (al centro), fotografata coi suoi amici subito Uopo l'epica scalata del Petit 
Dru, compiuta nel settembre del 1955 
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Mancano da due giorni notizie di Walter Bonatti 
avventuratosi sul M. Bianco per la v ia delia Poire 

È con lui il capitano Ghesel della scuola di alpinismo di Aosta - Una strada percorsa due volte soltanto, e sempre d'estate, che 
l'ininterrotta caduta di massi rende estremamente pericolosa - Domani, se non si avranno notitie dei due, mineranno le ricerche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR, 26 — Og­
gi a Courmayeur, rapida co­
me il fulmine, si è diffusa la 
drammatica notizia; Walter 
B o n q t t i, l'indimenticubile 
conquistatore del Petit Dru, 
è .scomparso sul massiccio del 
Monte /illirico schiantalo dal­
la bufera mentre co» un a-
>ii ico, il capitano trentino 
Silvano diesel della scuola 
militare d'alpinismo di Aosta, 
stava tentando una nuova 
nicrauiyliosa e suggestiva im­
presa: la prima scalata in­
vernale della terribile « «la 
della Poire » ni Bianco. Per 
fortuna la tragica notizia 
non ha trovato sinora nessu­
na conferma definitiva e an­
zi rimangono tu piedi tutte 
le speranze che il giovanissi­
mo alpinista di Bardonecchia 
e il suo compagno facciano 
felicemente ritorno domani a 
Courmayeur. 

Le voci che è stato ogni 
possibile raccogliere sono tal­

mente contraddittorie, che 
più forti si fanno le speran­
ze: c'è chi nutre addirittura 
la fiducia che a quest'ora i 
due grandi alpinisti abbiano 
aia toccato la loro meta rag­
giungendo un nuovo, formi­
dabile serto alla loro già 
grande fama con la scalata di 
una delle più apocalittiche 
pareti del « tetto d'Europa ». 

Solo se domani o dopodo­
mani Bonatti e Ghesel non 
avranno fatto ritorno alla ba­
se ci si metterà in allarme 
e le guide di Courmayeur 
provvederanno a una prima 
perlustrazione, quantunque 
sia estremamente improbabi­
le in questa siamone e con 
il tempo mutevole di-questi 
fjiorni poter organizzare e 
portare a termine un salna-
taggio o un recupero in raso 
di una sciagura. 

Già da tempo Bonatti e 
Ghesel andavano preparando 
in gran segreto la loro im­
presa di oggi. Essi non sono 
nuovi n imprese maiuscole. 

Tre stelle e una contessa 
stasera a "Lascia o raddoppia,, 

Miss Piemonte con la letteratura francese e on napole­
tano per la malica lirica sono i debuttanti annunciati 

MILANO, 26. — Quattro 
donne, una delle quali Miss 
Piemonte, parteciperanno sta­
sera alla 56.ma trasmissione 
di Lascia o raddoppia, l'ultimi 
edizione del < telequiz » nel 
1956. Queste candidate alla 
corona dei 128 gettoni d'oro 
sono l'albergatrlce napoleta­
na Antonietta Lambroni. che 
si cimenterà ancora una volta 
sulla tragedia greca per la 
domanda da 2 milioni MO mi­
la lire, la contessa torinese 
Maria Teresa Balbiano d Ara-
mengo, la « dantista ». che 
concorrerà allo stesso premio: 
l'artigiana bolognese Raffael­
la M inghetti, che proseguirà 
il gioco con la storia romana 
e dovrà rispondere alla do­
manda da un milione e 280 
mila lire: e la casaline* ver­
cellese Rosa Rossanigo, di 20 
anni, già Miss Piemonte, Im­
pegnata con le otto domande 
iniziali sulla letteratura fran­
cese 

Nessuno stasera affronterà 
le tre domande da 5 milioni 
e 120 mila lire. Tenterà, inve­
ce, la domanda da 2 milioni 
e 560 mila lire l'insegnante 
bolognese Mario Buronzi. con 
Giuseppe Garibaldi. Sarà pu­
re la volta della domanda da 
un milione e 280 mila l.re del 
giovane di Velletri, intendito­
re di calcio. Romano Da Pra­
to. Entreranno quindi oer la 
prima volta in cabina, per la 
domanda da 64o mila 'Ire. lo 
operaio di Bellinzogo Novare­
se. appassionato di stona del­
la filosofia, e l'impiegato zuri­
ghese Giannino Bettone che 
conosce a perfezione i cento­
dieci volumi degli scritti di 
Giuseppe Mazzini 

Infine, fra gli esordienti, ol­
tre l'attesissima Miss Piemon­
te. comparirà anche l'impie­
gato napoletano Mario Sco 
gnamiglio. di 34 anni, che an­
cora una volta riporterà di­
nanzi ai teleschermi la mu­
sica lirica 

Bonatti, oltreché sul Petit 
Dru, era stato in pieno in­
verno sulla cresta del Furg-
gen al Cervino, era salito con 
Ghigo sul Gran Capucin ed 
aveva fatto parte della spe­
dizione italiana al K 2: un 
ruolino di marcia di primo 
ordine. Questa volta essi in­
tendevano vincere la via del­
la « Poire », certo la più dif­
ficile per salire al Bianco. 
Si tratta di una via riserva-
ta soltanto ai grandissimi al­
pinisti, specialmente se con­
quistata in pieno inverno. E' 
una via che si svolge in una 
specie di imbuto dalla carat­
teristica forma di pera, da cui 
piombano quasi in continuità 
enormi massi di pietra e di 
ghiaccio. 

Lunedi, alla vigilia di Na­
tale, ' i due raopiuneuano 
Courmayeur, e poiché inten­
devano conservare il segreto 
sulla loro ascensione, si re­
cavano immediatamente in 
funivia al rifugio Torino. E' 
stato qui che hanno incon­
trato la guida Toni Gobbi, al­
la quale hanno confidato i 
loro propositi: * Andiamo 
sulla Poire », fu il loro laco­
nico annuncio. Come se la 
* Poire.» non fosse quel tre­
mendo inferno, da cui non 
è facile uscire fini. Avevano 
viveri e indumenti per tre 
giorni. Al momento di parti­
re il termometro segnava una 
punta bassissima, trenta pro­
di sotto zero, il cielo era co­
perto di nuvole minacciose ed 
era e l idente " che fra non 
molto sarebbe nevicato, co­
me difatti è avvenuto e ieri 
e questa notte. Dall'ora della 
partenza «ono quindi trascor­
si più di due giorni ed è 
proprio onesto protrarsi del 
ritorno che desta le maggio­
ri preoccupazioni. 

Le notizie sui loro piani 
sono del resto assai confuse. 
Secondo alcuni, Bonatti a-
prebbe assicurato che la 
ascensione avrebbe richiesto 
almeno tre piorni, secondo al­
tri egli avrebbe dichiarato 
che due piorni sarebbero sta­
ti più che sufficienti. E' na­
turale quindi che questa se­
ra a Courmayeur stano nati 
i primi dubbi, le prime per­
plessità. Ciò che appare cer­
to è che ieri, verso le 14, i 
due sarebbero stati scorti sa­
lire lentamente e in cordata 
sullo » sperone » della Bren­
na; quasi contemporanea­
mente e quasi allo stesso pun­
to, sarebbe stata vista una 

Il P. 8. D.J., i monopoli e l'unificazione 
/ capi socialdemocratici si 

sono giustificati, sul loro 
giornale, per il voto da essi 
dato alta Camera contro la 
mozione del socialista Lom­
bardi e a favore del governo 
centrista, per uno sblocco 
progressivo delle tariffe elet­
triche a favore dei monopoli. 
E' vero, riconoscono, che quel 
polo < non risolve la situa­
zione dell'energìa elettrica 
in Italia*. * \oi socialisti 
siamo sempre stati favore­
voli — aggiungono — alla 
nazionalizzazione di tulle le 
fonti di energia ». M<i per 
far questo, osservano, ri 
vuole « una forza politica 
adeguata »; e se oggi una 
tale forza politica * sociali­
sta e democratica * ancora 
non esiste la colpa e dei so­
cialisti, oltreché dei comu­
nisti. D'altronde, la politica 
governativa favorisce l'incre­
mento della prodazione e 
non danneggia le piccole 
utenze, per cui * in cerio 
senio prepara l'avvento > di 
quelle € sofnzioni radicati >, 
come la nazionalizzazione. 
che i socialdemocratici desi­
derano. Conclusione: invece 
di polemizzare, e meglio che 
i socialisti « collaborino al 

rafforzamento di quella poli­
tica socialista e democrati­
ca » che sarà in grado di ri­
solvere tutti i problemi na­
zionali, compreso quello elet­
trico. 

Straordinaria giustificazio­
ne. Tecnicamente, è del lutto 
assurda. Come ognun sa. il 
progetto Cortese e la politica 
governativa in materia elet­
trica non solo non prepara­
no « l'avvento » della nazio­
nalizzazione e di alrun'allra 
« solaziane radicale ». ma si 
muovono in direzione oppo­
sta. cottilntscono un pa<*o 
indietro. Limitano il raggio 
d'azione della cassa di con­
guaglio. quindi il raggio di 
azione del controllo statale 
sui monopati privati; colpi­
scono le aziende municipa­
lizzate. che di una politica 
di nazionalizzazione sono on 
logico anello,- lasciano ai 
marqim r problemi del Sud 
o delle zone montane, al­
lontanano la possibilità di 
una unificazione tariffaria e 
rafforzando l'arbitrio dei mo­
nopoli privati fanno il dan­
no prossimo, se non imme­
diato, anche delle piccole 
utenze. Eccetera. 

I socialdemocratici sanno 

benissimo che si tratta, dun­
que. non solo di un aito 
negativo in se stesso, ma di 
una inversione di marcia 
(salto pressione liberale e 
confindnstriale> di certi in­
dirizzi economici che sem­
bravano ispirare alcuni atti 
iniziali dell'attuale governo 
(per es. in tema di idrocar­
buri!. 

Di conseguenza le giustifi­
cazioni del PSDI sono an­
cora più assurde, e a modo 
loro eloquenti, sotto il pro­
filo politico. Tatto questo 
arcade, dicono, perchè non 
c'è una forza socialista e 
democratica abbastanza co­
spicua. Sfrano Kppnrr. e in 
atto ormai da alcuni mesi 
nn processo il qaale appunto 
tende a dare vita a una tale 
[orza, attraverso la unifica­
zione socialista. Pare che 
piissi sono stati compiuti in 
questa direzione; e si do­
vrebbe dedurne che una giu­
sta soluzione di problemi co­
me quello elettrico avrebbe 
dovalo esserne facilitata. 
doppiamente facilitala, anzi, 
perchè il PSDI dice di avere, 
sul merito del problema, la 
stessa posizione dei socia­

listi (e. Dolere o no. dei 
comunisti). E da che cosa 
deve nascere, allora, questa 
nuova forza socialista e de­
mocratica. se non dalla con­
vergenza salle soluzioni da 
dare ai problemi nazionali? 
Dal cielo? E per che cosa 
deve nascere, se non per ri­
solvere queili problemi? 

Inrece. dopo alcuni mesi 

seconda cordata, che si presu­
me composta di tre alpinisti 
francesi, i quali da qualche 
tempo si trovavano a Cour­
mayeur a studiare, anch'essi 
per il giorno di Natale, la 
salita al Bianco. La uia del­
la « Poire », secondo le de­
scrizioni che ci hanno lascia­
to coloro che per la prima 
volta l'hanno superata, parte 
dal Col Moore a 3479 metri e 
si dipana attraverso una se­
rie impressionante di tetti, di 
crete neuose, di sporgenze, di 
pericolanti seracchi sino alla 
vetta del Bianco di Cour­
mayeur a 474S metri. Ora, la 
zona ove le cordate sono sta­
te viste attraverso il cannoc­
chiale, non coincide con lo 
itinerario che i due avrebbe­
ro dovuto seguire. 

E' certo che l'impresa ra­
senta il temerario. La via 
della « Poire » al Bianco non 
è mai stata vinta d'inverno 
e anche nella stagione buo­
na essa è addirittura proibi-

tiua. fnnumereuoli sono state 
le cordate che l'hanno tenta­
ta, specialmente da quando 
venne costruito il bivacco del­
la Courche. La fallirono nel 
luglio del 1933 Giovanni Ger-
vasutti e Piero Zanetti. La 
prima vittoria fu ottenuta 
dalla spedizione guidata da 
un inglese. Graham Brown. 
il 5 agosto di quello stesso 
1933. Poi, per la seconda vol­
ta, vi salirono, sempre d'esta­
te, nel 1937 Robert Greloz e 
André Roch. Da quel mo­
mento pare che più nessuno 
vi sia salito. Afai un italiano 
è riuscito, nonostante i suc­
cessivi tentativi, a vincere la 
parete, per cui rimaneva in­
confessato nel cuore degli al­
pinisti di casa nostra quasi 
un risentimento per questi 
insuccessi. 

Questa sera il Bianco è 
tutto coperto di un gran man­
to di nubi, mentre a Cour­
mayeur nevica. C'è un gran­
de silenzio. Nessuno parla di 

ciò che sta accadendo lassii. 
Ma tutti hanno il cuore 
stretto. 

GIULIO GORIA 

Banditi armati 
rapinano un'auto 

MATERA. 2*; Ieri sera a 
sette chilometri da Matera. due 
uomini mascherati ed armati. 
uno di pistola e l'altro di un 
fucile a canna corta, fermata 
un'auto ha.ìno rapinato i quat­
tro occupanti di circa 150 mila 
lire. Sulla macchina, che pro­
veniva da Matera e si recava a 
Bernalda, era il giudice del 
Tribunale di Firenze, Nicola 
Caputo eoa tre suoi parenti. I 
banditi hanno preso solo il de­
naro liquido trascurando altri 
valori. Una quindicina di gior­
ni fa due uomini mascherati e 
armati uno di pistola e l'altro 
di fucile a canna corta rapi­
narono Fermando La Macchi­
na che pilotava, il commercian­
te Nicola Sala, da Roma di fi5 
mila lire. 

ATROCE DISGRAZIA SUL LAVORO NELLO STABILIMENTO MILANESE 

Schiacciato nel montacarichi 
un fattorino di "Afemagna 
MILANO. 26 — Una racca­

pricciante sciagura sul lavoro 
si è verificata oggi verso mez­
zogiorno, presso lo stabili­
mento Alemagna. Un dipen­
dente è rimasto stritolato fra 

piani mobili di un monta-
carico a catena, decedendo 
mentre veniva trasportato al­
l'ospedale. 

Verso le 12, infatti, il diret­
tore del negozio di vendita 
annesso alla fabbrica dolcia­
ria, incaricava due fattorini 
— Veniero Campagnolo di 26 
anni, e Romolo Ragusa — di 
recarsi al primo piano, ove ha 
sede il deposito e trasportare 
in negozio un certo quanti­
tativo di panettoni. I due di­
pendenti decidevano all'ora 
di usare il montacarichi a 
giro continuo che serve in 
tutta la sua altezza il fab­
bricato. Si tratta, com'è noto. 
di un sistema di piani oriz­
zontali fissati alle loro estre­
mità a due nastri che scor­
rono. a loro volta, su quattro 
pulegge. Le pulegge, a coppie 
di due, sono installate a pian­
terreno ed all'ultimo piano. 

Mentre il Rausa rimaneva 
al pianterreno per scaricare 
la merce, il Campagnolo sa­
liva al primo piano per rifor­
nire i piani mobili di panet­
toni; ma dopo alcuni minuti 
che i due avevano iniziato il 
lavoro, il Rausa, insieme ai 
panettoni vedeva venir fuori 
dal montacarichi una scarpa 
che riconosceva subito per 
quella del suo compagno di 
lavoro. 

Egli bloccava prontamente 
1 meccanismo che azionava 
1 nastro mobile e dava l'al­

larme. Altri dipendenti si ca­
lavano nel pozzetto entro cui 
sono sistemati i congegni mec-da che è avviato qnesio prò 

r«*o. si fanno alla^Camera Ica ni ci e vi rinvenivano, pri­
vo df vita, il Campagnolo, che rfri pjs%i indietro. Evidente 

mente il PSDj. per creare 
uni (orzi politica capace di 
d'ire scacco ai monopoli vuo­
le che il l'SI cominci intanto 
con I unirsi al l'SIH nel fa­
vorire questi monopoli! Que­
sta è la logica della unifica­
zione cosi come la inten­
dono r socialdemocratici. Que­
sta è la logica implicita in 
un processo di unificazione. 
che. tn quanto si voglia fan-
dirlo stilla discriminazione 
inticomunista e quindi di 
classe, sqnnciarlo dalla poli­
tico delle cose, farlo convi­
vere col centrìsmo, non col-
legarto alla lotta e agli in­
teressi unitari delle masse, 
si trasformerebbe nel suo 
contrario. 

presentava orrendi squarci 
alla testa. 

Immediatamente !n sventu­
rato veniva trasportato alla 
'nfermieria dello stabilimen­
to. ma giudicato in fin di vita 
veniva successivamente tra­
sportalo da un'autolettiga dei 
vigili del fuoco all'ospedale 
Maggiore ove però giungeva 
cadavere oeT To schiaccia­
mento del cranio. 

Tenta dì uccioVe 
se sfesso e la moglie 

TORINO, 26 — l'n uomo ha 
cercato la notte di Natale di 
uccidere col sas se stesso e la 
moglie, ma il suo proposito è 

stato sventato da alcune per­
sone che rientravano dalla 
Messa di Mezzanotte. Bruno 
Lorenzini di 33 anni era da 
tempo assillato dall'ingiusto so­
spetto che la moglie. Giuseppi­
na Connetti, di 29 anni porti­
naia dello stabile di via Niz­
za 207. Io tradisse La notti-
di Natale il Lorenzini, chiusa 
a chiave la donna che già dor­
miva nella stanza da Ietto, apri 
i rubinetti del gas e si sedet­
te in cucina ad attendere la 
morte. Per fortuna verso le 2 
alcuni inquilini rincasarono 
dalla messa e. sentendo odore 
di gas sotto l'androne, avvisa­
rono il commissariato di P.S 
Alcuni agenti accorsero, sfon­
darono l'uscio della portineria 
e salvarono i due coniugi, già 
preda dalle esalazioni veleno­
se La Germeiti ha accusato il 
marito di aver già tentato \m 
ijesto analogo quattro giorni 
prima: ella. però, aveva per­
cepito in tempo l'odore del gas 
Il Lorenzini è stato arrestato 

99 
e trasferito alle carceri nuove. 
Sarà sottoposto a perizia psi­
chiatrici 

707 persone negli USA 
morte in sol giorno 

CHICAGO. 26 — Nel corso 
del prolungato ireefc end na­
talizio di quest'anno è stata 
registrata la più alta cifra di 
incidenti mortali nel traffico. 
mai verificatasi negli Stati 
Uniti. 

Tra le 18 di venerdì sera 
e le 24 di martedì, infatti — 
secondo dati ancora incom­
pleti — sono morte 707 per­
sone in incidenti stradali. 
Nello stesso periodo 49 per­
sone sono perite in seguito 
ad incendi, ed alti e 13fl per 
incidenti vari 

L'INGEGNERE PALERMITANO DI CRISTINA 

Liberato dopo 42 giorni 
di prigionia tra i banditi 

La famiglia ha versato no acconto dì quattro milioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 26 — L'mg.re 
Salvatore Di Cristina, il ricco 
professionista palermitano che 
42 giorni fa era stato seque­
strato da una banda di de­
linquenti mentre si trovava 
in una sua fattoria nei pressi 
di S. Cipirre'.lo. all'alba di sta­
mane ha riacquistato !a li­
bertà. 

Dopo avere viaggiato a dor-
»o di un mulo per tutta 'a 
notte, il D: Cristina è stato 
abbandonato dai suoi custodi 
:n aperta campagna nei pres­
si della strada provinciale che 
collega Piana degli Albanesi 
con Belmonte Mezzagno. Si 
tratta di una zona impervia e 
disabitata posta al di là dei 
monti che cingono la Conca 
d'O'o Malgrado la sua età 
< i'ine D: Cristina ha 72 anm) 
e le comprenc ,bi:: ,-on-eguen-
ze della lunga prigionia, egli 
ha tentato di raggiungere a 
piedi l'abitato di S Cristina 
Gela, ma dopo avere percorso 

sei o sette chilometri, witto la 
pioggia e il vento, il liberato 
5t è abbattuto ai bordi del'.a 
strada sfinito. Verso .e 8 lì Di 
Cristina è stato ritrovato da". 
maresciallo dei carabinieri di 
Piana degli Albanesi che pro­
babilmente aveva avuto sen­
tore, non si sa in qual modo. 
dell'avvenuta liberazione-

AI momento della liberazio-
ne l'ing. Di Cristina aveva 
g'.i abiti in ordine e la barba 
rasa l capelli, invece, lun­
ghi ed arruffati, erano il se­
gno più appariscente delia 
lunga prigionia Circa le con­
dizioni alla quale il Di Cri­
stina ha potuto riacquistare 
la libertà, nulla è dato sapere 
fino a questo momento Tem­
po fa era circolata la voce 
che i familiari avevano do­
vuto versare un primo accon­
to di circa 4 milioni per il ri­
scatto del cong.unto i; pro­
lungamento de.ia p-.2 d i a f-i 
pen-are che te t:.» :.*,\-» tra 
i rapiti ri e la la'ì. g.:.-» Mano 
state abbastanza laboriose. 
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I presepi 
del Belli 

Mai poeta fu p i ù fedele al 
s u o d è m o n e d i G i u s e p p e 
G i o a c c h i n o Bell i . I suo i sonet ­
ti natal iz i s o n o li a fare te­
s t i m o n i a n z a di questa fedeltà 
al la sat ira , a l la beffa, a l lo 
sberleffo. A n c h e davant i al 
presepe, il s u o orecch io poe­
t ico è at tento so l tanto a c o ­
gliere. nel m o n d o dia le t ta le 
romanesco c h e ha scelto per 
MIO p,iscolo, i moviment i de l ­
la fantasia popolare , i suoi 
puiz?i furbeschi, il ^uo robu­
sto c i n i s m o impas ta to di bi­
gotteria . 

C e un sonet to del 29 no­
vembre 1S"*1 (sciruiaino la rac­
co l ta del Yigolo) c h e s' intitola 
proprio « Kr presepio >, e den­
tro c'è il Natale , il Bambino . 
la c a p a n n a : ma sono prete­
sti per i doppisens i di un l i ­
bert ino c h e fa proposte assai 
p o c o devote alla «uà donila. 
alld sua < sarchi cara >. Un 
a n n o dopo , alla data del 2? 
d icembre del IS32. t rov iamo 
un nitro presep io sot to il ti­
tolo t Kr b<i tubino de li frati ». 

S'ha da loda h frali fierchi' 
tanni) — cuer frettino chr />/>jri' 
Ufi nrtariiio .. 

Mei il discorx> s c a p p a subi to 
via. d iventa una ri-afa #ra>-
sa (e irriproducibi le) .sui c o ­
stumi '. de li frati ». 

II {riorno di Nata l e di que l lo 
stesM) a n n o il Belli aveva c o m ­
p o s t o ben c i n q u e sonett i , ma 
senza badare al ca lendar io . Il 
p iù bel lo de i c inque , < M a m ­
ma scrupolosa », registra i 
r improver i di una madre al la 
l ì d i a che ha la-c into cadere 
il pane: 

llaicia suhilo III cqtiela pa-
pillotta — ch'i ccaicata davanti 
ar cacatore. — Su lo tal, bbrut* 
ìa ti)]* de mmisanolta — JÌ 
ich'tr pane è /.i fama dtr 7.1-
finon-'f 

La ragazza «leve «lunque 
raccogl iere e baciare il pane . 
ina nel posarlo sul la tavola 
«leve -tare attenta a metter­
lo e d,i hi parie tonna ». per­
c h é chi pò-a il pane «lall'al-
tr;i parte 

fa ppiaine (ìncucrifto r la 
M.idonnd 

Il pane è sacro, perché è 
p r c / i o - o . Rel ig ione e super-
stiz.ione hanno prestato le lt>-
ro immairinì a ques to sent i ­
mento . che è dei poveri di 
s e m p r e : ed è la purità del 
s e n t i m e n t o c h e emerge , so t to 
hi scorza plebea «lei dialetto . 
dai quattordic i versi del s o ­
netto . 

Al presepio «loll'Aracoeli in 
C a m p i d o g l i o il Belli torna 
spe—o. I n a volta es<«> gii sug­
gerisce un'insolita i m m a g i n e : 

Indietro te'è un parse inarbe. 
rato — doue 'aria sull'occhi un 
paìai7inn — che dden'ènr ìa casa 
iter curato: 

e avanti, m tu la pajja. 'c'è 
un bambino — che nimanco era 
aremi bene infasciato — er fio 
de Captinone piccinino. 

11 Belli era na to nel 1701, 
e In sua infanzia era *;tata 
d o m i n a t a da l l e gesta «lei Bo-
naparte . «talli- romanzesche e 
pa te t i che storie de l la -na fa­
mig l ia . Ne trov iamo un'eco po ­
po laresca ed affettuosa in quel 
« fio de N a p u j j o n e p i c c i n i n o » . 
a c c o s t a t o al B i m b o del pre­
sepe . con un m o t o di terrena 
pietà . 

Un'altra volta la descr iz ione 
del presepio è messii in bocca 
n q u a l c u n o , m a m m a o n o n ­
na. che ne in<liea i personaggi 
al s u o p icco lo : 

Er boccetto in perrucca e Dima-
niellino — è Ssan Oiuseppe. spoto 
de Maria. — ì.ti t equella vestita 
de morletti — e de broccato d'oro 
de Turchia. 

Quei merletti e quel broc­
c a t o s e m b r a n o l i n c e o di fia­
ba popolare . Ma il sone t to è 
«•ompreM» in una s i l loge , tut­
ta c o m p o s t a l o s te s so g i o r n o 
(il 12 g e n n a i o del 1S>2), p iena 
di lazzi volterriani . Si c o m i n ­
cia c o n < ÌM Nunz ia ta »: 

\>r mentre che la Vtrtmema-
ria — se maiinava un piattino 
de mmr«fra. — VAnsialo Ora1'. 
bieìlo ma nia — cirri ma rumori t 
7a««o de bhalestra I 

Il -cgt i i to , c i o è il t l ia logoi 
tra l 'angelo e Maria, è «li! 
una robu-ta irr iverenza. fìn«» 
ed una traduzione r o n i a m - c a 
a n c h e troppo eff icace <k»l c e -
leUre * virimi n<»n e n g n o - e o ». 
I-a s e n e cont inua con i s o ­
netti su l la Circonc is ione , su l ­
la fuga in Egit to . la s t rage 
«lezli innocent i e « I>c nozze 
der c a n e <lc Gal lHeo ». tra in-
« raz ioni e scherzi snrreal i - t ie i 
che z a m p i l l a n o dalla sorgente 
rie! d ia le t to , - coperta c o m e una 
maniera a s so lu tamente libera 
<-!i vedere il monili», senza 
tracce d i s e n t i m e n t o rel ig ioso. 

Il Nata l e «M 1S>> è s e g n a t o 
da una burlesca d i squi s i z ione 
da osteria sulla sera natura 
del frutto m a n g i a t o da A«lamo 
nel P a r a d i - o terrestre: qn«*llo 
de! |S>7 da un a n a l o g o scher­
z o su l l e tre mes-o c h e il sa ­
cerdote ce lebra in un sol gior­
no. Si «ente che il s e c o l o di 
Volta ire non è pa<~ato da un 
pezzo . 

In d u e occa- ;oni l 'atmo-fe-
ra nata l iz ia ha i sp irato iì 
poeta su l p i a n o dì una tene­
rezza c h e non gli è t r o p p o s o ­
lita. e tutt'e d u e le vol te — 
in un sonet to del 18 n o v e m ­
bre 1S51 e in un a l tro «lei 
2> d i c e m b r e tS44. c ioè a tre­
dic i anni di distanza — il te­
ma è offerto dar l i zampognar i 
c h e v e n g o n o a Roma per l 'Av­
vento . 

ì. ecommeeno fu li pifrran 
i 11 ala da fimitaena a le ma 

remine — co equelli far aioli tanfi 
cari! 

Che bbelle canzoncine! Opini 
pasture — le cantò spiccicate a 
libettatemnie — ner Storno der 
presepio der li t gnor r. 

Bell issimi invece , c o m e tre 
amoro-e rappresentazioni del ­
la vita popolare , ul di là 
della satira, in una comple ta 
e poet ica acce t taz ione «Iella 
realtà, i tre sonett i compost i 
il g i o r n o del l 'Epifania del 
IS45. Il p r i m o è un quadret to 
di co lore *»ull'acquisto «lei re­
gal i per • ferii, con la mamma 
che aspetta a comprare al­
l 'ul t imo min ino , (piando « In 
rohba oe la danno pe bbujoc-
clti ». Il terzo è una -orri-
riente descr iz ione dei bimbi 
ft>'ì< i dei loro g iochi , r «•"<• 
quel s e c o n d o ch'è un vero. 
dcluMito gioie l lo , uno dei più 
Ivellì de l l ' immensa produzione 
che c o s t i t u i r e il più granile 
poema de l l 'Ot tocento . S'inti­
tola * I a notte de P a - q i u Be­
fania >: 

Mamma' Mamma' Dormii? -
lo fi un ho loririu — rate dormi 
echi U'hs. ssor demonietto 
Mamma, me Poji'arta . (ietti. 
starno a llettn. — Sun ce (*;«<o 
ttà pptù; equi mme tprotorino — 

lo nun ve vesto. - f io mr>' 
cchiamo nonno. — Ma non e 
SSiorno. - f cche mm'aoetno detto 
— che cciamancana poco? Fhhè9 

un'aspetto? — Auffa li meloni e 
min (t Donnof 

Mamma, fuardat'un po' ssi cce 
se vede? — Ma tie dico cch'e 
riunite Ajo- - Ch'i stato? 
Ah, ddio mio' m'ha ppijjato un 
franchi» a un /'ielle — 

l'ia slatte litio, mo' aitino er 
lumino — 4"ì, eppiti vedete un 
po' cche mm'hapfiorlato - la tibe­
tana a la cai>t>a der calumino -

La piccola c o m m e d i a fami­
liare. nella quale «'* det to solo 
l 'essenziale — il «lialogo p ieno 
di s f u m a t u r e — e tutto il re­
sto è s u g g e r i t o d a l l e pan «e e 
dai sih'nzi, è r«*citata. d ice 
l>cne il Vigolo . in una l ìngua 
< addolc i ta e fatta p iù l ieve ». 
La camera buia, fi p i cco lo im­
paciente . la inanima in-on-
nol i ta . e tut to il resto che si 
indovina a t torno all«> scarne. 
graci l i battute , s o n o le scene 
e i personaggi del l ' infanzia 
lontana a cui il poeta guarda 
senza sdo lc inature , senza no­
sta lg ie di maniera , con una 
c<Hiipronsioiie proforula. con 
una misura c las s i ca . 

GIANNI KODAR1 

IL NOSTRO CORRISPONDENTE DA MOSCA IN VOLO VERSO LA SIBERIA 

Un viaggio nel futuro deiril.R.S.S 
Eleganza e comodità del TU 104, il famoso aereo a reazione per passeggeri - Un passo avanti verso la razio­
nalizzazione dell'arredamento - Voliamo sulla catena degli Uraìi - il Volga è il passato, la Siberia l'avvenire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IN V O L O VERSO LA 
S I B E R I A , d i cembre . 

Da un punto di vista di 
es te t ica industr ia le il TU-104. 
il j iuoi 'o aereo a reazione c h e 
il c o s t r u t t o r e Tupoliev ha al­
lestito per le lìnee sovieticlie 
di pas segger i , e un' indubbia 
riii.sci/n. La prima cosa che 
divi: « £ ' bello ». L' indolente 
squalo d 'a l luminio dalle luu-
(jhe p i n n e non risponde sol­
tanto ai crtiioni più e s ine /m 
de l l ' e l egn i im tecnica vi e. 
direi , qua lcosa dt (eyyermei i -
te sensuale in quella podero­
sa freccia affusolata, nata per 
il volo, al punto che anche a 
terra ti attendi di vederla 
aspirare da un istante all'al­
tro nel cielo e lassù .scompa­
r i r e . S o n o sfare queste le po-
clie riflessioni che ho avuto il 
tempo di fare quando, accom­
pagnato dalla hoste.-s con (/li-
altri passegger i , ?io attraver­
sato U cancello dvll'aeropor-
to di Vn t i l co ro e l'uppurecchio 
mi è apparso i i ieesf i to nci'bi 
n o t t e dalla lucv astrale dei 
rijrettori. Mancava un quar­
to alle tre. L'ora della par­
tenza era il solo particolare 
scomodo del viaggio. Confor­
tevole era invece il divano 
rosso del salottino f l o re ' io 
preso posto. 

Incontro al sole 
Guardo i mìei compagni di 

volo. Uomini in grande mag­
gioranza da l l e spai le q u a d r a ­
te e dalla corporatura m a s ­
s icc ia , in cui non stenti u r i ­
conoscere un tipo abbastanza 
frequente di s o v i e t i c o inuesfi-
to di funzioni direttive, sia 
egli tecnico, professore, fun­
zionario di stato o di partito 
in provincia. Per nessuno di 
noi è la prima volta che sa­
liamo su un aereo: pure, co­
me tanti bambin i curios i , ci 
osserviamo attorno, saggiamo 
l 'e last icità d e l l o sc l i i ena le , 
acc f l re ; : i amo i c a m p a n e l l i a 
portata della nostra mano , 
ascoltiamo le spiegazioni del­
la g e n t i l e s t e w a r d e s s , ci i m ­
brog l iamo coti le cinghie 
della masclieru per altitudine, 
che solo un infantile ritegno 
ci impedisce di i n d o s s a r e per 
prova. Alle 3.25 esattr l'ap­
parecchio si muove. L'indi­

li «TV 101 ». il nuovo polt'iilt' urrt'ii .i ri':i/iniu> in uso Milli' l iner mivst'm'rri ili'll'l'iiioitp so\ieti«M 

u n i t o n e «"' .sensibile. Con una 
specie di compiac iuto soddi -
sfazione guardiamo la leu-
vetta de l l 'a l t imetro nel sut» 
iapodiss imo spos tamento ; L'OU 
..'()(). 400, nulle metri S i a m o 
MI aria da un minuto . \Jo\vu 
^compare nella notte cofiie un 
piccolo p i t l t ' i scolo fosfore­
scente. Dopo cinque minuti 
siamo a quattromila metri. 
Ma la (mice t t a continua a gi­
rare e si stabilizrrerà solo sui 
10.500. Per la prima volta in 
vita min sono entrato nella 
stratosfera. Ma non h o il 
t e m p o di compcnctrarmi t rop­
po in nob i l i idee sulle altez­
ze s e m p r e più audaci rag­
giunte ( /al l 'uomo, perche ci 
s e r v o n o una eccellente cola­
zione, a base di salmone sa­
lato, c a r n e , formaggio, frutta, 
tìiè e dolce. 

Voliamo incontro al sole, 
alla sua stessa velocità quasi. 
Dopo neppure un'ora e l'alba. 
Laggiù, molto in basso, il blu 
della notte serenissima si 
s t empera nrl l ' indnco. po> un 
tenero giallo si muta tu a r a n ­
c ione per accem/ers i infine in 
u n a sottile striscia granata. 
Le nostre orecch ie si r u u n o 
assuefacendo al sibilo inin­
terrotto e insistente dei reat­
tori, c h e ci aveva infastidito 
nei primi minuti di volo. Lo 
apparecchio e molto p iù s t a ­
b i l e d i un aereo normale: 
prendo a p p u n t i sul Incettino 
come se fossi seduto al tavolo 

dì casa. Ci autorizzano a iure 
una escurs ione nella cabina 
di p i lo taggio , mondo i n c o m ­
prensibi le che attraverso 
mille leve e cruscotti ti guar­
da l a n i o j i s s a m n i f e da (arti 
distogliere gli ocelli. Domatilo 
al pilota la velocita. •• P o ­
r r e m m o (are i mi l l e i> ci tiem* 
a precisarmi •< ma adesso t e ­
n i a m o l'andatura di crociera; 
ottocento ». / l i t r i aerei pas­
seggeri che v iagg ino a questa 
andatura per ora al mondo 
non c e ne sono . La t e m p e r a ­
tura e s t erna è «li <̂S gradi 
sotto cero, ma al l ' interno fa 
caldo. iVeppur l'altezza ci di­
sturba: solo dì tanto in tanto 
proci una leggera o p p r e s s i o ­
ne del respiro, poi anche 
quella passa senza che occor­
ra fare r i c o r s o a l l e masclicrc 
di ossigeno: vedo che n e p ­
p u r e i miei compagni di viag­
gio ne fanno u s o . 

E s a m i n o l ' i n t e r n o dell'ap­
parecchio. S a l v o qua lche 
particolare ancora discutibi­
le, l 'arreda mento e s empl i ce . 
moderno ed e l e g a n t e ; l a m p a -
di*. t e n d i n e , poltrone, vassoi 
Ì7i cui ci servono la colazione 
d i c o n o clic la praticità e l'ar­
monia funzionale limino p r e ­
so H sopravvento, anche se 
non l ' h a n n o del tutto debella­
to, sul lusso p iut tos to p a c ­
ch iano di certi local i s o v i e t i ­
ci. In fatto di comodità e di 
gusto il TU potrebbe regge­
re vantaggiosamente la con-

IL «NEGRO-» OVVERO IL MESTIERE DI SCRIVERE PER GLI ALTRI 

Prep arano memorie e discorsi 
ma non sono conosciuti quasi da nessuno 
Solo raramente il loro nome compare sui libri - Un campo di lavoro che sì è esteso 
col crescere dcll'iniercsse per le espressioni autobiografiche - Yves Montanti e Truman 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, dicembre. — Non si 
può dire che la professione d; 
« negro », per quanti aspetti ne­
gativi es»a powa presentare. 
sia da considerare poco remu­
nerativa. Le tariffe rifatti che 
vengono praticare a questi oscu­
ri lavoratori, a questi « operai 
della letteratura -, (e più esat­
to sarebbe dire « facebin » de! 
prestigio altrui), variano da 
joo a 20OO franchi per cartella 
dattiloscritta a doppia interli­
neatura (daile trema a!'.e tren­
tadue rkjhe). Una cifra tuttai-
tro che indifferente, e che ba­
sta da so'.i a spiegare come a 

Yves Montana 

Parigi e in Francia i cosiddet­
ti « nccri » si possano contare 
a diverse centinaia e non s" 
lamentino gran che dc'.'i loro 
condizione 

Che ccxa è un « negro • . an­
zitutto? Con qu&>to termine < 
tende a qualificare in Fr*.nc-> 
(e. credamo. ovunque taie at­
tività sia diffusa), quel « lavo­
ratore * che presta la sua ope­
ra a redigere un libro, o un ar-
rxo'o che comparirà sotto ;' 
rome di un airro o a scrivere 
il testo di un discor» che xxi 
altro, per !o p:ù una persona-
i:tà po!it;ca di rilievo e indaf 
tarata, penserà a pronunciare. 
Non lo abbiamo definito « scrit­
tore • , perchè, come ri può in­
rendere daHa rapida spiegazio­
ne che abbiamo dato. le qua­
lità che vengono richieste a' 
« negro • e da questo impie­

gate ne: suo lavoro nun sono 
!e qualità che contraddistinguo­
no lo - scrittore •. Mentre que­
sti. infatti, compose un atto 
creativo, i! « negro • non crea 
nulla, m3 con l'ausilio d: un 
sapiente mestiere mette assie 
me un complesso di elementi 
che gli vengono forniti. 

Con !a diffusione dell'interes­
se popolare per le espre^s'on; 
autobiografiche, per ;e memo­
rie di uomini illustri, per i 
immortali di cr minali vari, 
per le autobiografie di spoetivi 
celebri, è aumentato sensibil­
mente il campo di lavoro de : 

- negri • t sono aumentati <*'.. 
stesi . I! « negro - vede cosi 
aumentare te possibilità d. la­
voro retribuito, e ben retribui­
to, cosi come forse assiste con 
un ceno rammarico a'Ia dimi­
nuzione delle probabilità di im­
piegare un sriorno ri suo me­
stiere per scrivere qualche cosa 
di suo 

In generale il lavoro de! » ne-
zjo ' <•! svolge in questo modo. 
Un editor^ de-cide che 'e me­
morie di una ceni personalità. 
un chansonrieT {jimo->o come 
Yve* Montand o un campioTe 
ciclistico come Coppi, o un uo­
mo di Stato come l'ex-presi-
denre deg^i Stari Uniti. Tru­
man. sono destinate ìd ivcrc 
un znndc successo di vendita. 
Prende contatto con !a perdoni 
e %'.] fa la sua brava proposta 
che solletica la vanità di qut> 
o ed è resa più allcttante da 

un compenso pecuniario sempre 
molto vistoso. La personalità. 
nuova alla attività letteraria, si 
mostra quasi sempre perplessa 
e adduce la sua limitata di-
-nestichez7a con !e lettere. Al 
-he l'editore si affretta a tran­
quillizzare l'interlocutore, assi­
curandolo che penserà 'u: a 
trovare chi scriverà, inrerpre-
rando nel modo migliore iì suo 
pensiero e i'a saa persona'ita. 

Un modo garbato 

A que>:o punto entra in gioco 
i: • negro ». Riceve dagl'editore 
l'incarico, fissa S compenso. 
che si aggirerà, a lavoro con­
segnato. sui IOO mila franchi, 
e si mette a contatto con 1 suo 
• autore • . Q u a l c h e conversa­
zione, qualche esame di lettere 
e documenti, qualche appunto 

e il • negro » è in condì/ione 
di mettersi aria macchina da 
scrivere. Una volta terminato 
i! manoscritto, questo viene sot­
toposto all'» autore • che vi ap­
pone le correzioni che ritiene 
indispensabili per meglio far 

risaltare ceni aspetti <Jc*!-!a sua 
vita e delle sue opere, ceni 
lati segreti della sua multifor­
me personalità. I'' que.ta la 
{.ì.<.c più delicata dei l.n.iro. da­
to che la tendenza delia in.ig-
g.or pane delie celebrità è di 
presentarsi a;. pubblico in abi-
:o d.\ società, laddove i lettori 
di un'autobiografia r i c e r c a n o 

ne.ic pagine che essi rggono 
con avidità la Confcss-one sin­
cera. l'uomo i-'iuvtre m panto­
fole e veste da camera. 

Allora sia l'editore che /! -ne 
grò • devono impegnare una 
coraggiosa battag::a con la per­
sona che firmerà H libro per 
imporle H loro punto di vista. 
più rispondente ai'e attese de' 
pubblico. Fd è uru battacr'.a 
srosva, che ralvolta •>: conclu­
de con il licenziamento de! «ne­
gro - . come è avvenuto, a quan­
to ci ha a suo tempo .nformato 
a stampa, per il rcwrttcr (»_O-.J 

si chiamano i - negri • nei pie-
-: anglosassoni. . nscrirtori ») 
del'e • memorie della duchessa 
Jì Vv*nd»or *. colpevole di non 
aver saputo interpretare a per­
sonalità vera della . autrice -

Comp.uio come D-o vuole >! 
lavoro, i. • negro - -ncassa il 
suo compenso. Di lì a poco le 
verrine de" e matxg.or. i.brer.-e 
saranno p:ene delie - Memo­
rie • , o de!.e « Confessioni * o 
dei « Ricordi • di una persona­
lità in più. Recentemente è in­
v a l e il costume di far uscire 
dall'anonimato questo o«"uro 
'avoratore che è ti - negro ». F 
va reso ri merito a Yves Mon­
tand di JWCT voluto che il vo­
lume delle sue memorie uscis­
se con l'indicazione del nome 
di colui che i v m fatto a fa­
tica di redigere il libro. 

Yves Montand — si iegee in­
tani nella copertina — » Da so­
ttri plein la zète. Sovveniri re-
cueillis par Jean Deny ». F. 
prima di Montand va ricordato 
Tnaman che, nella prefazione 
delle soe « Memorie » ha fornito 
i nomi dei saoi « negri », di co­
loro cioè che avevano scritto. 
:etteralmente scritto il libro 
traendone il materiale dagli ap­
punti e dalle conversazioni con 

l'es-presidente « Per duo anni 
consecutivi suona cosi te­
sto «li?" la prefazione — David 
M, N'oves e Vi'.'.iam Hillman 
sono stati costantemente al mio 
fianco per aiutarmi a compi>rre 
quest'opera ed è grazie alia 
loro collaborazione che questa 
opera è potuta giungere a ter­
ni.ne . . Un modo questo gar­
bato d: ammettere l'esistenza 
ilei « negri ». un atto di onestà 
che non molti hanno avuto pri­
ma e dopo «li lui 

In \merica ogni uomo poli­
tico ha i suoi « negri » fis\i. 11 
più famo-o «I. tutti è -tato Ro­
bert Shcrwood che ha scritto 
da."a prima all'ultima paro'.i 
molti diicorsi del famoso pre­
sidente F. I). Rooseve't, e che 
pò. è passato a! servizio di al­
tre persona'ir.i de. partito dc-
mocrat co 

Uomini versatili 

In I ran. .a . - negri - t>.ù no 
ti s; vh.amano Marce! llerger 
e I> dorè I-o'i. Berger è J! tra­
scrittore il- « VX anda. deportata 
n. s~ -HO - «li « Uno delia Nor-
man,ì e-N;emen - comparso sot­
to :'. nome d: Roger Sauvage 
di • Mannequ.n de Paris » dei-la 
famosa i.ulossatrice P r a l i n e . 
Natura mente :1 suo nome non 
compare in nessuna A: queste 
copertine il. grandi- successo 
Isidore Isou e tra l'a'tro auto­
re ilei test, di un noto poeta 
surrcal.sta Isou e un uomo di 
una versatilità eccezionale. Sot­
to diversi nomi scrive indiffe­
rentemente di scienza, ili cri­
tica letteraria, novelle giaX 
stor.e d'amore. S" narra dì lui 
che un giorno Robim Laffont 
gli dicesse di essere scontento 
d: un suo lavoro. * Dovreste 
cercare d. scrivere come \ » 
ive-v.t concluso l'editore. - Ve­
ramente — aveva soggiunto al-
'ora Isou — i romanzi di X lì 
ho scritti proprio io ». 

La maggior pane dei . negri » 
sono scrittori mancati. Scritto­
ri cioè che. in possesso di una 
buona tecnica, mancano delle 
capacità creative che contrad­
distinguono i: vero scrittore. 

Tuttavia nessuno può escludere 
che in un « negro » troppo as­
sillato da' bisogno per rinun­
ciare all'utile sicuro e imme­
diato. possa nascondersi lo scrit­
tore vero. 

PIERRE BOL'RSET 

corn' ic i i s-ti/le (ine,- inft'iiiil-
iioiiuli. f.'il *• .sii'iiifiniriro, un 
pan', clic questo progresso 
routcìdu fon (<i cosi ru.:iom> «li 
mi appareccluo che. in f<ttto 
di tecnica, è certamente alla 
uriim'uuniMi Anclie questo <• 
legno ili una rduunuifu niufu-
rità della società sovietica che 
elabora, iloti s enn i roiifru.sff, 
un suo modo di mi'iTi* dori* 
tecnica e umanesimo tendono 
a coni',Jiur.sj, mi'nfre si perdi* 
quel complesNO di Mi/criorirù. 
per «'ili si l't'iistii'ii che nuche 
i/ profi'lnrio « avesse diritto 
alle coioti ut- >•. c ioè «d gusti e 
alle ricc/u*;r<' ri olii* rrechii* 
classi tramontate. 

Ostacoli caduti 
Siamo ad Omsk. In e redi h i -

fi-. S fumo in uriii .\«)If«iiK) da 
poco più di tre ore. . 4bbmi i io 
.sorrollifo uitt-ltum di c h i l o ­
metri d'Europa e rivista, la 
catena degli (7r«l i , / i t i m i lar­
ghi e formosi , c imi ferventi 
dì attività iiiritt.s-fruli e dolci 
foreste abitate da alci, campi 
di petrol io e min iere «li ferro, 
gente e i iociowil i fà ilit'er.se. 
Ala non nobil i t i lo visto nulla. 
Si perdono i pecchi pi l i feri 
del iMtioottj. Se ne scoprono 
ali ri. Con un aereo normali 
resti pur sempre legalo alla 
terra che vedi scorrere sotto 
di te. con i suoi campi e h 
sue case, magari con le sue 
i i u r o l e clic l'apparecchio sfio 
ra. Qui i i iuece unii tu un u n i ­
verso nsfraffo, in una specie 
ili paesaggio da fantascienza 
come se dnrt'i 'ro fi fossi 
strappato al nostro mondo per 
entrare nello spazio siderale 
Non vedi la terra e le stesse 
nuvole che ne coprono la vista 
apixiiono lontane, molto più 
in basso, quasi fossero l ' tiUi-
mo r a p o roso tnrol t icro riel no­
stro «;(obo. cut lini de t to «iridio. 
L 'u r t a e tersa, limpidissima, 
/in troppo puro , quiisi «ii.tiimu­
nii: fi cielo di un azzurro 

uguale e impassibile ha strani 
riflessi verdi. Il sole si è fatto 
più t' icino. Affine» perfino un 
qualsiasi termine di parago­
ne per poter sentire la nostra 
ultissimi! t'elocifiì. 

Dopo una s e conda e più n b -
bt'ridanti' co laz ione , s i a m o ar­
rivati a Irkutsk in sei ore e 
c inquanta minut i , compresa 
la fermata di circa un'ora a 
Omsk Con l'aereo n o r n u i l e 
o c c o r r o n o ventidite ore: col 
freno c inque g iorni e n i e : : o . 
Cominciamo cosi a capire co­
sa significa questo nuovo 
m e r r o di trasporto per un 
continente c o m e IVisi'n. Non 
si tratta semplicemente di 
una br i l lante i n n o v a z i o n e t e c ­
nica, ma di un e l e m e n t o di 
progresso dalle p r a n d i impli­
cazioni social i e po l i t i che , che 
potrebbe avere nei continenti 
un ruolo t'icino, se non «{pia­
le. a quello che le ferrovie 
e b b e r o ne l l o su i luppo de l l e 
naz ion i . / / TU-104 comincia 
a sostituire stille l i n e e . so r t e -
f iche i cari, vecchi, gloriosi 
1L-12: entro questa p i n t i l e t k a 
il suo impiego, oggi già in­
trodotto sulle linee con Ta~ 
sckent e Jrlcufst.". dovrà ge­
neralizzarsi. Presto farà ser­
vizio tra Praga. Alosca e Pe-
kivo. Tutti i maggiori aero­
porti s iber iani a l l e s t i s cono le 
tungfie piste di cemento ne­
cessarie per accoglierlo. Inte­
ressante è stato il recente 
e s p e r i m e n t o per la creazione 
di una linea diretta Afosca-
TasckenT-.Vnora D e l h i - R a n -
gun Volando a più di W mila 
metri, l'aereo ha potuto su­
perare la barriera dclVIIima-
lain per poi scendere v e r s o la 
capitale indiana otto ore dopo 
la sua partenza da Mosca. 
Cadono cosi gli ostacoli na­
turali che avevano sinora im­
pedito ogni diretta c o m u n i c a ­
zione fra il settentrione e il 
meridione dell'Asia. 

Ora VURSS, — non dimen­
tichiamolo — è potenza asia­
tica oltre che europea. Tutta 
la Siberia è Asia. A c o m i n c i a ­
re da questo aeroporto di Ir­
kutsk. dove siamo arrivati in 
p i e n o pomeriggio, sebbene i 
nostri o ro log i , r imas t i a l tem­
po di Mosca, segnino solo le 
10.30. Questo aerodromo è la 
porta della Cina. In cinese e 
in m o n g o l o , o l tre c h e in in­
glese e in r i u s o , s o n o tu t t e 
le scr i t te . Al ristorante i 
clienti sono quasi tutti stra~ 
nteri . In un gruppo vi sono 
anche degli i ta l ian i : r a n n o in 
Cina , s e b b e n e non abbia ben 
capito per quali ragioni. Più 
curioso ancora è il gruppo del 
tavolo successivo. Si tratta 

ili una intera famìglia, lui, lei, 
il b imbo e il cune . AI» ijuuuto 
c u r i o s a per queste latitudini! 
Lui in iz iano, capel l i nraeufei 
e ben curat i , ipneca .sportira 
e paufa lof i i i/i flanella grigia, 
spira un'aria di agiatezza lon­
dinese; lei è p iù insignifican­
te. fa classi medie in G r a n 
Bretagna: il piccolo ha panta­
loni e b l u s a a l l a coiv-boij: 
quanto al c a n e è un magnifi­
co l e rr i ero b ianco a ; : u r r o 
c o m e non ne ho unti visti qui. 
Del resto n e l l ' U R S S non si 
portami cani al ristorante. 
Deve essere, a giudicare dal­
l'insieme, la famiglia di qual­
che diplomatico inule.se che 
p u r e si reca a Pechino. 

Questa presenza della Cinu, 
e de l l Visi» in genere, la sen­
tiamo per tutta la S i b e r i a . 
Perfino nella lontana lakut ia 
ci sveglìeremo al mattino in 
albergo al suono di una fru-

^cianfe melodia.' è radio P e ­
c h i n o che trasmette. In QUII» 
angolo di strada a Irkutsk si 
v e n d o n o b a n a n e a buon mer­
cato: vengono dalla Cina. E 
marmellata cinese di mele 
cotogne si trova nei buffet 
dei perduti aeroport i l u n n ° 
In Lena. Se chiedete a un 
russo di Alosca quali paesi 
stranieri vorrebbe soprattut­
to visitare, sei su dieci r i s p o n ­
d e r a n n o : P a n a i e l'Italia. Con 
la stessa proporzione i sibc­
riani r i spondono: la Cina. I 
giovani più intraprendenti si 
sono già messi a studiare la 
lingua del gran popo lo r ic ino . 

Domani prossimo 

S e il Vola» nasce in Euro­
pa, Lena, Ob e lenisseì s u o r -
i/niio iusotriffia dal cuore del­
l'Asia. Il Volga e il passato 
e il p r e m u t e dell'URSS. L a 
S i b e r i a è il suo avvenire, il 
suo pross imo d o m a n i . Per 
questo s i a m o v e n u t i fin qui. 
Di fronte a noi si apr iranno 
le porte di regioni dove mai 
è stato ammesso l 'osservatore 
straniero. Vedremo le m i n -
n i e r e d ' o r o , andremo al polo 
mondiale del freddo, sorvo­
leremo i g i ac iment i ili dia­
manti, visiteremo : poderosi 
cantieri dellAngarà, > centri 
dove sorgono le grandi of­
ficine c h i m i c h e e metallurgi­
che .entrano negli studi d o ­
ve si redigono le carte geolo­
giche del paese e si fissa la 
dis locaz ione de l l e future m e ­
tropoli industrial i . Poiché la 
Siberia è il / a t t i r o dell'URSS 
— e di questo avremo la pos­
sibilità di convincerci ampia­
mente — sia q u e s t a terra per 
noi aeriza segreti. 

GIUSEPPE « O F F A 

SI INAUGURA OGOl 

lliiiiiivo[ii'oiir;iiiiiii;i 

ilei Circolo "l'hplin,, 
Annunciat i un ciclo sul cine­
ma soviet ico e uno su quel lo 
americano - Le Iscrizioni 

Oggi g iovedì con la proiezio­
ne dei film - Dróle de drame » 
di Marcel Carnè e « Le avven­
ture del buon soldato S w e i k » 
di Trnka avrà inizio a Roma 
l'ottavo anno sociale del Cir­
colo « Chaplin ». Il program­
ma comprende « La passione di 
Giovanna d'Arco - di Dreyer. 
« Tire au (lane • di Renoir, « Il 
disertore » di Pudovk in , « Car-
men » di Chaplin, « Crainque-
bil ie » e € La kermesse eroica » 
di Feyder , « Le* enfants du pa-
radis - e - Los portes de la 
nuit » di Carnè, « 400 mil ioni » 
ili J. Ivens , « D u e ettari dt ter­
ra » di Bimal Roy. « Il fune-
ralino » di De Sica, « Giovan­
na » di Gil lo Pontecorvo, « Bu­
fera mortale •• di Borzage, 
• L'isola di corallo • di Huston, 
« Gli amori di Liang Shan P o 
e Chu YinR Tai », il film ci­
nese presentato l'anno scordo 
n Cannes , • Gli egoist i » rìi 
E'nrdem. 

Inoltre saranno pre=entn'i 
un ciclo sul tema « Fioritura, 
gelo e disgelo nel c inema *->-
viet ico - (-> L'uomo col fucili* •• 
dì Yutkev ic , « L'infanzia rti 
Massimo Gorki » di Donsk<M, 
« 1 cosacchi del Kuban • di 
Pir iev , « Il ritorno di Vas-i l i 
Bortnikov ~ di Pudovkin . -> La 
grande famig l ia» di Heifiz». 
una rassegna di comici a m e n -
cani ( S t a n Laurei e Oliver 
Hardy, Red Ske l ton , Bob He-
pe, Jerry L e w i s ) e un ciclo 
« America amara », di cui fan­
no parte: « Torna piccola Shc-
ba » di Danie l Mann, « Zoo rti 
vetro » di Irving Rappcr. 
« Amaro dest ino » di Mankie-
wicz, « Erano tutti miei figli » 
ili Irving Reìs , « La morte del 
commesso viaggiatore - di L"v-
slo Benedek . Le proiezioni 
avranno luogo ogni mercoledì 
al le ore 21. Quota d' iscrizione: 
L. 2.500. P e r le i scr iz ioni : ri­
volgersi ogni giorno dal le 18 
al le 20 presso la sede del ci­
nec lub: Associaz ione artistica 
internazionale , via Margutta, 
54. Roma. 

DAL « FILM DAILY » 

La )h6\m\ oiudirala 
>*> ***• 

migliore attrice del ' i l 
Miglior attore Yul Brynncr 
Segnalati anche la I layward. 
Sinatra e Rosalinil Russell 

IWIUGI — In occasione delle feste di fine d'anno, un noto 
acronriatoro ha realizzato la pettinatura - Albero di Natale » 

N E W Y O R K . 26 — La r i ­
v i s t a c i n e m a t o g r a f i c a a m e r i ­
c a n a Film Daily n e l s i to 
n u m e r o p i ù r e c e n t e , u s c i t o 
ieri , g i u d i c a A n n a M a g n a n i 
e Y n l B r y n n e r la m i g l i o r e 
a t t r i c e e il m i g l i o r e a t t o r e 
d e l 1956. 

La M a g n a n i è s t a t a s c e l t a 
p e r la s u a i n t e r p r e t a z i o n e 
n e l film La rosa tatuata e 
B r y n n e r p e r la s u a i n t e r ­
p r e t a z i o n e n e l film II re 
ed io. 

S e c o n i l a m i g l i o r e a t t r i c e 
è s t a t a c o n s i d e r a t a S u s a n 
H a y w a r d p e r il film Pian­
gerò domani e s e c o n d o m i ­
g l i o r e a t t o r e F r a n k S i n a t r a 
p e r i l film L'uomo dal brac­
cio d'oro. 

R o s a l i n d R u s s e l l è s ta ta 
c las s i f i ca ta la m i g l i o r e a t t r i ­
c e n o n p r o t a g o n i s t a p e r il. 
r u o l o d e l l ' i n s e g n a n t e z i t e l l a 
s o s t e n u t o n e l film P i c n i c . 

P e r la m i g l i o r e fo tograf ia 
d e l l ' a n n o è s t a t o s c e l t o i l 
film i t a l i a n o Guerra e pace. 

LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Amedeo Renzini al Pincio 
l-'elicilà in\t-nti\ . i e natura .«Umido , di un Santomaso o au­

le / / . ! di «ist'iiu' sono le iiu.ilità 
piM'ticIu- autentiche che permet­
tono ad Amedeo Iteuzini di di­
pingere M-COIKIO una maniera 
l impida, sobria e moderna; ep­
pure questa modernità non é so­
lo il t ru l lo di un ta lento nocc­
io le , perche l*<»rij;in.ilità del ­
l'opera di Itcnzmi consiste in 
«picstit: rhc pur ev%endn nel 
\ i \ o <h una problematica mo­
derna, egli \ a scoprendo nel 
MIO originale c a m m i n o , come 
per un confronto \ i \ o e at­
tuale, le radici di un partico­
lare aureo filone della tradi­
zione veneziana. 

K questo guardare a l le cose 
di oggi con la convinz ione fer­
miss ima che la s lessa coscien­
za mot lernj . in base al la qua­
le e^li opera come artista, ha 
le sue radici più salde e pro­
fonde in una determinata tra­
dizione, fa sì che itenzini por­
li nel suo lavoro una serietà 
morale e una misura veramente 
mimirevol i . 

Le pitture parlano abbastan­
za chiaramente di quanto st ia-
no a cuore a Itenzini le Ricer­
che di forma e luce, coJore e 
luce, forma e s p a z i o ; è però 
anche evidente come egli sia 
ben cosciente che l'arte mo­
derna è ben lontana dall 'aver 
riconquistato una saa e c lass i ­
cità >, u n suo pieno e vitale 
equil ibrio fra n o m o e natura: 
quindi se non guarda con ste­
rile nostalgia alla grande sta­
gione della pittura veneziana 
come a un'età perduta, nem­
meno si abbandona a l le avven­
ture e al le false soluzioni dei 
molti manierist i d'oggi volga­
rizzatori della grammatica fau­
ne, cubista, astratt ista. Sba­
glierebbe quindi chi , fondan­
dosi su elementi del ta t to mar­
ginati e snperfìciali, confon­
desse la posizione di Benzinì 
con quella di un Saett i , di u n 

clic del l 'ult imo ( i o i d i ; se un 
pittore gli può essere avvici­
nato questi è l ' izzinato (parti­
colarmente il l ' izzinato dei 
pescatori e «Ielle scene «li la­
voro tra il *4S e il *.VJ); ma il 
rapporto non è tanto di stile 
«pianto di comune ost inata se­
rietà nel metodo «li os.ser\azio-

di Canaletto. K quando Ren­
zini si prova nel racconto ec­
co tornarci alla memoria il 
più incantevole Carpaccio del ­
le storie di S- Orsola e di San 
Giorgio: il Carpaccio che die­
tro al pr imo piano della s to­
ria < ufficiale > dispiega la 
fantasia dei suoi paesi e del le 
sue architetture, e inventa ren­

ne e «li lavoro; metodo fa t to ' to minut i episodi con i qual i 
di pazienza, di equi l ibrio e di 
modestia ili fronte al le cose. 

Questa Venezia « minore > 
di Itenzini deve l.i sua novità 
e la sua verità poetica cer­
tamente al le qualità umane 
della sua fantas ia : qual i tà che 
fanno di questo pittore nn li­
rico che sa rendere dolcemen­
te il sent imento di un'ora e 
di una stagione della sua Ve­
nezia tx-uoi che il sole trapassi 
le nebbia di prima matt ina e 
accenda di colori festosi i pe­
scherecci immoti e le gondoJe 
tremule snU'acqna, vuoi ciie 
in una l ìmpida malinconica 
sera, c ie lo e mare sì r iman­
dino in n n giuoco fiabesco di 
riflessi la luce deJla Inna pie­
n a ) . Ma questo intendere l o 
spazio del quadro essenzia l ­
mente nelle due masse Inmì-
nos* del c ic lo e de! mare, dove 
ogni cosa, ogni evento sono co­
me ridimensionati ne l l ' immen­
sità della natnra: qnesto ve­
der gl i « inett i immoti o pas­
sare s i lenziosi nella luce del 
c ie lo e dell'aco^ia: «rueste am­
pie e luminose campiture di 
colore, in definitiva tntti gli 
elementi del l inguae^io con cnl 
si esprime il sent imento poe­
tico di Renzini devono mol to 
della loro esemplare chiarezza 
espressiva a nna seria ' e 
s p a s s i o n a t a meditaz ione di 
I n s e d i : cosi la costrnz :one del­
lo spazio con imn> jrsndios i 

stendere una più meravigl iosa 
e incantata narrazione della 
Venezia « minore •». 

Come pittore narrativo Ren­
zini ha per ora i suoi l imi t i : 
le sue compos iz ion i di grandi 
d imens ion i (que l la de l la bar­
ca con i pescatori e l'altra de l ­
le barche al la regata*» sono 
sempre quadri di un pittore 
che sa impiantare e costruire 
so l idamente anche un'ampia 
t e la : vi difetta però la capa­
cità dì svolgere con essenzia­
l i tà. ma con profondità, nn 
racconto. E il d i m a , l 'atmosfe­
ra del la festa popolare è da 
Renzini p iù accennato che det­
to con voce piena e spiegata, 
cosi ne l l ' ins ieme come nei par­
ticolari fII b i m b o seduto sulla 
barca, la donna col bimbo al 
seno, la ragazza con l 'ombrel­
lo, ecc . ) . f n a figura nmana 
o più figure a m a n e tegate in 
un racconto sono certo an­
ch'esse forme ne l lo spaz io ; è 
però evidente che una Agora 
nmana è qualcosa di d iverso 
ds nna barca e da un m o l o . 
Proprio quel la tradizione ve ­
neta. a cnl Renzini guarda, i n ­
dica senta e<juivoci che la ca­
ratterizzazione psicologica di 
nn personaggio non è cosa che 
neghi 1 valori di forma, colore 
e luce di una figura: anzi e 
questa nn*unità che i t faado 
vìen m e n o rende inespress ivo 

il 
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faeli di Ince e ombra, in e n ì j a n ? " ' '• P '* affollato e m i n u t o 
le forme appaiono e scomnalo-J***' racconti. 
no armoniosamente , è propr ia! D . Sf. 
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il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68"*.86° 

LA MAGGIOR PARTE DEI ROMANI HANNO TRASCORSO LE FESTE IN CASA 

Natale e S. Stefano sotto zero 
48 ore tranquille - Un solo furto denunciato - Segni, Martino, De Sica, Carlo Levi, Luttuadu 
e Carla Del Poggio si sono allontanati dalla capitale - Gli altri uomini politici di maggior 
rilievo e le altre personalità del cinema sono rimasti a Roma - Sciatori al Terminillo 

Diciamo che la sorpresa più 
grande ci i% stata offerta, que­
st'anno, dal mutare improv­
viso delle condizioni atmosfe­
riche Giornata di soie inten-
so, senza veli, il Natale ci ha 
imbacuccato di botto, ci ha 
regalato un cielo sereno, ma 
ci ha anche costretti all'obbi-
(ihamento di prudenza Gente 
•scarsa per le strade di pri­
mo mattino, un'aria chiara­
mente di festa e di riposo ca­
salingo dopo la permanenza 
notturna nelle case dei pa­
renti, ilopo il brivido del tra­
sferimento da una abitazione 
all'altra nelle ore dell'alba. 

E' stato un Natale discreto, 
nel complesso, un Natale fai-

I romani pili noti 
Natale e S Stefano tranquil­

l i: poca «ente nel le strade, 
spazzate da folate di vento Re-
Udo, poca sente anel l i uri lo­
cali pubblici . 11 freddo ha in­
dotto perfino i ladri (che con­
siderano il Natale e le feste 
di questo periodo portatori di 
pingui s trenne) a rimandare 
ad altra epuca Rli « straordi­
nari ». In questura è stato de­
nunciato un solo furto. Un 
malfat to le solitario si e mtio-
dotto in casa di Gennaro Ven­
duti , in via Girolamo Bullo­
ni rubando da un comò KM) mi­

to sequestrato dalla sorel la e 
da alcune vecchie zie, che lo 
hanno costretto a una lunghis* 
sima tombolata . Nadia Gray, 
May B n t t , .S i lvana Pampanini 
sono rimaste tappate In casa. 
Elena Varzi e Raf Val lone 
hanno trascorso le due giorna 
te di festa con i loro tre bam­
bini, per i quali avevano alle-
st i lo l'albero di Natale. 

Gina Lollobrigida e Milko 
Skofic hanno accolto nel la lo­
ro vil la sul l 'Appia Antica al­
cuni amici int imi. Ieri sera so­
no usciti per compiere una 
breve passeggiata in automo­
bile. Renato Rasce], piuttosto 
« abbacchiato » per la sconfitta 

tono numerose piste, tra le 
quali la velocissima Nordica, 
assai ampia e frequentata. Non 
tutte le piste erano battute 
con accuratezza e ciò è valso 
a frenare lo slancio dei disce­
sisti. Sei fra i gitanti hanno 
dovuto ricorrere alle cure del­
la guardia medica e precisa­
mente Carlo Latour, Ornella 
Renzetti, Romano Greco, Gio­
vanni Renna, Adriano Sabell i 
e Paolo Fiorani; hanno ripor­
tato fortunatamente soltanto 
qualche sbucciatura. Ad ogni 
buon conto la guardia medica. 
che è sotto la consulenza del 
prof. Carlo Marino Zuco è di­
retta dall 'ortopedico romano 
dottor Lamberto Perugia che 
dispone di un nucleo mobile 
radioscopico. 

Tra le personalità in gita ni 
Termini l lo , e stato notato il 
sottosegretario alla Difesa, ono­
revole Bosco. Ieri mattina si 
sono recati a Pian de" Valli il 
prefetto di Rieti, Turrito e l'as­
sessore al Turismo del comu­
ne di Rieti, Matteocci. Un 
grande afflusso è previsto per 
la notte di San Si lvestro. 

SI PREPARANO NELLE SEZIONI LE FESTE DI FINE D'ANNO 

Appuntamento per un primo bilancio 
del tesseramento al nostro Partito 

IL NATALE DfcL rilKSIOENTK — In questi giorni .1 
Piazza Navona fil può incontrare chiunque abbia bambini 
e ami la tradizione ili Natale: anche il presidente della 
( i tmera, Leone, ha ari-omp.iKii.ito I suoi IÌKIÌ nella gioiosa 

visita alle bancarelle 

Le feste di fine d'anno e dì 
inizio del 1957 segneranno an­
che per t| nostro Partito un 
momento importante della 
sua vita e del suo sviluppo. 
Alle manifestazioni di tipo 
schiettamente /amil iare si in­
trecciano le iniziative per ti 
tesseramento al Partito co­
munista che vede centinaia 
di compagni m attività. 

Il carattere del tesseramen­
to in questa fine d'anno di­
scende d iret tamente dai ri­
sultati politici dell'ottavo con­
gresso nazionale del nostro 
Partito che si è intitolato al 
« rinnovamento e al rafforza­
mento ». 

/» questo quadro, l'appun­
tamento allo spirare dell'an­
no delle decine di migliaia 
di compagni aia tesserati e 
dei reclutati o/ /re aspetti ori­
ginali e nuovi che non ri­
guardano soltanto il signifi­
cato organizzativo delle ini­
ziative ma rivestono un gran 
de stgni/icato politico. 

Non basta più « rilessero 
re » o « reclutare », quasi 
meccanicamente, come a vol­
te poteva accadere nel pas 
salo. Per ogni t e i e r a del 
PCI. a vecchi e a nuovi, com­
pagni, si svolge la discus­
sione politica, il dibattito sui 
gravi temi della vita nazio-

O Alcuni dati indicativi: oltre la metà delle 
comuniste di Maranella hanno già in tacca 
la tessera del 1957; tutti i compagni della 
VI cellula di Borgata Gordiani, Smistamento 
ferrovie di Vescovio, CLEDCA di Donna 
Olimpia si sono ritesserati per l'anno nuovo. 

© Sfide per il tesseramento e il proselitismo: 
Aurelia gareggerà con Primavalle; Monte 
Sacro con Val Melaina. Nuovi compagni al 
Testacelo, S. Saba, Monteverde Vecchio, 
Magliana, Primavalle. 

SONO STATI': SAI.VATK DAI VICINI DA UNA MORTI' SICURA 

Cinque persone colpite da esalazioni di gas 
in nna casa in via Angelo Fava a Primavalle 

Padre, madre e figlia coffe da avvefenomenfo dopo aver mangiofo fé fagfiofeffe - Una signora 
con fa figlia e fa domestica intossicale da tortellini acquistati in un grande magazzino 

N'ATALt: CON I TUOI... — 1 romani per 11 freddo pungente hanno obbedito all'antico ada­
gio e hanno preferito far festa in fe miglia. Ecco il Corto ripreso il giorno di Natale al le 13 

fo in casa per i più, in casa 
propria e tu casu altrui, ma 
quasi sempre nel crocchio d i 
fiimiglia e del parentado. La 
i tttò si e animata verso il 
7nc^zopiorno ed i tram si so-
no riempiti nell'ora che si av­
vicinava al riposo natalizio dei 
lavoratori dell'A.T.A.C, pro­
trattosi dalle ore 13 olir 18. 
Pers ino un po' di ressa in 
quell'ora, uriche per la rida­
n o n e cospicuo del le vetture 
in servizio. Alle 13. sono so­
pravvenuti, puntuali come il 
pranzo dei parroci, i pullman 
dei .sentiri straorrìi-ari pri-
vatt, utili senza dubbio (f sa­
lati di prezzo anche), ma 
scarnamente affollati fin ver­
so le ore 16, quando è comin­
ciata l'ora degli spettacoli. 

/ / termometro, che era ri­
salito da mezzogiorno alle 13. 
è. cominciato a scendere di 
nuovo fino a raggiungere le 
punte più basse / ino nd ora 
registrare; — 1,9. Il Jreddo. la 
prf occupazione di non azzec­
care l'ultima vettura tranvia-
via delle ore 22. hanno circo­
scritto la scelta del locale d e -
o!i spettacoli. Si è preferito, 
in genere, il cinema rionale 
e bisogna dire che l'aumento 
considerevole dei locati di 
quartiere (vi sono ormai o-
vunque cinema di prima vi­
sione, anche), ha molto sem-
p''fìcato la scelta. Locali af­
follati anche al centro, natii-
rr.lmcztc, raggiunti per lo più, 
con i «lezzi propri, di cui si 
dispone più largamente oggi 
di quanto non fosse appena 
qualche anno fa. Ma affollati, 
al centro e altrove, soprattutto 
prr gli spettacoli intermedi, 
meno per gli ultimi — con­
trariamente a quanto accade 
di solito —• a causa principal­
mente degli impegni natalizi 
di famiglia. 

Poco affollati i ristoranti, 
ìiel qiorno di Natale, meno an­
cora che nella notte della vi­
gilia: parecchi hanno preferito 
la chiusura e fa festa gene­
rale dei padroni e del perso­
nale; quelli aperti hanno ser­
vito la cena a comitive di tu­
rati stranieri in tenute prima­
verili. 

Sulla mezzanotte, in un bar 
sul Corso, verso piazza del 
Popolo, un'americana di mez­
za età seguiva il ritmo mor­
ii do di una t>o;ruine, ancheg­
giando ricino ad una •macchi-
Li « gettoni Nel caffè, quat­
tro avventori soltanto: lei e 
tre soldati m libera uscita, 
l:rti di aver trovato finalmen­
te la nota curiosa di un Natale 
cor e tanti altri 

r. r. 

la lire, un anel lo con brillanti 
ed altri oggett i preziosi per 
un valore di 400 mila lire. 

La temperatura piuttosto ri 
gida non ha frenato coloro che 
hanno vo luto trascorrere 48 
ore lontani dalla città. Tra gli 
uomini pol i t ic i , il presidente 
del Consiglio, on. Antonio Se­
gni si è recato in aereo a Sas­
sari ed ha trascorso la notte 
o la giornata di Natale con i 
familiari. Il ministro Martino 
si è recato a Messina, l'onore­
vole Colombo a Cosenza. Pel-
la in P iemonte , Cortese a Na­
poli. 

Tra le persone della cultura 
e dell 'arte, oltre alla schiera 
di coloro che hanno voluto 
« snobbare » trasferendosi a 
Cortina o a Saint Vincent , Vit­
torio De Sica ha trascorso le 
feste iniziando un giro auto­
mobi l i s t ico; Carlo Levi è par­
tito per l 'India; il regista Lat-
tuada e la consorte Carla del 
Poggio si sono recati a Mi­
lano. 

La maggior parte del le per­
sonalità più note hanno prefe­
rito trascorrere Natale e Santo 
Stefano a Roma. II presidente 
del la Repubblica ha trascorso 
le feste in famigl ia, nella sua 
abitazione privata di via Carlo 
Fea, al Nomentano, insieme 
con la consorte, donna Carla 
e i due figli. Togliatti e rima­
sto anch'egli a Roma, insieme 
con i suoi familiari, imitato da 
Campili!. Saragat. Topini . Fan-
fani e Nenni . 

Tra gli attori. Emma Gra-
matica è rimasta in casa, a gio­
care con gli amici fino alle tre 
del matt ino. Ieri pomeriggio si 
è recata nei Castelli in auto. 
Giovanna Halli ha trascorso la 
serata di Natale nella sua abi­
tazione di via Ruggero Fauro, 
a giocare al la tombola con i 
fratellini e con i genitori . Ieri 
pomeriggio la bella attrice si 
è recata con i parenti a un ci­
nema dei P a n o l i per assistere 
alla proiezione di un film 

delta Roma, è rimasto a Mi­
lano. 

Circa duemila romani, a bor­
do di circa 500 macchine han­
no trascorso la giornata di 
Santo Stefano al Termini l lo . 
La giornata era piena di sole . 
A Pian de* Val l i a Campoforo-
gna c'erano quaranta cent ime­
tri di neve farinosa e fresca. 
Gli impianti del la funivia e 
del le sciovie hanno funzionato 
regolarmente , compresa la 
sciovia del Conetto , che porta 
gli sciatori ai 2002 metri del 
Termini l luccio . donde si dipar-

Di animai ica notte di Natale 
per una famiglia abitante a 
Primaval le . Giuseppe Poponi, 
contadino, di 50 aiw... abitante 
m via Ange lo Fava, lunedi se­
ra ceno con i suoi familiari, 
la mogl ie Saiidrina S a n d n , di 
4tt anni, il figlio M a n o , di 27 
anni, la figlia Giuseppina, di 
10 e con una invitata. Rosa 
Bertini, di 24 anni. La cena 
fu sostanziosa e annaffiata da 
ott imo Frascati. 

M a n o Poponi, però, non 
soddisfatto di quanto aveva 
mangiato, verso le tre del mat­
tino si levò dal letto e andò 
in cucina per scaldarsi qualco­
sa. Tornò a letto dimentican­
dosi di girare la chiavetta del 
gas. Il f luido ve lenoso invase 
la casetta aggredendo i cinque 
dormienti . 

Verso le sette del matt ino, 
alcuni vicini udendo qualche 
lamento si sono preoccupati e 
hanno abbattuto la porta, met­
tendo in salvo gli intossicati i 
quali sono stati trasportati al 

Santo Spirito e, dopo le neces­
sarie cute , dichiarati fuori pe­
nco lo 

Le conseguenze del cenone 
natalizio sono state gravide di 
dolori por alcune famiglie Ma­
ria Civita Masella di 51 anni, 
il marito Pasquale Zuena di 
57 anni e la loro figlia Lina 
di 23 anni, abitanti in via di 
Villa Spada lu7, dopo aver 
mangiato del le tagl iatel le al­
l'uovo confezionate in casa, so­
no stati colti da fortissimi do­
lori addominal i e da vomito. 
Trasportati al Policl inico i tre 
sono stati sottoposti a lavanda 
gastrica e ricoverati con una 
prognosi benigna. 

In un al loggio di via Aversa 
21 Agnese D'Emilia di 34 anni. 
la figlia Rita, di 14 anni e la 
domestica Palmira Maunl i . di 
28 anni, dopo aver mangiato 
dei tortell ini , acquistati in un 
grande magazzino al imentare 
sono stati colti da intossica­

zione Sono stati medicati al 
San Giovanni e dichiarati fuo­
ri pericolo. 

Un ragazzo di dodici anni si uccide 
maneggiando la pistola del padre 

Mentre stava osservando l'arma è partito un colpo che 1 lui 
raggiunto al ventre - La disgrazia è avvenuta a ìMonterotonclo 

Si uccide gettandosi 
dal ferzo piano 

Il giorno di Natale, nello 
ospedale S Filippo Neri, è av­
venuto un drammatico episodio. 
Giuseppe Lionetti di 54 anni 
residente a Manduria in pro­
vincia di Taranto, da tempo 
ricoverato nel nosocomio, a l le 
ore 15 si è affacciato alla fine­
stra sita al terzo piano del lo 
stabile e .si è gettato nel vuoto. 

Richiamati dal le urla degù' 
altri degenti che avevano os-
{jstiio ai tragico volo, alcuni 
infermieri hanno -sollevato il 
corpo esanime del lo sventura­
to e l'hanno trasportato nella 
v.cìna infermeria Purtroppo 
pero non e "è stato più nulla 
da fore: pochi minuti dopo il 
l.tone'ti e deceduto 

Una tremenda disgrazia e cure al ferito e verso le ore 
avvenuta il g iorno di Natale 
nell 'abitazione del la famiglia 
Tarantino sita in frazione Pie-
dtcosta, del c o m u n e di Monte-
rotondo. Verso le ore 16,15 la 
signora Tarant ino >tava infor­
nando il pane nel forno che 
si trova adiacente all'abitazio­
ne, quando ha udito un secco 
colpo di arma da fuoco pro­
venire dalla cucina della casa, 
dove ella sapeva trovarsi il tì­
glio Giuseppe di 12 anni. 

La donna, con il cuore in 
tumulto , è entrata nella stan­
za ed ha scorto il f iglio river­
so per terra in una pozza di 
sangue. Accanto al corpo fe­
rito del ragazzo \ i era una 
pistola automatica 

La madre ha so l levato il fi­
gl ioletto ed ha invocato aiuto. 
Poco dopo nel l 'abitazione sono 
accorsi alcuni vicini ì quali 
hanno chiamato un medico. Il 

Fermi e arresti 
a ViNaJtrghese 

La polizia la notte scorsa ha 
americano. Alberto Sordi è sta-'sanitario ha prestato le p n m e ' f r r m a t o . a Villa Rorghe<e e 

16,30 il ragazzo e stato traspor­
tato al Pol ic l inico . Le sue con­
dizioni erano grav i s s ime: la 
pallottola l'aveva colpito al 
ventre, in prossimità dell'anca. 
Malgrado l ' intervento chirurgi­
co , Giuseppe Tarantino è de­
ceduto al le ore 8,15 di ieri 

I carabinieri del luogo han­
no condotto una rapida inchie­
sta per appurare come si sia 
svolta la disgrazia. Secondo 
quanto è emerso il g iovane 
Giuseppe, trovandosi solo in 
casa, ha preso la pistola del 
padre abbandonata carica in 
un cassetto e, nel maneggiarla , 
ha fatto partire inavvertita­
mente il colpo che l'ha ucciso 

nella zona della Stazione Ter­
mini 33 donne e 22 uomini . Di 
costoro, 5 sono risultati colpiti 
da mandati di cattura e inviati 
a Regina Coeli, 8 sono stati 
trattenuti per accertament 
mentre due profughi bulgari 
che avevano lasciato arbitra­
riamente il campo profughi di 
Aversa. sono stati fermati 

li freddo: — 1,9 
Le temperature minime • 

massime di ieri a Roma sono 
state: minima meno 13; mas . 
sima 5.6. 

Ed ecco le temperature mi­
nime e massime delle altre 
citta; 

Bolzano meno 13, meno «,5; 
Trento meno 9.8. meno 1; 
Trieste 0,8-1; Venezia meno 3-
2,«; Milano meno « ,4-meno 
I fi; Torino meno 5,7-».*: Ge­
nova 03-4,4; Bolocna meno 
6,2 - meno 4; Firenze meno 1.2. 
6: risa meno 3.2-3,5; Ancona, 
meno 1.4-2,4; Perugia meno 
2.8-2,1; Pescara meno 1-4J.2; 
L'Aquila 6.3-6,2; Campobasso 
manca; Bari 2.C-7.C; Napoli 
LI-M; Potenza meno 2-1,2; 
neccio C. 6-12,2; Messina 5.4. 
! ! « ; Palermo 7-11,2; Catania 
14-14,8; Alenerò 5,8-1 M ; Ca­
gliari 6.4-10,2. 

PER LA NUOVA CDL — E' in pieno svi luppo la sottoscrizione lanciata dalla Commissione 
Esecutiva del la CdL tra tatti I lavoratori di Roma e provincia. I / o b i e t t i \ o e rli 21 milioni 
necessari per «arantire una sede permanente a l l 'organUtasione dei lavoratori. I netturbini 
hanno già raccolto 1M.4J0* l ire; «l i altri s indacati tra cai 1 t r a m Ieri e 1 gasisti sono all'opera 
per raegiangere 11 loro o b i e t t i v a Lo cartelle per la sottoscrittone da L. 5t0, IO**. 5004J e 

l o t o » , possono coacre ritirate presso l 'amministraxioae de l ia CdL Via Buonarroti 51 

Gli uffici deN'ACI 
per le tasse automobilistiche 

Al fine di facilitare il paga­
mento del le tasse automobil i­
stiche agli utenti di Roma e 
provincia, l 'Automobile Club 
d'Italia, ha provveduto ad isti­
tuire un nuovo Ufficio cen­
trale, funzionalmente attrezza­
to, in via della Concil iazione 
n. 7, con ingressi sussidiari in 
via dell 'Ospedale; ufficio che 
è entrato in funzione il 22 di­
cembre. per le riscossioni re­
lative al le autovetture di ogni 
t ipo, autocarri, auto special i , 
autobus, rimorchi e motoscafi 
Sono inoltre in funzione in 
Roma gli Uffici esattoriali del­
la Metropolitana presso la 
Stazione Termini (r iservato a 
motocicl i , motocarri, .notofur-
goni leggeri, moto leggere) , di 
via Giohtt i 26 (per i Soci del-
l'A.C.L). di via Cappell ini (per 
t Soci dell'A.C.I. possessori di 
Oltre tre licenze di circola­
z ione ) 

Continuano anche a funzio­
nare per il servizio a commis­
sione le Delegazioni del l 'Auto­
mobile Club di Roma di v ia 
Salaria 243; v ia le Regina Mar­
gherita 109. v ia le P a n o l i 45 C ; 
via X X Settembre ( C I M ) ; 
piazza Cola di Rienzo 35 : via 

Un passante ucciso 
da una automobile 

Michele Muti di 58 anni abi­
tante al lungotevere del le Vit­
torie 10 è rimasto vitt ima di 
un incidente stradale avvenu­
to alle ore 18.20 di lunedi nei 
pressi della sua abitazione. 
Hgh stava rincasando quando 
la macchina targata Savona 
13387 guidala da Paolo Meda 
di 60 anni l'ha travolto . 

Ricoverato in osservazione 
all 'ospedale del S. S p i n t o , il 
Muti è deceduto ieri mattina 

abitante nella Città del Vati­
cano quando ha scorto le sago­
me di due uomini nell'interno 
della sua - .1100.. targata Roma 
205698 lasciata in sosta presso 
la sua abitazione 

I due giovani si sono preci­
pitati verso la macchina e. do­
po una v ivace colluttazione. 
sono riusciti ad immobilizzare 
uno dei due individui Però. 
anche costui alla fine è riuscito 
.i liberarsi dalla stretta dando­
sela a gambe come già aveva 
fatto il suo compare Per riu­
sc ire nel suo intrtito il lesto­
fante ha sferrato una testata 
al Ghisoni. Costui ha dovuto 
farsi medicare una ferita alla 
testa all'ospedale del S. Gio­
vanni 

Borseggialo sul « 62 » 
Alfredo Giocoli, abitante al 

numero 50 di via de l le Fornaci 
mentre viaggiava a bordo di un 
filobus della l inea 62 è stato 
derubato del portafoglio conte­
nente 30 mila lire. I 

naie e internazionale onde 
meglio e più largamente sta 
chiarito l'impenno nuotio che 
ci chiama all'azione per il 
rinnovamento e il progresso 
del nostro partito, per il pro-
gresso della vita e della so­
cietà italiana. 

Tra le mille notizie che da 
tutte le sezioni comuniste ci 
sono pervenute, ne scegliamo 
so/o alcune, fra le più indi 
cntiue, che danno il senso 
dello slancio che, in ognt ora 
— la più .serena e la più gra-J 
ve — impegna i militanti del . 
nostro Partito. I 

Alla fine dell'unno, in t'ari l 
posti della città e della pro­
vincia, si terranno le feste 
popolari dove migliaia di 
compagni vorranno incori 
trarsi non solo per salutare 
l'anno nuovo insieme, ma 
anche per fare un primo bt-
larieio di questa grande cam­
pagna ppr il tesseramento. 
Eccoci, intanto, alle prime 
notizie. 

La sezione di Monteverde 
vecchio è già arrivata al 7Q*U 
dei tesserati e ha reclutato 
cinque nuovi compagni , men­
tre metà delle compagne di 
Aurelia si sono rites.serate al 
Partito. 

Più della metà dei compa­
gni (SS'h) di Villa Gordiani 
hanno già in tasca la tessera 
del 1957. Una cellula di que­
sta sezione é arrivata al 106 
per cento. A Laurentina le 

< c l i n i c rrifi-ccfiili sono a '•ut'' 
H/ 50*1; mentre la cellula 
Montagnola è al 90*1» con 3 
reclutati . 

Oltre la meta delle donne 
comuniste della Maranella 
(6'0'M si è ritesserata, reclu­
tando quattro nuove coni 
pugne. 

Alla sezione di Primaval le , 
300 cittadini si sono iscritti 
uuouamente al Partito, re­
clutando 18 persone. 

La sezione del Tufel lo è 
giunta al 60*1* dei tesserati. 

Anche per quanto riguarda 
l'attività di singole cellule, 
st hanno informazioni che 
confermano lo slancio del 
Partito a Roma nel tessera­
mento. La 1. cellula maschi­
le di Testacelo ha reclutato 
10 compagni; i compagni del­
la VI cellula di Borgata Gor­
diani si sono ritesserati al 
ÌOO'I»; lo stesso risultato si 
è avuto alla cel lula Smista­
mento Ferrovie della sezio­

ne Vescovio e alla cel lula 
della CLEDCA di Donna 
Olimpia 

E' interessante conoscere 
anche alcuni dati che riguar­
dano il proselit ismo. A San 
Saba st sono avuti quattro 
nuovi compagni e tre nuove 
compagne; alla Magliana due 
reclutati. 

Va segnalato anche il nome 
di una compagna, Gina Ze-
mori, della sezione Borghe-
eiana, che ha reclutato dieci 
donne al Partito 

Si sono, intanto, intreccia­
te le prime sfide per assicu­
rare al tesseramento il mag­
giore successo senza che sia 
trascurato l'aspetto del reclu­
tamento, parte essenziale del-
l'iniziativa politica vol'a ud 
allargare lo schieramento dei 
militanti comunisti . La sezio­
ne di Aurel ia ha sfidato Pri­
maval le . mentre Monte Sa­
tro ha sfidato Val Melaina. 

Chiesta l'abolizione totale 
della sovrimposta sul vino 

Un o.d.g. votato dai viticoltori in previsione del 
dibattito sulle nuove tariffe del dazio comunale 

Gravemente ferito 
un ragazzo di 4 anni 

L'altro ieri Artenio Lovotti 
abitante in via Dei Re 20 ha 
accompagnato il figlioletto Ste­
fano di 4 anni al Pol ic l inico 
Il bimbo e caduto nel la cuci­
na della sua abitazione dalla 
sedia, riportando gravi ferite. 

I sanitari del nosocomio lo 
hanno ricoverato in osserva­
zione 

Sorprende due ladri 
nella sua automobile 

IA notte scorsa verso le ore 
2.3.15 Adolfo Ghisoni di 21 an­
ni abitante alla Circonvallazio­
ne Casilina 104 «tava incam­
minandoci verso casa in com-
pa^nin dr-r.'imlco M T I Ì O Piroll: 

II Comitato diret t ivo della 
Unione v i t i cu l ton e i dirigenti 
del le Unioni comunal i dei vi­
ticoltori si sono riuniti a con­
vegni nei giorni scorsi e han­
no discusso del la sovrimposta 
sul v ino . In proposito i diri­
genti dei v i t i c u l t o n hanno vo­
tato un ordine del giorno nel 
quale si d i ce : « Preso atto che 
sino ad oggi, malgrado le rei­
terate n e h i e s t e del l 'Unione vi­
ticultari, nessuna assicurazione 
è stata fornita dal s indaco di 
Roma circa l 'abolizione del la 
supercontriDuzione del 25 per 
cento sul la imposta di consti 
nio sul v ino a partire dal pri­
mo gennaio 1957, cosi come le 
precedenti prese di posizione 
del s indaco e de l la giunta la­
sciavano p r e v e d e r e ; i dirigenti 
del l 'Unione vi t icultor: chiedo-

£ Hccndulo 

II petardo indiscreto 

no che in sede di approvazione 
del le nuove tariffe dell'impo­
sta di consumo la supercontn-
buzione sul vino venga total­
mente e l iminata ». 

E' noto che l'istituzione di 
questa maggiorazione, decisa 
dal ministero del le Finanze e 
accettata pass ivamente — al­
meno in un p n m o t empo — 
dalla amministrazione Tupini , 
so l levò v i v e proteste non solo 
fra i consumatori , ma anche 
'ra i produttori Andreotti . pe­
rò, decise di tornare indietro 
solo a metà e cosi ridusse la 
maggiorazione dal 50 al 25 per 
cento. Le proteste, quindi, non 
cessarono e Io stesso s indaco 
affermò che bisognava giunge­
re alla abolizione totale . 

E' g iusto, dunque , che pro-
p n o in occasione del voto del 
consiglio comunale sulla impo­
ste di consumo si voti per que­
sta abolizione 

RADIO E T.V. 
PROGRAMMA N'AZIONALE. 

Giornale radio ore 7, 8. 13, 
14. 20.30 e 23.15. Ore 11: La 
radio i-cr le scuole; 11.30: Mu. 
sica operistica; 12.10: Orche­
stra diretta da A. Fragna; 
H.15- Novità di teatro; 16,30: 
Le opinioni degli altri; 16 
e 4a. Canzoni della Piedi-
uroUa l!»56. n Xcgh archi\. 
della polizia; 17.30: Vita mu. 
s.tale .li America a cura A. 
r Vcnura; la 15- Questo no­
stro tempo; 18.30. Pomeriggio 
musicale; 19,45: Orchestra di 
retta da C. Savina: 20: G Fé* 
nati e la sua orchestra: 20,40* 
Radiosport; 21: Caccia all'er­
rore La cantata dei pastori: 
23.25: Musiche viennesi; 24: 
Ultime notizie. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — 
Giornale radio ore 13.30. 15 
18. radiosera ore 20. Ore 9-
Effemeridi; 9.30- Le canzoni 
di anteprima; 10: Appunta­
mento alle dieci; 13: P. Sof­
fici e la sua orchestra; 13.45: 
il contagocce; 13.50: Il disco 
bolo; 13.55: La fiera delle oc­
casioni; 14.30: Schermi e ri­
balte - Canzoni in un album; 
15 10- G. Shearing e il suo 
complesso: 15.30: Festival de 
musique legere; 16: « Pecca­
tuccio » di A. Blrabeau: 18.10: 
La vetrina del libralo; 18.30: 
G. Forzano: Ricordi di un li­
brettista: 18.45: R. Carosone e 
il suo complesso: 19: Classe 
unica: 19.30- Orchestra diret­
ta da G Filippini: 20 30: Cac. 
eia all'errore Musicomania 
Rivista di Faele: 22: Ciak-
22.15- I concrti del secondo 
programma; 23: Giornale di 
cinquanta anni fa 

TERZO PROGRAMMA • I! 
giornale del terzo programma-
ore 21. — Ore 19; Il monda 
antico nella cultura m e d i ­
evale. a cura di G Vinay: 
18.30: Un anno di fisica nu­
cleare. a cura di G Bolla: 
20,15: Concerto di ogni sera: 
musiche di G B. Sammartim. 
F Mendelssohn; 21.20: Gli in­
tellettuali europei e la guerra 
di Spagna, a cura d: A Garo­
se!: 21.50: < I viagpi musicali 
di W Mozart in Italia »: 22 
e 55: Gli sfoghi letterari di 
Traiano Boccalini, a cura <"• 
L. Firpo 

TELEVISUWF.- U telegior­
nale alle ore 20.45 e ripetuto 
.n chiusura Ore 17,30: La TV 
dei ragazzi: 18.30: Viaggi in 
poltrona: 19: I/officina del 
caporale; 21: Lascia o rad­
doppia. Programma di quiz: 
21.50- «La pace coniugale» 
di Courtclline. 22 30- Dibat­
tito di attualità 
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E' PROPRIO VERO!!! 
Le migliori confezioni per uomo. 

donna e ragazzi si trovano dal 
SARTO DI MODA 

Via Xomentana. 31-33 
idi fronte Ministero L P i 

IMPERMEABILI - SOPRABITI . 
M O N T G O M E R l 

GIACCHE SPORT . PANTALONI 
VESTITI PRONTI E SU MISURA 
Tutto con ottima stoffa di fiducia 

N B - Consigliamo t lettori a 
fare t l'ro acquisti dalla nota ditta 

IL SARTO DI MODA 

Magnagrecia via Vittorio 
Veneto (Mondia l tur) . piazzn 
Colonna 194 ( C I T ) ; via No-
mcntana 449 A ; via M a n o Ro­
magnoli 10. nonché di Civita­
vecchia . 

Salvato un cavallo 
caduti Miramene 

I Mgih del fuoco i-ono accolsi 
sulle rive dell 'Arnese per 
trarre in saKo un cavallo che 
t i a precipitato nelle acque del 
fiume al le 17.20. Dopo molte 
oro ì vig'l i sono riusciti a trar­
re in salvo la bestia. 

l'amalgama de'.Ic tradizioni 
fe->nve è orma: notevole. Nor-
d;c, « albcr. • e latin: presepi 
convivono persino sotto Io 
stesso terrò, così come opu­
lenti « babbi narale » e arruf­
fate befane vanno a braccetto 
lunso ie strade cittadine, ma-
pan a scopo pubbHc-.rario. Fin 
quu tu:ta\ ia. si tratta di di-
ver>j wiytumi ma pur sempre 
naralizi. I • botti * però, r i­
vado o, si sparano da che 
mondo è mondo per San Sil­
vestro. Tutti no-, invece, ab­
biamo sobbalzato ieri e icr 
l'altro al fragore di qualche 
petardo che et è esploso a 
due passi o, addirittura, fra 
i predi. Alla «gr.ora Letizia 
Sirchia l'esplosone è capitata 
in un posto più dciicaro. 

Verso e i z . j o di ieri la 
donna %ta\ a rientrando, con 
»ì manto Dame Testerini, nel­
la -uà abitazione di via T*.-
burt.na «Si allorché un ro­
ano d; tric-trac assordanti 
{e ha fatto correre un brivido 
lungo la schiena. La signora 

non aveva ancora t.n.to d; 
qualificare inanonimo ragazzi­
no responsabile de: «botri» che 
una - castagnola - , lanciata a 
a^xccio dalia stes.va mano. le 
si è infilata nella <co"arora. 
« Oddio. Dante, me scoppia 
tutto! ». « Che è successo? •. 
« O ho un petardo qui ». 
« Dove? ». « Quu.. fra... ». La 
tecca detonazione ha r o o su­
perflue le ulteriori spiegazio-
zioni. i l «.gnor Te>rer!ni, n -
cordando<! che .n gioventù 
aveva percorro . cento metri 
in iS secondi e 6 dec.m:, s: 
è gettato allora alle caicazna 
d d ragazzo. Ahimè, come pas­
sa il tempo! Non to'o il ra­
gazzo si e volatilizzato dietro 
il primo an^o'o ma, scivo­
lando su una volgare bucc a 
di aranca, l'uomo è tìni:o 
disteso sul selciato. Quale con­
solazione può iver co»r.ru::o 
per i due coniugi, fin::i poi 
al Policlinvo per ie :nd«pea- | 
sabili medicaz.on:, il « buoi 
anno * orlaro di lontano à* 
maschietto? 

M A G A Z Z I N I 

GRAZIANO PIPERRO 
PIAZZA VITTORIO, 75-76-77 - TELEF- 754.932 
tPnrtiei tra Via Conte Verde e Via Eman r i l ibrr to) 

PER « M V O I O LOCALI 
BIANCHERIA 
TAPPEZZERIE 
TENDAGGI 
TAPPETI 

COPERTE MATRIMONIALI UNA 
SOPRA COPERTE MATRIMONIALI 

L. 
L. 

2.500 
1.950 

GRANDI O C C A S I O N I IN 
TAPPETI CON LIEVI D IFETTI 

V/A GELA tS-Tel 78657/ /Ponte lungo] 
^^m LARGHE FAC/LfTAZIONI PAGAMENTO 

MARAFIOTI 

ir'* » 
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Domenica alle 10 sarà proiettato al Rialto 
il film "Il cappotto„ con Renato Rascel 

/ / compagno Manlio Casini ha raccolto 23.545 lire — Una gara fra i migliori 
raccoglitori — Cinquemila lire offerte dal bar del signor Francesco Lupo 

Fra le nuove iniziative pre­
parale dal comitato organiz­
zatore e <lapli « amiti » per 
dare nuovo incremento alla 
raccolta per « Una befana fe­
lice a| bimbi del popolo > 
\anno segnalate le due mat­
tinate cinematografiche che 
avranno luogo, come già «li­
ti uni iato. al ciiieiiui Rialto di 
\ ici 1\ No» ombre. I.e proie­
zioni, per gentile concessione 
della direzione ilei locale, n-
vranno luogo donici!ini pros­
sima alle tO t» domenica 6 

sini. Scarfagna, Bossi. Altri, 
come i compagni Ciani di 
San Saba e Proietti di Trion­
fale, non si sono ancora fat­
ti A ivi, ma non sveliamo un 
-egreto annunciando che stan­
no preparando gros.se sorprese. 

I n'altra offerta che deside­
riamo particolarmente segna­
lare è quella di 5.000 lire del 
bar-paMicieria del »ig. Frinì-
i esco lupo , al TibiiMmo. 11 
signor Lupo è una nostra vec­
chia conoscenza, giacché ogni 
anno non ha \oluto far inali­

l i . S I M B O L O — K e n a t o R a s c e l e A n t o n e l l a L u u l d i m o s t r a n o 
i l c a p p o t t o i n t o r n o a l q u a l e r u o t a la v i c e n d a d e l f i lm 

gennaio. La prima riporterà 
Millo schermo la figura di uno 
dei nostri comici più popo­
lari e più cari al pubblico 
dei ragazzi: Renato Rascel. 
Il film sarà infatti < Il cap­
potto », cioì* la bellu tra>p<>-
sizione cinematografica del 
legista Alberto Lnttuada di 
un'opera del grande narrato­
le ru«so Nicola Cìogol. 

Molti a \ ranno certamente 
già visto la poetica iuterpre-
taz.ione ilei e piccoletto» nel­
le visti ili un timido impie­
gato e saranno perciò lieti di 
ammirarla ancora, consenten­
do allo stesso tempo che una 
bela befana giunga ad un 
numero più vasto di bambi­
ni. h lieto ne Mira |KT primo 
Menato Rascel, che ilei bimbi 
v un vecchio amico. 

lì ritmo della raccolta «li 
doni e di denaro di* iene in­
tanto ogni giorno più intenso 
ed a ciò contribuiscono vali­
damente gli t amici ». alcuni 
dei quali si sono già prodi­
gati negli anni .scor>i con ri­
sultati imidiabili . F" il caso 
ilei compagno Manlio Casini, 
delia sezione Trn>te\crt\ che 
per i *uoi ineriti ili raccogli­
tore infaticabile è stato invi-
iato quest'anno a far parte 
de! comitato d'onore per la 
nostra Befana. F.gli ha effet­
tuato un pruno \ersamento 
che assomma complessivamen­
te a 21.345 lire. 1.920 delle 
quali sono «tate raccolte at-
tra\cr»o la distribuzione di 
» bollini ». Gli e amici » di 
l iburtino. dal canto loro, han­

no \er-;ato. le prime 15.000 li­
re. 7.750 delle quali sono state 
ottenute dai «ompasni Pa­
squale Scarfagna e Gino Bos-
M con la distribuzione dei «.oli 
< bellini ». 

S è aperta IO-Ì una gara 
fra t migliori e più abili rac-
« Ajlitori. rome appunto i com­
pagni Palma — della cui pri­
ma raccolta abbiamo dato no­
tizia nei giorni *iorsi —. Ca­

care il suo contributo gene­
roso al!>i Befana per i bimbi 
del nopolo. 

Id e i co l'elenco delle offer­
te raccolte dal compagno Ca­
sini: 

Knrico l ì> lire, Giulio 100, 
Armando 100, Santozz.i 150, 
Marche tei li A. 500. Cocco 150. 
Luciano 100. Solitilo 100. Pre­
ziosi 100. Knnis 100, ditta R. 
Omini 2 libri da ragazzi, dit­
ta Maraldi 2 libri da ragazzi, 
\cutura R- 200 lire, bar Gioac­
chino Belli 4M). Cesarmi 100. 
il compagno Cinti 500. Tem­
perini C- 500. Meloni V. 200. 
Saturno 500. Clic-chiarelli 500. 
Parlimenti B. 300. Pasipialetti 

200. Tempenlli (). 200. Ro-
sellini Gino 1.000. Silvestri V. 
100. Garofalo Ugo 500, Bri-
ghenti V.-300. Rosati V. 100. 
N. N. 100. Faci U. 1.000. 
Gaetano 150. Volletta Filip­
po 1.000. Guglietti Krmeliniln 
1.000. ditta Cunarelli 1.500, 
ditta Marinelli un paio cal­
zettoni bambino, Farigi R. 
200 lire, Rega V. 50. Bignar-
delli 100. Maglioni tOO. Ron-
no 100, Fernando 200. Bufac-
chi (uno 1.000. Angelino 100. 
Purificati A. 300, Medita Car­
lo 1.000. Alfredo 200. N. X. 
200. Adolfo 100, Amici Ange­
lino 750. Fiori Armando 1.000. 
Salnitri 150, Annunziata 100, 
Annitn 100. Caviglia Giacomo 
500, Stagni Knrico 500. Coo­
peratila Asfoltiot 1.000. 

Le offerte raccolte dasli 
t amici » ili Tiburtiuo. oltre 

il bar Lupo, sono: Lucarini 
Amelia 1.000 lire e Corde-I­
li G. 210. 

Si prepara a v. Margutta 
il veglione di Capodanno 
A r c h e per q u e s t o C a p o d a n n o , 

Sii ar t i s t i d i V i a M a r g u t t a p r e ­
p a r a n o il l o r o v e g l ì o e c . A l l ' A s ­
s o c i a z i o n e A r t i s t i c a I n t e r n a z i o ­
n a l e f e r v o n o i p r e p a r a t i v i p e r 
l ' a d d o b b o de i sa lon i , per r e n ­
d e r e p iù ga ia , d i v e r t e n t e e d 
e s t r o s a q u e s t a fes ta , a l l a q u a l e 
IMirteciperanno p i l t o i i e p i t t r i ­
ci . a t tor i e d at tr ic i tra ì p iù 
not i d e l m o n d o a r t i s t i c o t o ­
m a n o 

Il p r o g r a m m a d e l l a festa sti­
ra r e s o n o t o a l l ' u l t i m o m o m e n ­
to- e l i ar t i s t i s t a n n o a n c o r a d i ­
s c u t e n d o tra l o i o per t r o v a r e . 
la t r o v a t a p i ù p e n i a l e . 

Il m i m r r o d e i pos ' i sarà q u e ­
s t ' a n n o l i m i t a t o 

LA SERA DI NATALE A PONTE GARIBALDI 

Vuole gettarsi nel Tevere 
ma viene fermata in tempo 
La donna era già salita sul parapetto del ponte 
Un'altra donna salvata dagli agenti della Fluviale 

T i e d o n n e h a n n o t e n t a t o di 
u c c i d e r s i g e t t a n d o s i n e l l e f red­
d e a c q u e d e l T e v e r e . Il p r i m o 
t e n t a t i v o , s v e n t a t o d a l l ' i n t e r ­
v e n t o i lei c a r a b i n i e r i L u i g i 
G u a t a n t i R u b e n s e G i o v a n n i 
P u d d u c h e s t a v a n o p a s s a n d o , 
è a v v e n u t o a l l e o r e 22.30 d i 
N a t a l e . 1 d u e m i l i t i , t r a n s i t a n ­
d o p e r p o n t e G a r i b a l d i h a n n o 
s c o r t o u n a d o n n a , i d e n t i f i c a t a 
p o i p e r F e r n a n d a l ì e i a r d m e t t i 
di 25 a n n i a b i t a n t e in v ia Ha-
fino R e g i o 17. s a l i r e ->ul para­
p e t t o d e l p o n t e c o n l ' i n t e n / i o -
n e d i l a s c i - l i s i c a d e i e in a c q u a 
1 d u e l ' h a n n o a f f e r r a t a e tra­
s p o r t a t a al P o l i c l i n i c o d o v e 
d o p o L» m e d i c a z i o n e , e s t a t a 
r i c o v e r a t a a l l a n e u r o . 

La B e r a r d i n e t t i p r e s e n t a , a 
u n a t e n t a a l n i n n o l o s i n i s t r o 
Kl la ha d i c h i a r a t o c h e . p o c o 
p r i m a n e l l a s u a a b i t a z i o n e , as­
s a l i t a da u n a a i u t a c r i s i vn se ­
g u i t o a d i s p i a c e r i f a m i l i a r i , si 
era f er i ta al d i t o c o n u n bic­
c h i e r e . P o i e r a u s c i t a a v v i a n 
d o s i v e r s o p o n t e G a r i b a l d i 
a v e n d o d e c i s o di g e t t a r s i n e l 
f i u m e . 

L ' a l t r o t e n t a t i v o di s u i c i d i o 
é a v v e n u t o a l l e o r e 11 d e l 
g i o r n o d i N a t a l e . G l i a g e n t i 
d e l l a F l u v i a l e , c h i a m a t i da al­
c u n i c i t t a d i n i c h e a v e v a n o as­
s i s t i t o a l l a t r e m e n d a s c e n a , so­
no a c c o r s i c o n u n a m o t o b a r c a 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— Ougi, fiioifdì 27 d icembre 
(361-51. San Giovanni 11 so le 
i o r g e al le ore B.4 e tramonta a l l e 
16.44. 
— Bol l e t t ino democrat ico . Nat i : 
m a s c h i 22, f e m m i n e 22. Mort i : 
masch i 29. f e m m i n e 23 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI; « S c i s torie da r ide­
re » a l l 'Arlecchino; • Week End » 
ai Satiri 

- CINEMA: « I diavoli de l P a ­
cif ico» a l l 'Aureo: « L ' u o m o «.he 
s a p e v a t r o p p o » a l l 'Avent ino , B e l . 
s i to . Bologna. Brancacc io , Gar-
d e n c i n e ; « Picnic • al Mondial . 
H o x y . T r e v i : « S a d k o » al Be l lar ­
m i n o ; « Il g iu l lare del re > a l l o 
Imper ia l e . Par i s . Sp lendore ; « I l 
r icatto p iù v i l e » al Leoc ine; « I l 
ferrov iere » al Plaza; « Il pa l l o n ­
c i n o rosso » al Corso; « La scala 
a ch iocc io la » alla Sala R e d e n t o ­
re; « La febbre del l 'oro a l l 'Ul i s ­
s e ; < U n a Cadi l lac tutta d'oro » ai 
V e n t u n o Apr i l e ; « Sent ier i s e l ­
vagg i » al l 'Arie l ; « Il favoloso A n ­
d e r s e n » a l l 'Alessandrino: « L'a­
m o r e è u n a cosa meravig l iosa » a 
La Rust ica . 
CORSI E LEZIONI 

— L'ufficio cu l tura le de l D o p o ­
lavoro prov inc ia le di Roma ha o r ­
ganizzato del corsi di stenografia 
in l ingue e s t e r e ( francese e i n ­
g lese ) per corr ispondent i c o m ­
mercia l i Le lez ioni si t erranno 
nel locali di P. Efedra 43. in ore 
ant imer id iane e seral i . Le i scr i -

7loni si r i cevono in va P i e m o n t e 
n u m e r o 68 tutt i 1 giorni dalle ore 
9 a l l e 13 e dal le 17 ..Ile 19 
M O S T R E 
— A l i * Gal ler ia « L A fontanel la », 
via de l Babu ino 194. la chiusura 
de l la mostra del pi t tore Erman­
no Vanni è stata prorogata fino 
al 29 Orario; 10-13 e 16-24 a n c h e 
fest ivi 

UBBLICAZIONI 
- E' usc i to il numero di d icembre 

del la m i s t a • Gli oratori del 
g iorno ». d ire t to da Titta e N i ­
cola Madia. Cont iene , tra 1 altro. 
articoli di Apoltoni . D-ittito. Ga l -
lian e Moro Un bozzetto di A n ­
ton io Cecov Rtevo< a n o n e di En­
rico Ferri (cronaca del recente 
congresso di Mantova nel c e n t e ­
nario del la nascita di Ferri». 

Q1TE 
— La direz ione provinciale de l -
l 'ENAL in occas ione della tradi­
z iona le r icorrenza di fine d'anno. 
organizza una Rita in autopul l ­
m a n d a gran tur i smo a Grot ta -
ferrata c o n cena al grande a l b e r . 
g o Imperatore Traiano La quota 
di partec ipaz ione , fissata in l ire 
3.500. c o m p r e n d e v iagg io in auto ­
p u l l m a n andata e r i torno c o n 
partenza da piazza Esedra f lato 
ch ie sa S Maria degl i Ange l i l a l ­
le ore 20.30, c e n a con r icco m e ­
nù. t ra t t en imento danzante e 
spettacol i di var ietà \JC prenota­
zioni si r i cevono presso l'uffico 
T u r i s m o de l l 'ENAL di Roma irt 
via P i e m o n t e 68. tei. 460 6t>5. fino 
al le ore 18 del g iorno 29 p v . 

f/Th&ftWf La Befana dell'Unità 

fotoconcorso N. 7 

Pubblichiamo altre due 
fotografie di bimbi ritratti 
all'interno dei magazzini 
« Ab.Ar. » dt piazzo Sonnt-
no. Secondo le norme del 
concorso per la nostra Be­
fana, già pubblicate, i pic­
coli che si riconosceranno 
riceveranno l'originale de l ­
la foto in dono dal nostro 
giornale nel formalo 18 per 
24 ed un regalo dei magaz­
zini « Ab.Ar. ». 

Ricordiamo frattanto che 
i bambini accompagnali 
dai genitori, i quali si tro­
veranno dalle ore 17 alle 18 
di ogni giorno nei locali dei 
magazzini « Ab,Ar » (Cine­
ma Esperta), saranno fo­
tografati da un nostro •re­
porter». Due delle foto 
scattate verranno pubbli­
cate ogni giorno su questa 
pagina, 

n e i p i e s s i di l ' o n t e S i s t o , t i u e n -
d o a u v a Is ia F r a n i m i d i 42 
a n n i , a b i t a n t e in v ia L n u i e n -
t i n a BtJ, c h e s 'era g e t t a t a n e l 
f i u m e . La d o n n a è s t a t a rico­
v e r a t a a l l ' o s p e d a l e d e i r . i tone -
n e f i a t e l l i d o v e \ s a n i t a r i le 
h a n n o p r o d i g a t o le c i n e d e l 
c a s o 

A l l e 11.30 di H-H anel i t i Clel­
ia p o l i z i a f l u v i a l e h a n n o si t -
c ' i i s o e ti a s p o r t a t o all'os-medale 
d e i F a t e b e n c f r a t e l l i la s m u n t a 
G i o v a n n a A c e t i i l riti a n n i . 
i m i t a n t e m v ia d e i C i e e u 1 1 -
c l i e a v e v a t e n t a t o 'li t o g l i e r s i 
la v i ta . La A c e t i ora s t a t a s c o ­
p e r t a m e n t r e a c a v a l c i o n i d e l 
p a r a p e t t o de l l u n g o t e v e r e d e l 
P I P I l e o n i t e n t a v a di g e t t a r s i IH 1 
f i u m e . 

Si prepara il cenone 
della stampa a Capodanno 
U n a s e t t i m a n a ci d i v i d e d a l 

S . S i l v e s t r o d e l l a S t a m p a , or-
i j a m z z a t o a n c h e q u e s t ' a n n o n e l 
g r a n d i o s o P a l a z z o d e l C o n g r e s ­
si a l l ' E U R da i g i o r n a l i s t i ro­
m a n i La f e s t a , c o m e d e l re­
s to n e g l i a n n i p a s s a t i , si p r e a n ­
n u n c i a s s a i n u t r i t a p e r le 
€ s o r p r e s e » i « n u m e r i » e g l i 
• s c h e r z i » c h e , u n i t a m e n t e ai 
b a l l i e a l l e m u s i c h e , la c a r a t ­
t e r i z z e r a n n o . S a r à u n v e g l i o n e 
i n d i m e n t i c a b i l e e i g i o r n a l i s t i , 
i n f a t t i , n o n t r a s c u r a n o n e s s u n 
p a r t i c o l a r e p e r c h e il q u a d r o 
Ma d e g n o di q u e l l a l u s s u o s a 
c o r n i c e c h e è il s a l o n e d e i Ri­
c e v i m e n t i . I h a l l i a p r i r a n n o il 
c e n o n e c o n ì g i o r n a l i s t i e . e l l a 
m e z z a n o t t e , u n a s e n s a z i o n a l e 
t a s c a t a d- o l t r e c i n q u e m i l a 
p a l l o n c i n i d a l l e i m m e n s e v o l t e 
d e l - a l o n e , d a r a n n o il s e g n a l e 
de l n u o v o a n n o c h e n a - t e . L e 
o r c h e s t r e c h e d u r a n t e t u t t a la 
n o t t e «i a l t e r n e r a n n o s u l po­
d i o . s a r a n n o d u e . t ra l e p i ù ca­
re ai r a d i o a s c o l t a t o r i m e n t r e 
l e c a n 7 o n i s a r a n n o i n t e r p r e t a ­
ta d a i p iù c e l e b r a t i c a n t a n t i . 
A n c h e q u e s t ' a n n o n o n m a n c h e -
i.i la t r a d i z i o n a l e « t o m b o l a . 
p e r la q u a l e s t a n n o g i à af­
f l u e n d o n u m e r o s i e r i c c h i s s i m i 
p r e m i , c i l i m i t i a m o a c i t a r e u n 
f n e o n f e r o F I A T d a 220 l i tr i 
d e l c o s t o di 150 m i l a l i r e , u n 
r i c c o b r a c c i a l e d 'oro m a s s i c c i o 
.li B u l g a r i , u n o r o l o g i o d 'oro 
p e r s i g n o r a d e l l a g i o i e l l e r i a D e 
D o m i n i c i s . s o g g i o r n i n e i p r i n ­
c i p a l i c e n t r i t e r m a l i e t u r i s t i c i . 
e p o i c a s s e t t e d i l i q u o r i , pro-
f i m i . c a s s e t t e di c i o c c o l a t i n i 
i e l l a P e r u g i n a , u n p a g l i a c c e t 

!o p e r - i g n o r a di T o m a s M i n 
d i se l l i A l a t i , e c c . c c c Ci <•? 
r a n n o « c o t i l l o n • p e r l e s i g n o ­
re e s a r a n n o o f f e r t i p a n e t t o n i 
M o t t a e s p u m a n t e L e p a n t o p e r 

c o n s u m a t o r i d e l l a c e n a . 
N e l c o r ' » d e l l a s t e s s a scra-

a r a n n o c o n s e g n a t o ì 15 
M i c r o f o n i d ' A r g e n t o » ai m:-

g h o r i a r t i - t i d e l l a R A I - T V q u a -
f tent i s i n e l l ' a n n o ; l ' a p p o s t a 

C o m m i s s i o n e d i g i o r n a l i c t ; . 
p r e s i e d u t a da G u g l i e l m o G i a n -
n i n i , ha g:à t e r m i n a t o il pro ­
p r i o l a v o r o . 

I b i g l i e t t i p e r i! « c e n o - . e c o n 
g i o r n a l i - t . • i r a n n o r r e ^ : «n 

. e n d i t a d o m a n i p r e s s o ' 'Arpa-
Cit di P i a z z a C o l o n n a o p r e s -
r, l ' A s s o c i a z i o n e d e l l a S t a m p a . 
.-,» d e l C o r s o 184. I / i n g r e « s o . 
or. d i r . t t f a l ' a c o n s u m a z i o n e 

_>1 b u f f e t c o s t e r à I- 2 5 0 0 p m 
500 l i r e p e r la e v e n t u a l e pre -

otazo-,e del tavolo: !a rena. 
c o m p r e ^ : : v . n - , s p u m a n t e e' 

e r v / i o . c i b e r à ì. 5 000 piti 
' ingr'-s^o :'. q u a ' e è p e r o r.-

d o t t o a L 2 0 0 0 

«LI SPETTACOLI DI OGGI ANNUNCI ECONOMICI 

I.E PRIME RAPPRESENTAZIONI 

"Iris,, al Teatro dell'Opera 
T r a C u u a l l e n a R u s t i c a n a 

( 1 8 9 0 ) e Iris ( 1 8 9 8 ) c o r r o n o ot­
to a n n i : q u a n t i b a s t a n o al­
l ' e s t r o , al g i o v a n i l e i m p e t o d i 
M a s c a g n i p e r a f f i e v o l i r s i , im­
p o v e r i r s i , a m m a l i z i a r s i . 1 ga­
g l i a r d i a m o r i e le s q u a s s a n t i 
g e l o s i e ( g i à n e l l ' A m i c o Frits 
si e r a n o r i d o t t i a c a m p e s t r i , 
s e n t i m e n t a l i t e n e r e z z e ) deca ­
d o n o in u n v u o t o s e n s u a l i s m o , 
l a s c i v o e p r e s u n t u o s o , s e p u r e 
a m m a n t a t o di p r e t e s e s i m b o -
l i s t i c h e . S o n o , s ì , i t e m p i di 
M a n o n , d e i P a g l i a c c i , d e l l a 
B o h e m e , di A n d r e a C h é n i c r , 
d e H ' A r l e s i a i i u , ina s o n o a n c h e 
i t e m p i d e l l e a v i d e v o l u t t à 
d a n n u n z i a n e e d a n n u n z i a n e ^ -
g i a n t i . O s a k a , il p r i m o u o m o 
d e l l ' I r i s , s p e n d e r i c c h e z z e « 
p a r o l e n o n p iù p e r l ' a m o i e , 
q u a n t o , a p p u n t o , p e r il p iace­
re. L o d i c e lu i s t e s s o : « fi r e m 
n o m e m i o mini s a p e r e ? E b b e » , 
Mou.*nie, io mi c h i n i n o "J? Pia­
c e r e ' " » . Il g i o c o è f a t t o : u n 
o m a g g i o a V e r g a , p r i m a , ades ­
so a D ' A n n u n z i o , e -.i è in li­
n e a c o n hi c u l t u r a d e l pro­
pr io t e m p o ( a l m e n o p e r q u a n ­
to r i g u a r d a gli a s p e t t i p m ap­
p a r i s c e n t i ) . U n ' o p e i a s e n z a 
a m o r e , d u n q u e S e m i t i c h e lo 
s p r o v v e d u t o M a s c a g n i t r a t t a 
m u s i c a l m e n t e il s e c o n d o a t t o 
p r o p r i o c o m e se v i si s v o l g e s ­
se u n a g r a n d e , p a t e t i c a , s c e n a 
d ' a m o r e , 

K y o t o — s o r d i d o r a p i t o r e e 
s f r u t t a t o r e di f a n c i u l l e — s e n i 
hra p i u t t o s t o u n v e c c h i o , bo 
n a n o ^lo in v e n a di t e n e r e z z e . 
O s a k a c a n t a le s u e s m a n i e co­
m e u n o n e s t o R o m e o ; Iris 
s t e s s a si m u o v e n e l l a casa da 
tè c o m e u n a M i m i m i r a c o l o s a 
m e n t e a r r i c c h i t a e c h e v o g l i a 
dars i a r i e da g r a n s i g n o r a , 
t e n t a n d o p e r s i n o di d i p i n g e r e 
e d i s u o n a r e il MI miseri ( l ' az io ­
ne si s v o l g e in G i a p p o n e , m a 
ì t r a v e s t i m e n t i o r i e n t a l e g g i a n ­
ti di r i t m i , s t r u m e n t i e cant i ­
l e n e a c c r e s c o n o b a n a l i t à , l e z io 
s a g g i n i , s f a s a t u r e ) 

M a s c a g n i s t e s s o , de l r e s t o , 
s ' a c c o r g e d e l p a s t i c c i o , e c e r c a 
d ' u s c i r n e i n t e r r o m p e n d o l o q u a 
e là c o n s t o r n e l l a t e d e l l a piti 
b e l l ' a c q u a t o s c a n a ( c h e fini­
s c o n o c o n l ' e s sere i f r a m m e n t i 
pili f r e s c h i e v i v i d e l l ' o p e r a ). 
La m e l o d i a a b b o n d a e s t r a n 
pa , m a s e n i p i e c o n f u s a m e n t e e 
a f f i d a t a al c a s o Nei finali de i 
pr imi d u e -i• 11 lo ' d e g n o de l 
p a d i e . v e c c h i o e c i e c o , i n c a p 
p.i in b e l l e fr i- i , m a f.i u n 
r e t t o .('tisi) s e n f r e q u e s t o g r a n 
v e c c h i o c a n t a r e a p i e n a v o c e : 
« v o g l i o s p u t a r l e in v o l t o ». op­
p u r e : 'To', mi tuo viso. To' , 
<;oi'ra il tuo f r o n t e ' To', nel l ' i 
borea, To', nei tuoi occhi' » ( S i 
t r a t t a di f a n g o c h e r a c c o g l i e 
e g e t t a in d i r e z i o n e di I r i s ) . 
Ma p e r f o r t u n a , ( p i a n d o t u t t o 
s e m b r a p e r d u t o , a r r i v a il ter­
zo a t t o , d e l q u a l e la p r i m a 
m e t a b a s t a a s a l v a r e la si­
t u a z i o n e . Q u i M a s c a g n i ( e do­
v e e r a a n d a t o a t i n i r e . al­
t r i m e n t i . il s u o in t in to , il 
s u o i n t u i t o ? ) , r i f u g g e n d o d a l l e 
g r o s s o l a n i t à c h e p r e c e d o n o 
( a n z i d i m e n t i c a n d o s e n e d e l 
t u t t o ) , r i p i e g a finalmente in 
se s t e s s o , e d a v i t a a d a l c u n e 
p a g i n e tra le p i ù f e l i c i di tut­
ta la s u a p r o d u z i o n e . U n ' o r c h e ­
stra c o n t r o l l a t i s s i m a . u n c a n t o 
più i n t i m o e r a c c o l t o , u n de­
c l a m a t o ( q u e l l o c h e s o t t o l i n e a 
l ' e g o i s m o d i O s a k a , d i K y o t o 
e de l C i e c o ) , s o b r i o e b e n art i ­
c o l a t o c o m p e n s a n o de i frago­
rosi , e n f a t i c i s l a n c i c h e pre­
c e d o n o e c h e c h i u d e r a n n o lo 
s p e t t a c o l o 

scenico nuovissimo e felicis­
simo alla cui laboriosa realiz­
zazione han dato anima e cor­
po Veriero Colasanti, John 
Moore, Camillo Parravìcini. 
Angiola Donini, Giovanni Cru­
ciala. Pubblico da grandi oc­
casioni, sciccheria di toilcl-
tes, applausi a non finire. 

Vice 

« La gucira » 
e « Amelia al ballo » 

sabato all'Opera 
Oggi e domani riposo. Sabato 

alle 21. seconda recita in abbo­
namento serale con la « Guerra» 
di Renzo Rosselhiu e € Amel ia 
al ballo » di Gian Carlo Menot ­
ti, due novità per Roma, diret­
te dal maes tro Oliviero De Fa-
britiis La prima avrà c o m e i n ­
terpreti: Magda Olivero, Lucia­
na Rertoll i , Agost ino l azzar i . 
Saturno Melettl , Pl inio Clabassi 
e Fabrizio Mioni. la --econda: 
Dora Gatta. Giampiero Malaspi-
na. Agost ino l azzar i . Fernanda 
l'adoni e Vito De Taranto. Mae . 
stro del coro Giuseppe Conca. 
I a rcRla e stata r ispett ivamente 
affidata a Km n o Fingerlo e Mar­
gherita Wallmann. 

Domenica, diurna dell'» Iris ». 

ts 

S O L I D A R I E T À ^ P O P O L A R * . 

Ottuagenario 
solo e malato 

E n r u o C n n i i m di *0 or.nl 
abitante m e ia Ludotnco dn 
StOiTeal* « t i w solo . Perce­
pisce 7 ?«> l ire al m « r dal la 
fremdenzii soc ia le e c i ò cost i ­

tuisce l u n i c a voce in ntUvo del 
suo bilancio E" malato; hit cu­
biti wna serie di interventi chi­
rurgici Ha b i s o p t o di un ap­
parecchio che opJit set mes i 
deve etsere cambiato Fino a 
poco tempo fa — possedendo 
una tesscru di povertà — il Co­
m u n e assegnava al Giannini 
l'apparecchio. Ora. essendo 
l'critto all'ISAM. egli ha avuto 
la dolorosa sorpresa di sapere 
che riSAM non ancona ai pro­
pri assistiti un apparecch io di 
quej Irpo. Si rivolge ai nostri 
lettori per chiedere un gesto 
di solidarietà. 

TEATRI 
AllLbC't ' l l lNO: .Alle 17: i;.ia 

Honucci, Valori, Tedeschi , Vit­
ti « Sei s torie da ridere », re­
ma di U MondoUo (tei tSUHóti'.U 
unico spettacolo a prezzi fa­
miliari 

AH l'I: Oggi riposo. Domani . «Pie . 
cola c i t tà» dì T Wilder 

liKI.LK MUSE: Al le 17/.10 fami­
liare C la V. Barbara. M. Guar-
dnbasst con Greta Gonda «Pe­
nelope » di Maughan 

LLISKO: Al le 17: C.ia PaEiiani. 
Villi, Terzetti . Foa * Adorabi le 
Giulia > di M. G. Sauvajon 

IL Mlt.l.l.MKTKO: Sabato la C.la 
« La l'icseoia Scena » diretta da 
M Manno / i l rappresenterà « Lo 
schiavo impazzito ». 3 atti di 
G. Giannini . 

LO C1IALKT: Al l e 17.15 famil ia­
re C la diretta da Franco Ca­
ste l lani « La morte c ivi le > di 
Giacomel l i (.ultima replica) 

PALAZZO OE1 CAMPIONI lVl8 
Arist ide Lueatell i - T ibur t ino ) ' 
Gest ione S E I S Imminente 
inaugurazione 

PALAZZO SISTINA: Al le 21.15: 
« A presc indere > di i.elli e 
Mangili! 

PIO XI: l i ipnso. In al lest imento 
nuove» spettacolo 

qUlKIN'O: Al le 17.30 famil iare: 
C.la Ada iu -Ninc lu con Fran-
cioJI « Buonanot te Patrizia » di 
De Benedrt t i 

KIHOTTO ELISEO: Alle 17: C.la 
Zarcsehl , Pisu. Gerì e Maria 
I c l iz ia Celli < Anastasia » di 
Marcella Maurette e Guy B o i . 
ton 

ROSSINI: C l a stabi le del Teatro 
di n o m a diretta da C. Durante 
« Il caval iere si diverte ». al le 
17,.tn famil iare, alle 21.15 nor­
male 

SATIRI: Alle 17 famil iare: C l a 
del Teatro moderno con Carli, 
Villa. Tonio lo . Parrella « W e e k . 
end » di Cowaril 

VALLK: Al le 21.15- d a rivista 
Ri l l l -n iva « Gli italiani s o n o 
fatti cosi » di Metz. Marchesi. 
Verde 

ruvF.MA VARIETÀ' 
Alliarnhra: I,a pili Krande cor­

rida con M. Ray 
Alt ieri : II principe s tudente con 

A Blyth 
Ambra- . ' !" turi l i : Santiago c<>i\ 

A Ladd 
Prinr lpr: Il forestiero con G 

Peck 
Rralr: Da qui all'eternità con F 

Sinatra 
Sul tano: Addio sonni di c l o n a 

l ì i a n n a n d r e a G a v a z z e n i h a i con F Interlenghi 
r e a l i z z a l o la n a i t i t u r a c o n u n i Volturno: Sant iago con A. l a d d 
i m p e g n o d e g n o forse di mi r - I N F l V / I A 
C if>r c a u s a , c h e va p e r o t u t t o v - l i M h . i V I A 
a su.i l o d e e m e r i t o . K c o m e ha 

Augtistus: Giovani senza domani 
c o n G. Wagner 

Aurel io: Occhio alla palla c o n J. 
L e w i s 

A u r e o : I d iavo l i de l Paci f ico 
c o n G. Wagner 

Aurora: La g iungla del t e m e r a ­
ri c o n R. F l e m i n g 

Ausonia : Safari c o n V. Mature 
A v e n t i n o ; L'uomo c h e sapeva 

troppo con J. S tewart 
Avita: La d iv i sa place a l le s i ­

gnore c o n J. Russel l 
Avor io : Vento di terre lontane 

c o n G. Ford 
Barberini: Guerra e pace c o n 

A. Hepburn (Ore 14 17,35 21,40 
ingresso cont inuato) 

Be l larmino: Sadko con S. S t o ­
la rov 

Be l l e Art i : Eroe a metà con R 
S k e l t o n 

Beisi to : L'uomo che sapeva 
troppo con J. S tewart 

Bernin i : La più grande corrida 
Bo logna: L'uomo c h e sapeva 

troppo con J. S tewart 
Brancacc io: L'uomo che sapeva 

troppo c o n J. S tewart 
Capltol: Il pianeta proibito 
Capranlca: Trapezio con G. L o l . 

lobrlgida 
Capranicl i f t ta: Dietro lo specchio 
Castel lo: Artisti e model le con 

J. Lewis 

LACRIMA CRISTI 

TUSC010 TITI 

s p i n t o al m a s s i m o l e m a s s i c c e 
sor io i i tn àeìì'lnno del sole, c o s i 
h i c o n t e n u t o in u n a n o b i l t à 
per cos i d i r e p i 7 7 e t t i a n a l e 
s u l l n d a t e p a g i n e d e l t e r z o at­
t o U n a f e r v i d a , a p p r o f o n d i t a 
r i t e r p r e i . i 7 : o n e c h e r i m a r r a 
ni 'Ti iorab' ie n e l l a s tor ia dt 
ch ies to m e l o d r a m m a a l la cu i 
o t t i m a r e a l i z z a z i o n e ha a l t r e s ì 
concordo un i n s i e m e d: favo ­
revo l i c i r c o s t a n z e : la p a r t e c i -
p a / i o r . e d ' u n o s p l e n d i d o coni 
p l e s s o <!• c a n t a n t i ( C l a r a l 'e -
t r e l l a . ('• u s e p p e P i S t e f a n o . 
S a t u r n o M e l e t t l . B o r i s C h n -
stoff. P . c r o D e P a l m a , A i d a 
H o v m a m . A d e l i o Z a c ' n . i r a » ; 
u n a r e g i a ( M a r c h e n t a Wal l ­
m a n n ! s o l l e c i t a t a p iù d a l l a m'i-
s c i c h e n o n d a l l e brina ita 
del l . b r e t t o ; u n a l l e s t i m e n t o 

IL vosrno sPunture' 

TUSCOLO TITI 
flirt, "éi(>Ì 

l i m i li l i m i t i anni u n i i * t inn i i» 

CINODROMO RONDINELLA 
O c c i a l l e o r e 16 r i u n i o n e 

Cor-^e di l e v r i e r i a p a r z i a l e 
• t-nt fu .<> C R I 

Anpiar in : Chiuso per restauro 
Adriacine: Le due orfanel l i con 

M Vitale 
Adriano: S a n g u e misto con A. 

Gardner (Apertura alle 11.30. 
u l t imo «nett 22.501 

Airone: Femmina ribelle con J 
Husse II 

Alba: I J crande .sfida i on V 
Mavo 

A l c v o n e : Fermata d'autobus con 
M Monroe 

\ l e s s a n d n n o : Il favoloso A n d c r . 
<;en ron D K a v e 

\mt iasr l»tor l . Mi permette b a h . 
ho ron A Sordi 

Amrr ira: Rulli e Pupe con M 
Urin i lo (Apertura alle 1430) 

A n l e n e : Come prima megl io di 
prima ron R f lud'nn 

Apol lo ; Il c i e n o ron G Kejlv 
\ p n l o : Fermata rt'.-tiitnbu* con 

M Monrof 
Xrjiiil.i: Vendicata 
Archimede: Trapezio con G l-o!-

lobr.pida 
\ i r o h a l m o - TVIP Court Fr«ter 

falle IH 20 22> 
\ r e n n l a - T,e avventure d' R f b ' n . 

*r>n f r e s i l e con D O'IIerthv 
. \ n e | - Sentieri «elvarei o n .T 

U'.-u ne 
\rjsfft"- n enit lare rie! re rf>n 

D K .VP «Apertura alle 14 ?J\ì 
^stor'a- f a più rrande rnrnrh 
\ « f r a : I 'ottima rarnv ina con R 

Wid'nar»' 
Attente- l'n.t V»er una r v l ' " r . i 

e un tw»' di Inni ron T Reno 
MMnt'r- T a PIÙ erar"V rorrida 

ron •*•' Rav 

i m i n o LK COLOXXE 

De Sica torna al vecchio ruolo di « chansonnier » nel film 
«NOI SIAMO LE COLONNK» (Recia Luigi Filippo d'Amico 

Prod. CUmer) 

Centrale: Aquile nell'infinito con 
J. AHison 

Chiesa N u o v a : O m b r e g ia l le con 
H Conte 

C ine - s tar : Sant iago con A. Ladd 
Cludlo: Piangerò domani con S 

Hayward 
Colonna: Fifa e arena 
Colosseo: Straniero in patria c o n 

G. Montgomery 
Columbus: La Luciana 
Corallo: Volo su Marte 
Corso: Il paese di Paper ino e 

Il pal loncino rosso (Allo 15,15 
10.50 1B.45 20.40 22.30) 

Crlsofiono: Il f iume 
Cristal lo: Sarto per signora con 

Fernandel 
I ieei! Srlpionl: Canarls con E 

O'Hasse 
n e l Piccol i : Riposo 
n e l l a Val le: Il pirata Jankec con 

J. Chandler 
Del le Masrhere: Tempo di v i l -

legciatura con G. Rulli 
Del le Terrar7f: F' sempre bel 

t empo eon Gene Kellv 
Ilellv Vittorie: pecca to di cast i ­

tà eon G Halli 
Del Vasce l lo: Fermata d'autobus 

con M. Monroe 
Diana: Il c igno con G Kel ly 
Doria: i.a saga dei Comanches 

con D. A n d r e w s 
Due Al lori : Una voce , una ch i ­

tarra e un pò* di luna c o n T. 
Reno 

Edelweiss : La frustata c o n R. 
Widmark 

Kden: T e m p o di vi l leggiatura con 
C Halli 

Kspcria: Mi permette babbo con 
A Sordi 

Kspcro: Mio IÌRIIO Nerone con 
A Sordi 

Eucl ide: Cittadino del lo spazio 
con A. Morrow 

Europa: Trapezio con G. Lol lo-
brigida 

Exrels lor: L'uomo dal ves t i to 
grimo con G Peck 

Farnese: Vento di lerre lontane 
con G Ford 

Farnes ina: Furia e passione 
Faro: Accadde al commissariato 

con A Sordi 
F iamma: Mobv Dick con G Peck 

(Ore 15.10 17.40 19.55 22.35) 
F lammei In: Trapeze con G L o l . 

Intirlglda. R Inincaster (Ore 
17.30 19.45 22i 

F lamin io : Sarto per signora con 
Fernandel 

Foc l lano: Donatel la con F Mar­
tinelli 

Font-ma: L'avamposto degli u o ­
mini perduti con G. Peck 

Galleria: Saneue mis to con A. 
Gardner 

Oarhatcl la: Vento di terre l o n ­
tane con G Ford 

Garden Clne:»L.'iiomo che s a p e ­
va troppo *">n J Stewart 

Giovane Trastevere: Il grande 
Caruso ron M I-anza 

Giulio Cesare: M a r u n c l l a c o n 
M Alla»!" 

Golden: Mi permette babbo con 
A Sordi 

Giiad.ilupc- Morti di paura con 
.T I pwls 

HnllMioori: Moelle e buoi con 
W. Chiari 

Imperla le: Il r lul lare del re con 
n Kaj'e 

Impero: Chiudo per restauro 
Indtino: La più «rrande corrida 

eon M Rav 
•lonlo: l„-i strana guerra del sot ­

tufficiale Aseh con E. O l i a s s e 
rls: I a bai» dell'Inferno con A. 

I-add 
Italia: Sant 'ago con A Land 
La Fen lre : Safari con V Mature 
f a rtiistlra: L'amore •» una cosa 

tr.eravipliosa eon -I Jones 
f .eoeine: fi ricatto PIÙ vile con 

TI Rcod 
f.lhl-i- Ti <-ur-rio!o ron Ci Peck 
Livorno: La campana di San 

Giusto 
L u x : Cdni.e intuocutc con ì . De 

Carlo 
Manzoni: L'uomo dal vest i to 

grigio con G. Peck 
.Marinili I * avventure di Car­

t o l a n e «.on M. Serato 
Massimo: Una voce , una chi tar­

ra e un i>o- di luna eon T-
Heni' 

Mazzini: L'ultima carovana c o n 
II. Widmark 

Metropol i tan: Trapezio con G 
Loliobrigida 

Moderno . Sangue ini-sto con A 
Gardner 

Moderno Salet ta: UT grande b a r . 
riera con M. Ray 

Moderniss imo: L h i u - o per re ­
stauro _ 

Mundi Jl: Picnic o l i K Noxak 
Nasce : B a u n i h i e profumi 
N e w York: S a n g u e mis to con A. 

Gardner 
N o m e n t a n o : Lo straniero ha 

sempre una pistola con R. Scott 
Nnvor lne : Donatel la c o n E. M a r . 

t inel l i 
N u o t o ; Di fendo il mio amore 

ron M. Caro! 
Odeon: S e m m o l c con R. Hudson 
o d c s c a l e h l : L'uomo rial ves t i to 

grigio con G. Peck 
n i t m p i a : Donatel la ron F- Mar­

tinell i 
Orfeo: Artisti e mode l l e con J 

L e w i s 
Oriente: Buongiorno Miss D o v e 

con J J o n e s 
Orione: 1 ^ coll ina della fel icita 
Ot tav iano: P iangerò domani con 

S Ha s warrf 
O l i a t i n a : Rob Roy bandito di 

Scozia c o n R Todd 
Pa lazzo: S a f a n eon V. Mature 
Palestr ina: Peccato di cas t iU con 

G Ralli _, 
r a r i o l l : Maria Antoniet ta regina 

di Francia con M. Morgan 
r a r i s : Il gi-.'Iare del re con D-

K a \ e 
P i o X (Torre Gaia»- Sanremo 

canta 
Planetar io: L'altalena di ve l luto 

rosso con R. MJIUr.d 
Plat ino: T e m p o di vi l leggiatura 
P l a n i : Il ferroviere con P- Germi 
Pl in io»: Anniba le e la ves ta le 

con E Wil l iams (Cinemascope) 
Prenes te : Unsi voce , una c h i t a r . 

ra e un P°* di luna con T. 
Reno 

Prima Porta: 1 ili» e il t a g a b e n -
d o di IV Disney 

Pr imavera: D a v i d e Betsa'oea 
Pnec ln l : L'ultima carovana con 

R Widmark 
Quattro Fontane : Bull i e rmoe 

' con M. Brando 

Quirinale: La più grande corri» 
da c o n M. R a y 

Qurtnetta: Incantes imo c o n K. 
Novak 

Quirit i : Altalr c o n F. Inter lenghi 
Rex ; La più grande corrida 
Riposo: La freccia nel la po lvere 

con S. H a y d e n 
Rltz: MI permet te b a b b o c o n A. 

Sordi 
Rivol i : Montecarlo con V D e 

Sica (a l le 15.43 11.23 20 22.15) 
R o m a : L'inferno degl i uomini 

del c i e lo 
R o x y . P icn ic c o n K. N o v a k 
Rubino: Gli implacabil i con J. 

Russel l 
Sala Eritrea: La vendet ta del 

Tugha c o n L. Bar 
Sala G e m m a : I ribelli dei 7 m a -

ri con V. Mature 
Sala P i e m o n t e : Il grande c ie lo 

con K. Douglas 
Sala Itedentore: La scala a c h l o c . 

c iola con D . Me Gulre 
Sala S. Spirito; Il t iranno di 

Glenn con O. Welles 
Sala Saturnino: L'ultimo treno 

da B o m b a y 
Sala Sessorlana: Athcna e le 7 

sorel le con J Powel l 
Sala T r a s p o n i l a : Noi s iamo le 

co lonne 
Sala Umberto : La lunga notte 

con A Quinn 
Sala Vlgnoll: Di fendete la citta 

con W. Pidgeon 
Salone Margherita: Spionaggio 

Internazionale con R Mttchum 
San Fel ice: Il falco di Bagdad 

c o n J Agar 
Sant'Ippolito: Piccola posta con 

A. Sordi 
Savola: Fermata d'autobus con 

M. Monroe 
Silver Cine: Agguato sul mare 

con E. Mann! 
Smeraldo: Dietro Io specchio 
Splendore: Il giullare del re con 

D. K a y e 
Stad lum: Il re ed io con J. 

Brynner 
Ste l la: Fratelli d'Italia 
Superc lncma: Trapezio con G 

Lollobrigida 
Tirreno: La più grande corrida 

con M. Ray 
Tras tevere : Incontro sot to la 

pioggia c o n V. J o h n s o n 
Trev i : P icn ic con K. N o v a C 
Tr ianon: Serenata c o n M. Lanza 
Tries te : P iangerò domani con S. 

Hayward 
Tlisrolo: Secondo amore con Y. 

W y m a n 
Ulisse: Î a febbre dell 'oro con 

C. Chaplin 
Ulpiano: II principe s tudente con 

A. Blyth 
Ventuno Apri le : Una Cadil lac 

tutta d'oro con J. Holl iday 
Verbano: Carotisel con G Me 

' Rae 
Vittoria: Mi permet te ballivi con 

A Sordi 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Airone . Ambra Jovinel l l . Apol lo . 
Itrancarcio, Colosseo. Cristallo. 
Eden, Farnese . F laminio , L u x , 
Odescalchl . Orfeo, P lanetar io . 
Quattro Fontane , u i tz . Sala l ' m . 
Iierto. Sala P i emonte , Sa lerno . 
S i lverr lue . Tiiscolo, r i p i a n o 
TEATRI: Del le Muse. Rossini 

1) COMMESCIALI L. 12 
AA. APPROF1TTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Mimo 
via Chlala 238 Napoli. 

A A AK'llUlANl antu <v»nao-
no camera letto uranio *-c Ar­
redamenti gran lusso xonamici. 
FACILITAZIONI l'arsi* »• ««»-
rtmppttp ENAI i Napoli 

ANGELI A l BAULLARI 139 . 
BORSETTE RETTILE PELLI! 
RAFFIA VIMINI, VALIGIE B A U ­
LI, OMBRELLI, ARTICOLI RE* 
GALO - NOSTRA F A B B R I C A ­
ZIONE 

RUOTEGOMMATE • per carrel l i 
Industriali , carriole , mobi l i -
Vasto assort imento - prezzi f a b ­
brica I N D A R T - Via Cas i l ina 
17-25 . Via Pa lermo 23-31 8238-R 

T E N D A G G I . TOVAGLIA . i P L A ­
STICA — vasto a s s o r t i m e n e o t -
segnl — prezzi r e e l s m e u i«0 
metro — INDART-PLAS» - Via 
Palermo. 21 « 3 » / R 

2) AUTO MOTO CICLI L- 12 

A AUTONOLEGGIO 1103-3000. 
Belvedere 2000. S e i c e n t o 2500 
giornaliere (354 38Ui 

7) OCCASIONI L 12 

URACC1ALI . Col lane . Anel l i . 
Catenine . ORO 18 karatl potre te 
acquistare consegnando q u e s t o 
avviso , s ino al 10 gennaio , a lira 
6C0 11 grammo, senza t enere a l c u n 
conto del prezzo di carte l l ino , da 
« SCHIAVONE » Montebel lo . R3. 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

ECONOMIZZERETE c u c i n a n d o 
bombole < Butangas » - S e r v i z i o 
domici l io . Cucina comple ta c o n 
bombola L. 9500. Cucine g a s -
Gas l iquido - Legna - Carbone -
Stufe gas l iquido. F e r r a m e n t a . 
Via Lentarl . 22. Te l . 555.474. 

K A N A K - K A N A K - Telev isor i m i ­
gliori marche nazional i - e s t e r e . 
Assistenza v e r a m e n t e tecn ica . 
Confrontate prezzi, condiz ion i . 
facil itazioni. Vis i tateci I Pao lo E -
mll io 22. (Colarlenzo a n g . S t a n d a ) 

K A N A K - K A N A K - L a v a b l a n c h e . 
rie. frigoriferi . E le t t rodomest i c i 
ogni marca, t ipo v e r a m e n t e s u ­
pcriore. Chiedeteci prezzi, c o n d i ­
zioni 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE S 2 , prematr imonia l i 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di o g n i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I O R O S . S A N G U E 
Dlrett. Dr. F. Calandri Spec ia l i s ta 
Via Carlo Alberto. « (S taz ione) 

A ut Pref 17-7-52 n 21712 

» . 

U O V I 
ABBONAMENTI 
alla stampa sovietica 
Il V/O « Mezhdunarodnaia Kniga » (Mo­
sca, Sniolensliaia'Sennaia 32/34) continua 
gli abbonamenti ai giornali e periodici so­
vietici por l'anno 1957. Gli abbonamenti 
si possono effettuare presso le seguenti 

librerie italiane: 

BOLOGNA 
Libreria Mano Vigna. Via Tovaglie. 35. 
Libreria Parolinf. Via Ugo Bassi. 14. 

GENOVA 
Libreria Internazionale Di Stefano. Via Rocca-

tagliata Ceccardi. 

FIRENZE 
Libreria Marzocco. Via Martelli. 22-r. 
Libreria Internazionale Seeber. Via Toma-

buoni. 70-r. 

M I L A N O 
Libreria Del Popolo. Piazza XXV Aprùe, 8. 
Libreria Internazionale di Milano. Via Man­

zoni. 40. 
Libreria Bocca. Galleria Vittorio Emanuele. 12. 

N A P O L I 
Libreria Mano Guida. Piazza de} Martin. 70. 
Libreria Macchiaroli. Via Carducci. 57-59 

R 0 M A 
B:b'.ioteca Humanitas. Vìa Oslavia, 14. 
L.brena Rinascita. Via Botteghe Oscure, 2. 

I OR I NO 
Libreria Latte*. Via Garibaldi, 3. 
L.brena Internazionale Treves M De Stefano, 

Via S Teresa. 6. 

Abbonatevi a 

" r U\ I0M SOVIETICA., 
Rivista mensile illustrata di vit* 

moderna della società sovietica. Si 
stampa nelle lingue russa, francese, 
inglese, tedesca, spagnola. 

II prezzo dell'abbonamento per il 
1957 è ridotto da L. 2500 a L. 1500. 

Le librerie sopra elencate hanno a toro 
disposizione un notevole quantitativo di 
filtri sovietici di scienze pure, scienze appli­
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie­
tici inclusi nei cataloghi del V/O « Mezhdu-
narodnaia Kniga ». f cataloghi e le infor~ 
mozioni sui libri sovietici possono essere 

richiesti presso le stesse librerie. 
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Pftft. 6 — Giovedì 27 dicembre 1956 L'UNITA» 

Gi.i AVVEWiMEMTM SPORTIVI 
P U G I L A T O PRUDENTE NELLE PRIME RIPRESE IL CAMPIONE SI E' SCATENATO NEL FINALE 

Loi malmena Hernandez (salvato due volte dal gong) 
vince ai punti e conserva II titolo europeo dei leggeri,, 

DUILIO LOI s'è confermato mer i tevo le di incontrare Ilrown per 11 titolo momlhile 

(Dalla nostra radailona) 

MILANO, 26. — / « quin­
dicimila » che oggi pomerig­
gio affollavano il Palazzo 
dello Sport milanese, stava­
no viagari per iniziare i( fe­
stival del fischio in quanto 
Duilio Loi ed il suo sfidante 
lo spagnolo Hernandez, lavo­
ravano a ritmo molto lento, 
coti troppa cautela. Ripen­
sando alta rissa sanguinosa 
di quella notte al Viyorelli 
i due gatti selvaggi di allora 
sembravano diventati altret­
tante educande tanto gentil­
mente essi st combattevano. 
E si era ormai a metà della 
ottava ripresa 

Allora l'arbitro — il signor 
Jean Weber — un lussem 
burghese piuttosto stagiona' 
to che sembrava un tedesco. 
fermava l'azione e con ener­
gia muìtaua Loi e lo spagno­
lo a picchiarsi con più viva­
cità. Sino a quel momento il 
vantaggio era per il nottro 
campione, un paio di punti, 
forse. Per la verità Duilio 
aveva imposto al match il 
ritmo che più gradiva e non 
dimenticava di terminare 
ogni ripresa con una raffica 
a due mani di una decina di 

Al termine dell'incontro /'« europeo » aveva almeno 9 punti di vantaggio sullo spagnolo 
sul cui livello tecnico vanno fatte parecchie riserve, 
Campari vittorioso su Moussa. Match pari tra Cavalieri e Saraoui. Troppo ingiusti i ver­
detti di parità per gli incontri Bellotti-Ferrer e Polidori-Hamia. 

secondi. Il che impressiona­
va sia il pubblico, sia l'ar­
bitro. 

Dopo il richiamo del « re-
ferèe » i due continuarono a 
battersi sempre al piccolo 
trotto pur aumentando un 
tantino ti ritmo e la medesi­
ma cosa accadeva —• poi — 
nei tre minuti seguenti, ma 
un minuto dopo l'inizio del 
decimo tempo l'incontro 
prendeva dt colpo una fisio­
nomia del tutto differente. 

Era Loi che metteva sul 
bersaglio alcune rubbiose 
botte ed un suo vertiginoso 
« uno-due » faceva flettere le 
ginocchia di José Hernandez. 
Tuttavia lo spagnolo essen­
do assai forte di fisico seb­
bene non lo sembri, ricupe­
rava agevolmente . Nel turno 
che veniva subito dopo — lo 
undicesimo — Duilio inco­
minciava inoltre a sferrare 
robusti destri d'incontro. Sic-

C II, MOMMI ÌHJ1A DUB<J 1 U O I U VfcJtSO I l i <OX<.i R I S S O III P E R I GIÀ 3 
Approvare le "carré,, dell'LIVI per risolvere 
i più urgenti problemi del ciclismo italiano 

( NEL « CRITERIUM » A VILLA C L O R P ) 

' ^ I I W I Ì I H E ' » » M " I H 

Una più nella distinzione tra professionismo e dilettantismo 

DETTAGLIO TECNICO 
Prima corta: 1) Delco; 2) 

Qutkly; 3) Cebo, Tot.: V. 26; 
P. 21, 34, 3S; Acc 221. Seconda 
corsa: 1) Profano; 2} Senatrice. 
Tot.: V. M; P. 17. 24; Acc. 57. 
Terza corsa: 1) Masaniello; 2) 
Struzzo. Tot.: V. 27; P. 12, U; 
Acc. 24. Quarta corsa: 1) Dan­
dy Volò; 2) Boccaccio. Tot.: V-
205; P. 55, 20; Acc. 211. quinta 
corsa: 1) Diaspro; 2) Brland; 
3) Rarefi lo. Tot.: V. 2t; P. 17. 
49, 25; Acc. 2M. Sesta corw. 
1) Befania; 2) vanni: 3) Desi­
derio Tot.: V. M; P. 27, 34. M; 
Acc. 345 Settima corsa: 1) Pre­
t o r i » ; 2) Tlgelllno; 3) Arsine. 
Tot.: V. 21; P. 13. 13. l i : Acc. 
13*. Ottava corsa: 1) Racla; 2) 
Lanrll: 3) Alletta Tot.: V. 33; 
P. 14. 22, 24; Acc. 174. Nona 
corsa: 1) Caston de Fot: 2) 
Casabassa; 3) Loretta. 

«f i 
17! ' 

L'ultima grande prova riservata al due anni, li CRITERIUM 
ROMANO (Lire 2.200.004 _ metri 1700) disputato ieri a Villa Glori 
ha visto la vittoria di Diaspro che ba tratto profitto desìi errori 
di Ollvarl ed Odette e della mazzlor parte del tredici partenti. 
per affermarli con grande facilita davanti a Brland. Risveglio e 
lo stesso Ollvarl protagonista di un bell'lnsegnlmento. Ai via 
sfilava al comando Brland precedendo Qneen Betty, Quadrilatero. 
Dlaspo e Odette. GII altri erano Quasi In rottura, con In coda a 
tatti Ollvarl che aveva perduto almeno cento metri. Sulla prima 
corra rompeva Irrimediabilmente anche Odette mentre Queen 
Betty andava all'attacco di Brland. Quadrilatero rompeva a stia 
volta e Diaspro si placava agevolmente In seconda pos'rlone 
allo steccato- Intanto Ollvarl con un macnlncn Imeciilmmto 
riusciva a portarci In quarta poslrlnne alle spallr di Diaspro Al 
4M finali Queen Betty rompeva e Diaspro superava di slancio 
l'esaurito Brland distaccandosi in retta di arrivo come sicuro 
vincitore. Alle sue spalle Brland riusciva a resistere al finale di 
Risveglio conquistando cosi la plaTa d'onore. 

Nel fotofinish: il vittorioso arrìdo di DIASPRO 

Che le « Carte • dcll'UVl 
riescano, finalmente, a risol­
vere i problemi più urgenti 
del nostro sport e una spe­
ranza che non si sa se verrà 
soddisfatta a Perugia. Gli uo­
mini dcll'UVl hanno altro 
per la testa; al punto 7 del­
l'ordine dei giorno dell'as­
semblea della società e scrit­
to, infatti: « Elezioni delle 
cariche direttive per il qua­
driennio 19J7-60 ». E, quan­
do ci sono di mezzo la pol­
trona e le poltroncine di co­
mando, gli uomini deH'UVI 
non ragionano più: come 1 
tori, quando vaìono rosso, 
diventano. 

Comunque, vada come va­
da, un'occhiata alle « Carte » 
bisogna darcela; e poi, un po' 
di rispetto por »l tanto e dif­
ficile lavoro dell'avv. Mona­
co ci vuole. 

Questi i principii infor­
matori della riforma delle 
« Carte »: 

1. — Natura giuridica det-
l'UVì. L'UVl è organo del 
CONI , e altro? Ente privato 
con fini collettivi. 

a. — Composizione. L'UVI 
si compone di due settori: di­
lettanti e professionis'i. La 
suddivisione non incide sulla 
unità dell'Unione, che rima­
ne integra per il raggiungi­
mento dei suoi fini. 

3. — Organi centrati, a) As­
semblea nazionale; b) Consi­
glio nazionale; e) Comitato 
esecutivo. 

4. — Organi periferici. 
a) Assemblea regionale; b) 
Comitato regionale. 

J. — Organi disciplinari. 
a) C A D - Commissione ap­
pello e disciplina; b) CSD -
Commissione superiore di di­
sciplina. 
ASSEM1ÌLKA NAZIONALE 

E" biennale. Ad essa per­
vengono: a) 1 delegati delie 
Assemblee regionali precon­
gressuali eletti con il sisrema 
proporzionale delle liste con­
correnti con voto preferenzia­
le; b) i delegati de! settore 
professionistico. La Assemblea 
nazionale elegge »! Consiglio 
nazionale e d Collegio dei 
sindaci. 

CONSIGLIO NAZIONALE 
E' formato da 24 consiglie­

ri, di cui 18 eletti dai dele­
gati delle società all'Assemblea 
nazionale, con il «nrcmi pro­

porzionale, sulla base di liste 
concorrenti con voto prefe-
renziialc, 5 eletti dai delegati 
dol settore professionistico, 1 
nominato dal l 'ANUGC (As­
sociazione ufficiali di gara). 
Il Consiglio nazionale elegge 
H presidente dcll'UVl, fra i 
consiglieri eletti dai dclegari 
delle Società, a scheda segre­
ta in graduatoria di diritto. 
Elegge anche: a) il Comitato 
disciplinari; e) ti Segretario 
esecutivo: b) le Commissioni 
generale. 

COMITATO ESECUTIVO 
E' eletto dal Consiglio na­

zionale a scheda segreta m 
graduatoria di diritto. E* for­
mato da tt membri: il pre­
sidente dcl l 'UVl, 4 rappre­
sentanti del settore dilettan­
tistico, 1 rappresentante del-
l'AUGC, y rappresentanti del 
settore professionistico. Il set­
tore dilettantistico di detto 
Comitato nomina la CTS dei 
dilettanti; il settore professio­
nistico nomina la CTS dei 
professionisti. Il Comitato ese­
cutivo nomina i Commissari 
tecnici nazionali per la pista 
e per la strada. 

ORGANI PERIFERICI 
Sono le Assemblee regionali 

e i Comitati regionali, secon­
do le norme attuali. 

ORGANI DISCIPLINARI 
Sono due: a) la Commis­

sione di appello e disciplina, 
di prima istanza; b) la Com­
missione superiore di discipli­
na, di seconda istanza. En­
trambe le Commissioni, eietre 
dal C.N., saranno formate da 
un rappresentante do! settore 
dilettantistico e da un rap­
presentante dei settore profes­
sionistico, 1 quali nomineran­
no il presidente. 

La lettura delle « Carré » è 
abbastanza facile, mi pare. 
Voglio dire che la riforma 
della struttura deH'UVI ap­
pare chiara, sempHce e logica. 
Nei, qua e là, si possono ri­
levare; ma è anche possibile 
estirparli, semmai. E' certo, 
invece, che non è possibile 
infilarsi l'asso nella manica. 
con queste «Carte» Le quali 
hanno lo scopo, soprattutto, di 
stabilire una netta d ir in / io -
ne fra dilettantismo e profes­
sionismo, come vuo.e la leg­
ge dello sport moderno, e co-

1 m'è desiderato dall 'ANCMA, 

dall'ACCPI e dalla L1V, fra 
gli altri. Dove, fra gli altri, 
il C O N I non è escluso. 

Dovesse risultar vana an­
che questa fatica deH'awoca-
to Monaco, bè allora si: al­
lora sarebbe proprio A cavo 
di farne un fascio di quelli 
dcll 'UVl. 

ATTILIO CAMORIANO 

Notizie brevi 

NELL'AMICHEVOLE INTERNAZIONALI-: DI IERI A MILANO 

r Hoiiieiijto^ ) 
Tutti i goal segnati nella ripresa da Puskas, Korsic e Pandolfìni (rigore) 

HONVED: Groslcs. Rakocxl. 
Dndas; Boxale. Hans ai. R e ­
tata; Badar. KOesic. Mackos, 
Pvskas . Tlchy. 

INTER: Matteucci. Vincen­
t i , (Fondare ). Giarormxti 
(Vincenzi); Masiero, Bernar­
din. Inverat i t i (Tagliavini). 
R e b i n i . Vonlaataen, Massel 
(Lorenzi), Skoclund (Pandol-
•n l ) . Campagnoli. 

RETI: nella ripresa al 1S* 
.Puskas, al ST Kocsls. al *•' 
Paadelflal (r i fare) . 

NOTE: Tempo freddissimo. 
Campo di f ioco ghiacciato e 
coperto d i segatara. 

MILANO. » — Malgrado lo 
©tornata freddissimo numerosi 
sportivi tono accorti allo s'a­
dito di San Siro per rivedere 

tì i campioni della Honeed. Non 
l'.'. é atata «*a traoda osfotefcma 

d> o/foco, anche a causa 
del terreno gelato; gii ungheresi 
comunque hanno offerto una 
olirà prova di atta crasse, e 
con maggiore precisione ne; ti­
ro in porta i | bottino a loro 
favore sarebbe stalo più copia­
to. 

Già al IS. ("estremo difensore 
nerazzurro deve intervenire per 
respingere, con un audace tuffo 
una palla che Puskas. sta per 
calciarti nell'urto Matteucci e-
sce dolorante, ma riprende ti suo 
posto e compie poi ottimi in­
terventi. Il primo grossa peri­
colo rtnter lo corre al 39'. Quan­
do un lungo traversone porta la 
palla da Buday a Tichu. questo 
ultimo tira decisamente a rete; 
Matteucci e battuto ma Ber­
nardini salva in extremis. 

Nella ripresa gli ungheresi 
partono decisamente all'attacco 
e già al 4" sembrano dover pat­
tate in vantacelo; ma il gran 
Uro tferrmto da Kocsit, re­

spinto dal paio L'Inter, che ha 
allinealo Lorenzi al centro detta 
primo linea, con Pandolftm che 
lavora a dar man forte alla di­
fesa. tenta qualche azione di 
contropiede, ma il nix oi'iK1.» non 
rende por te indecisioni di Cam­
pagnoli. e di Rebuzi 

Al 19* primo goal delia gior­
nata autore Puskas che ripren­
de una punizione battuta da 
Kotasz Lorenzi lenta di pareg­
giare le sorti con una azione 
personale ma il suo tiro finale 
fimsce fuori di poco Sono i mi­
lanesi ora ad attaccare e a| 28* 
Campagnoli a coronamento di 
una azione in linea colpisce il 
p.ito e un dtfens>re libera Non 
sempre le decisioni arbitrali 
trovano pubblico e giocatori 
contenenti * qualche bisticcio 
ti verifica anche m campo: nul­
la dt grave però 

Al 30* pool di Macyot. annul­
lato dall'arbitro' per fuori gioco 
dello «tesso giocatore; al 3p a 

mediano sinistro magiaro Kotsz. 
per protesta nei confronti del­
l'arbitro abbandona il campo. 
Lo sostituisce Szabo In verità 
il direttore di gara pretendeva 
che il giocatore ungherese an­
dasse a raccogliere il pallone 
che volontariamente aveva cal­
ciato lontano. Vn minuto dopo 
comunque gli ospiti aumenta­
no il punteggio con un bel gol 
dt Kocsis che con un tiro ben 
aggiustato da uno quindicina 
di metri sorprende Matteucci. 

Gli ungheresi controllano le 
azioni avversane Al VT l'arbi­
tro Grigi concedeva ai locati 
un rigore che Pandol/iiu realiz­
za per un fatto involontario e 
molto discutibile dt un difen­
sore magiaro. Al termine della 
partita l'allenatore Gutmnn ha 
dichiarato che il primo ve ni aio 
THonved partirà per la Tour­
nee sudamericana avendo rice­
vuta rautorizzasione della Fe-
dercalcio tnagiarm, 

GANU, 26. — Nel corso della 
riunione ciclistica svoltaci Ieri 
sera al Velodromo d'Inverno. 
Van Vllet (Ol ) ha vinto II 
Cran Premio di velocita pre­
cedendo l'Italiano Morettinl, 
classificatosi secondo, ed altri. 
I/omnium è stato vinto da Van 
SteenberKen-Severens e l'ame­
ricana a coppie da Koblet-Von 
lluren. 

* • • 
BUENOS AIRES, 26. — II co­

mitato direttivo del Rlver Piate 
terra domani una riunione per 
esaminare la richiesta del Pa­
leremo per l'ala destra Ver-
nnz7a. 

come Hernandez — tutti lo 
sanno — è un * southpau) » 
cioè una « guardia falsa » era 
proprio quello che ci voleva 
per frantumare — di minuto 
in minuto — ooni ambizione 
dello sfidante. 

Trovato il ritmo giusto e 
Iti misura e In distimia, di­
ventava un gioco per Loi 
punire l'avversaria che ave­
va osato polemizzare con Ini 
sia durante che dopo il pri­
mo match finito in una inde­
gna zuffa. Da quel momento 
— 11. rounds — sino alla fine 
della lotta, Hernandez è sta­
to inesorabilmente bombar­
dalo dai guantoni del cam-
piorir d'£nro)xj «• due volte 
e sfato salvato dal gong: al 
12 e al J.7 t i m n o Cìli ordii di 
Duilio Loi scinti l lavano men­
tre il mesto Hernandez ogni 
attimo sempre più doveva 
rimpiangere l'istante in cui 
aveva stuzzicato quella spe­
cie di pantera che lo stava 
umiliando. 

Se lo spagnolo non e cadu­
to sfinito sul tavolato signifi­
ca che Hernandez è un buon 
incassatore, uno stoico com­
battente o significa — maga­
ri — clie Loi ha preferito la­
sciarlo camminare per tutta 
la rotta onde non risparmiar­
gli un solo colpo. In fondo 
Duilio Loi è un sardo puro 
sangue, quindi un uomo ù,-
Doglioso, testardo, generoso 

ma irriducibile con i nemi­
ci. Hernandez, quello sven­
tato nrriinito ellissi! da dot>i\ 
era appunto - un nemico -. 

Abbiamo detto già. che nel­
la ott'ii'u ripreso cioè a met'i 
incontro circa, Loi conduce­
va con un paio di punti di 
r c n t a g a i o : ebbene dopo l'ul­
timo colpo di gong del 15. 
tempo il distacco fra i due 
era d irentafo un abisso. A 
nostro modo di vedere Loi 
conduceva la corsa con circa 
nove punti di vantaggio. 

L'arbitro signor Jean Wel­
ter. deve avere emerso uno 
dei pili facili e sicuri verdetti 

delle sua lunga carriera. Quin­
di la partita del pupil lo del 
signor Busacca, con Hernan­
dez si può ritenerla chiusa 
ed è finita secondo la logica 
dei valori. 

Non vi sono dubbi che 
Duilio Loi è l'incontrastato 
'signore* d'Europa nella ca­
tegoria dei leggeri sebbene 
la calata nei limiti di peso 
delle « 135 libbre » gli iolga 
(tuniche co^a della *ua effi-
cenza, però sul l ivel lo pugi­
listico di José Hernandez si 
possano fare — riteniamo — 
parecchie riserve. Nella rissa 
dello scorso maggio, gli 
esatti confini del boxeur ibe­

rico erano rimasti come na­
scosti da una cortina di neb­
bia Ebbene, Duilio Loi, con 
il suo tutetl igente modo di 
agire, cioè, con non stuzzi­
care all'inizio l'avversario, 
in maniera da non provocar­
ne eventual i testate e di con­
seguenza evitare incontrol­
late rivalse, ha permesso ai 
milanesi di vedere bene, in 
ogni sua facciata, José Her­
nandez. St può concedere al­
lo spagnolo l'alibi di una 
vaga malattia, tuttavia dal 
come lavora fra le corde ben 
comprendiamo le sconfitte, 
più o meno recenti, subite 
contro Pravisani prima e 
floby Rot poi. 

Ieri, nella sua azione, Her­
nandez appariva talmente 
sfuocato e scarso di morden­
te, così monotono e senza 
talento da giustificare — an-
21 — il giudizio di quello 
spettatore che lo definì rab­

biosamente un ' cacciavite m 
guardia destra ». Natural­
mente il termine « cacciavi­
te » vale se pensiamo che 
Hernandez è stato ammesso 
ut grandi combattimenti du-
vunti alle grandi folle. 

Nondimeno potrebbe benis­
simo essere che l'ittelligen-
za, il valore pugil ist ico e la 
malizia di Loi sono ormai tal­
mente alti che l'altro nel con­
fronto ne rimase come 
schiacciato. Insomma sul ring 
del « Palsporl » si è visto un 
autentico campione — Duil io 
Loi — e ciò non la riteniamo 
una novità, ma anche uno 
sfidante, che ha tutto l'aspet­
to di un pugile di paese, giu­
sto come pugile di paese 
sembrò contro lo stesso Loi. 
il fumoso l'rcd Gallami. 

Di conseguenza Loi, sulla 
pedana, ha manovrato tutto 
il match come meglio gli è 
piaciuto. Dopo avere studia-

LA PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO 

Humberto Tozzi e Maccinelli 
non giocheranno a Padova? 

Venturi è guarito e rientrerà contro il Napoli 

I blanroa/zurri (nella mattiti.* 
ta) ed 1 giallo™»!»! (nel pomeri?. 
gio) hanno ripreso Ieri la loro 
preparazione in vista decll In­
contri di domenica prossima con 
il Padova e con il Napoli. 

Numerosi, sia nell'uno che nel 
l'altro clan, le assenze per RH 
infortuni e le licenze concesse ai 
cioeatort che hanno le loro fa­
miglie lontane da Roma. La se­
duta d'allenamento è stata breve 
ed è consentita In alcuni esercizi 
ginnici intercalati a scatti, corse, 
siri di campo ed alcuni palleggi. 

Per oggi sono previste due 
oartltelle di allenamento che do, 
vrebbero servire a Sarosi e Car. 
ver per rendersi conto dell'at­
tuale stato risico dei giocatori a 
disposizione. Le notizie più 
preoccupanti riguardano il clan 
hiancnazrurro e più particolar­
mente Tozzi, rimasto vittima do . 
menlra di un leggero stiramento 
inguinale che ancora risente del­
la botta ricevuta a San Siro 
nella partita con 11 Mllan. Gli 
altri infortunati. Fuln, Vivolo e 
Pinardi. sono ormai completa­
mente guariti e quindi a dispo­
sizione di Carver. Fra i giallo-
rossi. se si eccettuano alcune 
contusioni, più o meno noiose, 

tutti si trovano in discrete con­
dizioni fisiche, compreso Venturi 
rimessosi dall'attacco influenzale 
che gli ha Impedito di giocare 
a Vicenza e che certamente rien­
trerà In squadra domenica contro 
il Napoli 

Barcellona-Vienna 4-3 
BARCELLONA. 26. — La 

squadra di calcio del Barcel­
lona ha battuto ogr/i l'undici 
austriaco del "Vienna" per 4-3 
(2-2). 

Pouali vittorioso 
su Ferrant per K. 0. 

CREMONA. 26. — In occa­
sione dell'inizio del torneo 
« Primi round » che vedrà riu­
niti a Cremona 300 pugili no­
vizi. lo challanger al titolo eu­
ropeo del piuma, Pattali, ha 
battuto per K.O. Il prima serie 
di Francia Ferrant. 

Nella stessa riunione 11 pu­
gile Frigni ha superato al pun­
ti 11 campione di Provenza 
Voust. 

DOPO LA PRIMA GIORNATA DI CARE SUI « COURT » DI ADEUIDE 

L'Australia conduce sugli USA per 2 aO 
nella finalissima della "Coppa Davis,, 

lload lm travolto Flani e Rosewall ha piegato Scixas — Oggi il «doppio» 

(Nostro «ervlrio particolare-) 

ADELAIDE. 26 — Al ter­
mine della prima giornata 
della finalissima di - C o p p a 
Davis » l'Australia conduce 
per 2 a 0 sugli americani gra­
zie alle vittorie ottenute da 
Hnad e Rosewall contro Flam 
e Seixas nei due incontri di 
singolare disputati oggi. 

A meno di sorprese nel 
« doppio - di domani o negli 
altri due singolari di dopodo­
mani, la grande « insalatiera •» 
d'argento dovrebbe quindi ri­
manere nella terra del can­
guri ove si è stabilita ferma­
mente dal 1954: e così gli 
australiani riuscirebbero ad 
orientare a loro favore il bi­
lancio complessivo degli in­
contri che attualmente è al­
la pari: 5-5 

Hoad ha disposto con ir­
risoria facilità di Flam che 
ha battuto in tre set con il 
punteggio schiacciante di fi-2. 
6-3. 6-3 con maggiore diffi­
coltà KosewalJ è riuscito ad 
aver ragione di Scixa» il 
- n. 1 - degli USA che ha bat­
tuto dopo quattro giochi 
combattuti uno dei quali è 
andato all'americano. Il pun­
teggio complessivo è stato 
così di 6-1. 6-4. 4-6, 6-1. 
E veniamo ora alla cronaca 

Circa diciottiimila persone 
sono presenti allorché scen­
dono in campo l'australiano 
Hoad e l'americano r lam 
Quest'ultimo, che scendeva 

in lizza per la prima volta nel­
l'importante competizione tra­
diva un certo nervosismo 
iniziale perdendo il primo 
gioco sul proprio servizio 
Approfittanda della confusio­
ne dell'avversari > Hoad che 
sfoggiava il suo magnifico 
- rovescio - si portava s*nza 
sforzo sul 4-1. 4-2, 6-2 

Nel s e c o n d o set Flam 
accenna a riprendersi e cam­
bia tattica di gioco portan­
doci spesso a rete: riesce cori 
a tenere testa all'avversario 
Ano al 3-3. Poi Hoad sfrutta 
un servizio dell'avversario 
per portarsi In vantaggio. 
continua a vincere srul pro­
prio servizio e si aggiudica 
infine anche il « g a m e , suc­
cessivo In cui il servizio era 

tornato • Flam. I l set ter­

mina così con 11 punteggio di 
6-3 a favore dell'australiano 

Nella terza partita che può 
essere decisiva, l'americano 
parte di scatto e mostrando 
una maggiore disinvoltura 
riesce ad approfittare della 
distrazione del lo avversario 
per portarsi sul 3 a 1. 

Il gioco seguente è com-
battutissimo. n o n d i m e n o 
Hoad riesce a ridurre lo 
svantaggio aggiudicandosi il 
- game »: anche il gioco suc­
cessivo è appannaggio di 
Hoad grazie ad un magnifico 
servizio esterno. Sul risultato 
di parità l'australiano aumen­
ta i suoi sforzi e sfruttando 
al massimo i suoi «servizi-
cannonata» v ince anche i tre 
-•game » successivi aggiudi-
nandosi così II set e l'incon­
tro. Appena giunto negli spo­
gliatoi l'americano Flam svie­
ne a causa del grande 
dispendio dj energie fisiche e 
nervoso cui è stato sottoposto. 

Scendono poi sul terreno 
Rosewall e Se ixas per il se­
condo incontro di singolare 
Nella prima partita. Rosewall 
con palle lunghe impedisce 
all'americano di scendere a 
rete, domina il gioco e vince 
per 6-1 Nel secondo set. Ro­
sewall e Se ixas vincono i 
primi servizi; poi Rosevall 
perde il proprio e Seixas si 
avvantaggia per 3-1; l'ameri­
cano rermette a Ro^ewill di 
pareggiare all'ottavo gioco 
Da questo momento l'austra­
liano riprende il comanda 
del le operazioni e sì iss-.u-
cuca anche il secondo set: 6-4. 

Battaglia di «or-/, zi nel 
terzo set. fino al 2-2. poi 
l'americano, piazzando palle 
in tutti gli angoli del campo 
riesce ad avvantaggiarsi per 
4-2; Rosewall reagisce, ma 
non può rompere la cadenza 
dell'americano che si aggiu­
dica il set per 6-4 Nt*l qu ir to 
set Rosewall attacca subito. 
riprende il controllo dol gioco 
contro un Seixas che appare 
affaticato ver Io sforzo for­
nito nel set precedente 
L'australiano conduce 3-0 3-1 
poi 6-1 dando cosi la se­

conda vittoria all'Australia 
EDWARD DIESERING 

:-• N f J v A , ,% 

ROSEWALL ha piegato Se ixas nel secondo incontro di s ingo­
lare del la f inale di Coppa Dav i s 

fo per bene il suo uomo mer­
cè un inizio lento, cauto, del 
tutto ingannatore, sfoggian­
do azioni appena abbozzate, 
partendo m sfuriale a sin­
ghiozzo, in modo da noti met­
tere Hernandez in tentazioni. 
cioè spinyerlo a ridiventare 
un loro d'arena, gli ha poi 
— al momento giusto — li­
sciato per bene il pelo 

Il giochetto è riuscito a 
Duil io m maniera perfetta, 
bisogna concedergli questo 
merito. Duilio Loi ha termi­
nato la fatica con il volto le­
vigato, senza una ferita né 
un filo dt sangue e lo sguar­
do suo appariva sempre lim­
pido e polemico come quan­
do tutto va per il meglio. 
L'altro — José Hernandez — 
è uscito tnuece dal recinto 
stanco ed umiliato, una gros­
sa bozza sotto l'occhio destro 
ed un amaro sorriso sulle 
labbru ancora imbrattate dal 
sangue che gli era calato dal 
naso sotto una sferzata del 
rivale. A conti fatti Hernan­
dez ne aveva prese più di 
quante era lecito predenti-
farne . 

Da parte sua l'enorme 
pubblico — circa 30 milioni 
di incasso per la SIS — ap­
pariva alla fine in tripudio. 
Aveva ancora negli occhi le 
luci abbaglianti di questo 
singolare combatt imento di 
boxe: invece le ombre ini­
ziali, compresi quei fischi 
che cominciavano a moltipli­
carsi, giusto quando l'arbi­
tro richiamò nell'ottava ri­
presa il campione ed il suo 
sfidante, erano del tutto di­
menticati come del resto 
sempre accade quando vin­
ce il ragazzo del cuore. 

Degli altri incontri del po­
lemico « meeting » diremo 
che il veneto Cavalieri ed il 
nord africano Sahraouf sono 
stati giudicati alla pari dopo 
sei accanite riprese. L'italia­
no iniziò megl io mentre l'al­
tro fu capace di prodursi m 
un finale ben più efficace. 

Giordano Compari, la no­
stra « promessa » dei piuma 
dopo otto rounds ha avuto 
la meglio ai punti, con'ro il 
negro Saad Moussa. Durante 
le alterne fasi della latta 
Compari mise in luce scarsa 
esperienza mentre il destro 
non potè usarlo a dovere 
* causa una contusione» han­
no fatto sapere gli uomini 
del suo « clan ». Da parte 
sua Moussa deoe tncassarc 
poco, inoltre, pare assai scr.r-
so in fatto di mordente. Due 
*K.D.» nel terzo ed ottavo 
round hanno automaticamen­
te avvantaggiato Compari 
indubbiamente il più merite-
vole ed ambizioso dei due. 

Ci rifiutiamo di prendere 
in considerazione i due rer-
detti della giuria che misero 
alla pari Ferrer e Stefano 
Belletti prima. Hamia p Pa­
ndori poi. E' vero che siamo 
in tempo di Natale, di amici­
zia, di bontà, di « uogfiamo-
ci bene » fuffauia l'operato 
delle due giurie non LO rite­
niamo una cosa scria 

Seraphin Ferrer sembra 
ormai la squall ida ombra di 
quel lo che fu: cerca in ma­
niera scomposta la zuffa per­
de facilmente l'equilibrio e 
la misura: ieri nei guantoni 
al posto dei martelli di sem­
pre aveva p iumini da cipria. 
Nondimeno fece il forcing 
per tutti i dieci rounds. mise 
a segno valanghe di pugni ed 
è giunto al termine del suo 
mediocre lavoro con almeno 
cinque punti di vantagg io : 
un vero solco. Bellotii ha da­
to il meglio di quanto pos­
siede, * mestiere » ed abil ità. 
sebbene al pari di un peso 
trelter romano ormai dimen­
ticato — Di Jorio — riman­
ga sempre nel limbo delle 
buone intenzioni. L'incontro 
ha avuto una /isionomia ani­
mata, peccato che ti verdetto 
sìa risultato tanto ridicolo. 

Pure Hatnia sembrnra ieri 
una melanconica ombra. Si 
è buscato qualche colpo di 
troppo dall ' innocuo Polidori. 
Tuffarla tagliò ugualmente 
il traguardo con circa quat­
tro lunghezze di rnntoapio. 
Il verdetto dì prregaio n 
questo secondo caso non fa 
più sorridere: difattt In rite­
niamo troppo degradante per 
una giuria Forse j mudici 
dell'incontro Ferrer Bel le t t i 
che gH altri di Hamia-Poh-
dori hanno avuto Umore di 
far fischiare la folla che ave­
va parteagiato — è logico — 

con r nostri ragazzi, a iu ' fo 
cor>e accadde nel passato 
per i •ri-rdl'tti dn mr.tch Hc-
m:r>-P'tiHi e PrtilU-Vn'-mi 

Se è così: parerò pvailcto. 
povero sport Per finire scri­
viamo che Io regia delle SIS 
è stata sapiente, perfetta • il 
suo accordo con le giurie de­
gli incontri incriminal i dtv-
vero commovente. 

GIUSEPPE SIGNORI 

DETTAGLIO TECNICO-
PESI LEGGERI: Germano 

Cavalieri (Venezia) kg. 63.400, 
Montar Sahraoai (Marocco) 
kg. 63, Incontro pari in 6 x 3 . 

PESI PIUMA: Giordano 
Campari (Pavia) kg. 57.9W 
batte Saad Moussa (Blserta) 
kg. M al punti in 8 x 3 . 

PESI WELTER: Stefano 
Bel lott i (Roma) k t . 67. Sera­
phin Ferrer (Francia) c i s ­
togrammi S3.6M. match pari. 

PESI LEGGERI (campiona­
to d 'Eompal : Duil io Eoi 
(Ital ia) campione europeo 
batte Jose Hernandez (Spa­
gna). «fidante. ai punti 
in 1 5 x 3 . 

PESI PIUMA: AUIdoro Po-
lidori (Grosseto) pareggia 
con Cherlf Hamla (Gnergon) 
In ! • riprese. . 



Pag. 7 — Giovedì 27 dicembre 1956 

Un altro inverno duro 
per le giovani generazioni 

L'UNITA' 

Di n u o v o , il p a n o r a m a 
d e l l a n o s t r a v i t a p u b b l i c a , 
a l l e sog l i e d e l l ' i n v e r n o , si 
c o l o r a d i t i n t e p r e o c c u p n n t i 
o c o n s u e t e . I b r a c c i a n t i s o n o 
in a g i t a z i o n e m e n t r e c r e s c e 
il m a l e s s e r e in t u t t e le z o n e 
p i ù p o v e r e e d e p r e s s e . D a n i ­
lo Do lc i a t t u a u n n u o v o s c i o . 
p e r o d e l l a f a m e p e r r i c h i a ­
m a r e la p u b b l i c a o p i n i o n e 
s u l l a g r a m a v i t a d e i m i s e r i ; 
le d e n u n c e su l l a g r a v i t à de l ­
l a s i t u a z i o n e si f a n n o p i ù 
f r e q u e n t i e g e n e r a l i . 

A l l e s o g l i e d i un i n v e r n o 
c h e p u ò r i p r o d u r l e le d r a m ­
m a t i c h e sof fe renze c h e l ' a n . 
n o scor so d o v e t t e s u b i r e t a n ­
ta p a r t e de l n o s t r o popo lo , è 
n e c e s s a r i o u n d o v e r o s o ed 
u r g e n t e r i c h i a m o s u l l e con -
d i z i o n i d i e s i s t e n z a d e l l e 
n u o v e g e n e r a z i o n i . O g n i a n ­
n o c ' è u n « i n v e r n o i t a l i a n o » , 
c i oè u n p e r i o d o di sof fe renze 
a s p r e e d u r e p e r m i l i o n i d i 
u o m i n i e d i g i o v a n i . Si p e n -
si c h e ne l s e t t e m b r e s c o r s o si 
e a v u t o , n e i c o n f r o n t i d e ! 
m e s e d i a g o s t o , u n a c o n t r a ­
t t o n e d i 70 000 o c c u p a t i , d e i 
q u a l i 20 000 n e l l ' i n d u s t r i a . E 
n e i m e s i s e g u e n t i il p r o c e s s o 
>i a g g r a v a . L a d i s o c c u p a z i o ­
n e d i m a s s a , la s o t t o c c u p a . 
z i n n e . la m i s e r i a e la m a n ­
c a n z a d i c o n d i z i o n i c iv i l i d i 
e s i s t e n z a . d i v e n t a n o , d u r a n ­
te l ' i n v e r n o , f e n o m e n i c h e 
f a n n o g r a v a t e su m i l i o n i d i 
u o m i n i sof fe renze di o g n i ge­
n e r e . E sono le n u o v e g e n e ­
r a / t o n i a d e s s e r n e p a r t i c o l a r ­
m e n t e c o l p i t e . S i a p e r c h è f i a 
ì g i o v a n i è a l t i s s i m a la d i soc ­
c u p a z i o n e e p i ù diffusi i fe­
n o m e n i d i s f r u t t a m e n t o , d i 
.vot tosa lar io , di i n s i c u r e z z a 
d e l l a v o r o ; s ia p e r c h è i g io ­
v a n i v i v o n o u n ' e t à c h e r i ­
c h i e d e . fisicamente e m o r a l ­
m e n t e . u n a m b i e n t e s a n o , 
t r a n q u i l l o , fel icv. Ai m a l i 
m a t e r i a l i si u n i s c o n o p e r c i ò 
g r a v i p r e o c c u p a z i o n i p e r lo 
s v i l u p p o fisiologico di t u t t a 
u n a g e n e r a z i o n e , le p r e o c c u ­
p a z i o n i p e r la s u a f o r m a z i o ­
n e p r o f e s s i o n a l e e, p i ù in ge­
n e r a l e , p e r il m a t u r a r s i d e l ­
la l o i o c o s c i e n z a d i c i t t a d i n i 
d i u n a R e p u b b l i c a f o n d a t a 
su l l a v o r o 

G i u s t i f i c a t a è d u n q u e la 
d e n u n c i a c h e ò s t a t a f a t t a 
a n c h e da l t e c e n t e C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e d e l l a « G i o v e n t ù 
a c l i s t a .< d e l l e d r a m m a t i c h e 
c o n d i z i o n i di e s i s t e n z a d e l l e 
n u o v e g e n e r a z i o n i . N o n è de l 
l e s t o cosa n u o v a , t a l e d e n u n ­
c i a . n e g l i a m b i e n t i d e l l a g io ­
v e n t ù c a t t o l i c a ; m e n t r e s e m ­
p r e d e b o l e è « t a t a , ed in p a r ­
te a n c o r a è . l ' i n d i c a z i o n e d i 
so luz ion i p e r i g r a v i p r o b l e ­
m i d e n u n c i a t i 

E d è su q u e s t o a s p e t t o d e l ­
la q u e s t i o n e c h e oggi si f a n ­
no a v v e r t i r e l e m a g g i o r i n e ­
c e s s i t à ; p e r c h è n o i c i t r o v i a ­
m o di f r o n t e a d u e p r o b l e m i , 
i m p o r t a n t i ed u g u a l m e n t e 
u r g e n t i : p r o v v e d e r e s u b i t o 
a l l e n e c e s s i t à i m p e l l e n t i 
d e l l e n u o v e g e n e r a z i o n i e 
c r e a r e le c o n d i z i o n i p e r la 
. -o luz ione di p r o b l e m i a n n o s i 
e s t r u t t u r a l i . q u a l i l a d i s o c ­
c u p a z i o n e g i o v a n i l e e la for­
m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e d e l l e 
n u o v e l e v e d i l a v o r o . Si in­
t r e c c i a n o q u i p r o b l e m i d i 
l o t t e p o l i t i c h e e soc ia l i e la 
n e c e s s i t à d i u n l a r g o d i b a t ­
t i t o e c o n f r o n t o , fra le o r g a ­
n i zzaz ion i g i o v a n i l i . n e r con ­
t r i b u i r e a l l a s o l u z i o n e d e i 
d u e g r a n d i p r o b l e m i a c e e n -
n a t i Si t r a t t a , c ioè , n e l l o 
s io^-o t e m p o , d i d a r v i t a a d 
u n l a r g o m o v i m e n t o d i g io-
\ a n i c h e . v o l t o a s o d d i s f a r e 
n e c e s s i t à e b i s o g n i u r g e n t i , 
n o n si f e rmi su q u e s t e pos i ­
z ion i r i v e n d i c a t i v e , m a a l ­
l a r g h i la s u a a z i o n e p e r po r ­
t a r e un c o n t r i b u t o d i i d e e 
e d i o p e r e a d u n p i ù g e n e r a ­
le m o v i m e n t o r i n n o v a t o r e 
d e l l a s o c i e t à . 

P e r l a s o l u z i o n e d i t u t t i e 
d u e i p r o b l e m i e s i s t o n o o g s i 
le c o n d i z i o n i . O g n i m o v i m e n ­
to g i o v a n i l e c h e a b b i a u n 
q u a l c h e c o n t a t t o r e . ù e con le 
m a s s e g i o v a n i l i s e n t e la sp in ­
t a a d u n a a z i o n e c h e o t t e n ­
ga t a n g i b i l i r i s u l t a t i D ' a l t r a 
p a r t e , il C o n g r e s s o d e i g io ­
v a n i ac l i s t i , il r e c e n t e Con ­
g r e s s o n a z i o n a l e de i g i o v a n i 
r e p u b b l i c a n i , il m o v i m e n t o 
g i o v a n i l e s o c i a l i s t a e d i g io­
v a n i d e m o c r i s t i a n i h a n n o p o -
5to :n d i s c u s - i o n e i p r o b l e m i 
de l l e r i f o r m e , d e l l a a t t u a z i o ­
n e de l P i a n o V a n o n i e d i u n a 
n o l i t i c a e c o n o m i c a n u o v a . 
S o n o n o t e le n o s t r e pos i z io ­
ni p o r a m p . r r i f o r m e s t r u t ­
t u r a l i . e t u t t a la n o s t r a l i­
n e a t r a d i z i o n a l e d i lo t t a p e r 
*.a r e a l i z z a z i o n e p . e n a d e l i a 
C o s t i t u z i o n e . E s i s t o n o . c :«c . 
; t e r m i n i o b b i e t t i v i p e r u n 
I r r g o d i b a t t i t o e p e r la r i ­
c e r c a d i c o m u n i i n i z i a t i v e 
v o l t e a q u e s t o i-copo S o n o . 
c.oe. i f a t t o r i p e r m a n e n t i 
c h e h ? n n o s p i n t o e c h e s p i n -
r o n n i g : o \ a n i od i '.oro mo­
v i m e n t i g i o v a n i ' ! a c e r c a r e 
c o n t a i : . , p u n t i ri' r o m e r g e n -
7.1. o r i e n t a m e n t i u n i t a r i A 
q-i-^sta r c .V 'à de ' . 'e c o - e >: 
ce rca di f a r e o s g i v . o ' e n z a 
i m p o n e n d o a c e r t i s e t t o r i d e ! 
TT.ondo g i o v a n i l e la c a p ­
p a d e l l ' a n i . c o m u n i s m o , c h e 
t r o p p i d i r ì g e n t i g i o v a n i a c 
c e t t a n o c a d e n d o n e i confor -
"Tisrro p i ù p i a t t o e mo- t i f i -
c a n t e L a b a t t a g a p e ' la ?«-
!-:z o n e lei p r o b l e m i de i gio­
v a n i a t t r a v e r s o l ' a c c o r d o e In 
c o l * ? b o r a z : n n e di t u t t e "e 
fr.rze g . n v a n . l i . d i v i e n e co*i 
s r . c h e u n a b a t t a g l i a c o n t r o 
-.. r i t o m o a l lo « «ce lb i^mo ». 
a i t e m p i d e l l e * c r o c i a t e an-
J :coT)un i5 te ». p e r a p r i r e in-
\ e c e n u o v e s o l u z i o n i po l i t i ­
c h e c h e ci t r a g g a n o fuor i 
d a , " " : m m n b ' l ; > r r o c e n t r i s t a 

S e v o g l i a m o . n e r e , c h e tu t ­
to c o ' . v e n g a o u a ' c o s a d. 
i :\ » f- d i r e a ' e ne", p a e s e 
r.--,bh'r.mr> f a r e - ippel lo a l le 
r r . a ^ e c i o v a n i h No i abbra ­
nco a v a n z a t o la r i c h i e s t a d i 
m i s u r e u r g e n t i , d i e r r . e rgen 
z a . p e r a i u t a r e le n u o v e ge­
n e r a z i o n i n e : p r o s s i m i m e s i 
i n v e r n a l i . C h i e d i a m o l 'occu­
p a z i o n e di c o n s i s t e n t i a l i q u o . 

te d i g i o v a n i a p p i e n d i s t i 
n e l l e a z i e n d e , s o p r a t t u t t o 
ne l l e i n d u s t r i e de l lo s t a t o . 
STell' a g r i c o l t u r a p e n s i a m o 
c h e sia n e c e s s a r i o e s t e n d e r e 
l ' i m p o n i b i l e d i m a n o d ' ope ­
ra ai g i o v a n i s i n o al q u i n d i ­
c e s i m o a n n o di e t à . C o m e 
m i s u r a s t r a o r d i n a r i a , ch i e ­
d i a m o c h e si o r g a n i z z i n o 
c a n t i e r i d i l a v o r o e co r s i 
p r o f e s s i o n a l i p e r a l m e n o 
100 000 g i o v a n i , m e n t r e <i 
d o v r e b b e a s s i c u r a r e u n a iu­
to . u n sus s id io s t r a o r d i n a r i o , 
pe r ì m e s i p i ù c r u d i , ai g i o . 
v a n i e d a l l e r a g a z z e in ce r ­
ca dì p r i m a o c c u p a z i o n e . 
P e n s i a m o a n c h e c h e sia n e ­
c e s s a r i o r e g o l a r e la q u e s t i o ­
n e de i c o n t r a t t i a t e r m i n e , 
e l i m i n a n d o la i n s i c u r e z z a de l 
l a v o r o , o t t e n e n d o p i n e la so­
s p e n s i o n e d e i l i c e n z i a m e n t i . 

A t t o r n o a q u e s t e r i c h i e s t e 
p u ò r e a l i z z a r s i la o p e r a n t e 
c o l l a b o r a z i o n e de l l e forze 
g i o v a n i l i : q u e s t a c o l l a b o r a ­
z i o n e è preme:*?;» d i u n p i ù 
l a rgo i m p e g n o p e r u n a o p e ­
ra c o m u n e , c o o t d m a t a . d i a t ­
t ivo i n t e r v e n t o d e i g i o v a n i 
s u l l e l o t t e pei il r i n n o v a ­
m e n t o d e l n o s t r o s t a t o de ­
m o c r a t i c o . A t t o r n o a q u e s t e 
r i c h i e s t e , d ' a l t r a p a r t e , è ne-
c e s s a r l o l ' a p p o g g i o d e l l e or­
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i por­
c h e d a l l o r o i m p e g n o a -»o-
s t e n e r e le r i v e n d i c a z i o n i d e i 
g i o v a n i d i p e n d e r à in g r a n 
p a r t e l ' e s i t o p o s i t i v o di q u e ­
s ta p a r t i c o l a r e b a t t a g l i a p e r 
a l l e v i a r e le g ià t r a g i c h e con­
d i z i o n i d i e s i s t e n z a d i t a n t a 
p a r t e d e l l e n u o v e g e n e r a z i o ­
ni i t a l i a n e 

lU.X/.O TRIVELLI 

I primi costumi da bagno 
1̂&(' 

LONDRA — Forse Ucr r o m p e r e 11 r igore de l l ' i nve rno , sono st.»ti uresent . i t l A l.nmlr.i t 
p r imi model l i di costumi ila bugno per la pross ima es ta te . Onest i due . iUscgnatl in Cali­
fornia e fabbricat i in Aus t r a l i a , si i sp i r ano a mot iv i egiziani . Le indossatr ic i sono ( an i l i na 

t ' I . i rke (a smis t i ,H e l ì u e n F le t che r 

INTERVISTA CON LAMA SUL CONTRATTO DI LAVORO DEI SETTORE GOMMA 

avoralori della Pirelli e della Miehelin 
rivendicano i vantaggi del progresso tecnico 

/ punti da sostenere saranno decisi da 
l.n l'.I.L.C. si impelimi ad appoggiare 

ima prossima consultazione 
anche le richieste degli altri 

di massa 
sindacati 

11 r i n n o v o d e l c o n t r a t t o 
p e r ì I n v o l a t o r i d e l l a g o m ­
m a . c h e s c a d e p r o s s i m a m e n ­
t e . p o n e u n a s e r i e d i q u e ­
s t i o n i c h e r i g u a r d a n o la p o ­
l i t i c a d e l s i n d a c a t o n e i g r a n ­
d i c o m p l e s s i m o n o p o l i s t i c i 
( P i r e l l i . M i e h e l i n . e c c . ) A b ­
b i a m o , in p r o p o s i t o , i n t e i -
v i s t a t o L u c i a n o L a m a . - e -
g r e t a r ì o d e l l a F e d e r a z i o n e 
c h i m i c i . 

— C o m e p e n s a t e d i m e t ­
t e r e in a t t o la p o l i t i c a u n i ­
t a r i a d e c i s o d a l l a C G I L in 
o c c a s i o n e d e l r i n n o v o d e l 
c o n t r a t t o d e l l a g o m m a ? 

— E' appunto sui proble- ziali. sull'orario 
mi concreti di questo tipo 
clic le nostre o rp -aHtz rnz iom 
possono « prefigurare in sé » 
— secondo uno formula che 
ha avuto fortuna — il nuovo 
sindacato unitario. 

Per favorire questo pro­
cesso. la FILC ho s t n b i l i f o 
di sviluppare una lama con­
sultazione nel corso della 

quale si discutimi» le riven­
dicazioni alla («i.se. ne i r e ­
p a r t i , con In p n r t e c t p n c i o i i e dt 
tuffi i I n r o n i t o r i che lo de­
siderano. Consultazione so­
stanziale e non < plebiscito > 
f o r m u l e , p e r d i e m questa 
circostanza abbiamo ri m i n -
ciato a formulare a priori 
proposte specifiche m otto 
particolareggiate. l a s c i a n d o 
invece aqli interessati la 
scelta fra l'uno e l'altro ti­
po d i r i u e n r ì t c a s i o i i e . No i 
ci siamo limitati ad indicare 
qualche orientamento sulle 
q u e s t i o n i s a l a r i a l i , assisten-

di lavoro. 

Inoltre, anche nel caso le 
a l t r e o r a a n i r r a z i o n i — b e n ­
c h é invitate — non vogliono 
partecipare alla consulta­
zione da noi promossa, non 
per questo noi c> opporre­
mo alle loro r i e l i i e s t e . 

iVon .si illudano i padroni 
che da una parte della FILC. 
per malintese quattoni di 

RICATTO DEI MONOPOLI SACCARIFERI 

Gli industriali minacciano 
la chiusura delle fabbriche 
Rifiutano atu'hr il seme per la campatila hìe-
ticola - Hiiiiiioni CGIL - Alleanza contadina 

Si s o n o i n c o n t r a t i r e c e n t e ­
m e n t e i d i r i g e n t i d e l l ' A l l e a n ­
z a d e i C o n t a d i n i a s s i e m e a 
q u e l l i d e l l a C G I L e d e l l a 
C o n f e d e r t e r r a p e r d i s c u t e r e 
la s i t u a z i o n e d e l l a b i e t i c o l ­
t u r a in v i s t a d e l l a p r o s s i m a 
c a m p a g n a e d e l l a s c a d e n z a 
d e l c o n t r a t t o c h e r e g o l a i 
r a p p o r t i f r a b i e t i c o l t o r i e i n ­
d u s t r i a l i s a c c a r i f e r i 

L a s i t u a z i o n e , s e c o n d o 
q u a n t o e s t a t o r i l e v a t o , a p ­
p a r e a s s a i g r a v e in s e g u i t o 
a l l a p o s i z i o n e a s s u n t a d a g l i 
i n d u s t r i a ^ z u c c h e r i e r i i q u a -
li , r i f i u t a n d o d i a c c e t t a r e la 
r i d u z i o n e d e l p r e z z o d e l l o 
z u c c h e r o d e c i s a d a l C I P e 
c o n v a l i d a t a d a l P a r l a m e n t o . 
h a n n o r i c o r s o a l C o n s i g l i o 
d i S t a t o c o n t e s t a n d o l a l e ­
g i t t i m i t à d e l p r o v v e d i m e n t o 
X e l l o s t e s s o t e m p o g l i i n ­
d u s t r i a l i m i n a c c i a n o d i n o n 
f o r n i r e il s e m e p e r la p r o s ­
s i m a c a m p a g n a e d i n o l t r e 
d i c h i u d e r e gl i « t a b i l i m e n l i 
o u a l o r a v e n i s s e m a n t e n u t a 
la d e c i s a r i d u z i o n e d i 10 l i r e 
a l k £ d e l l o n i c c h e r ò s u l 
l o r o s i i p e r p m f j t t o 

Q u e s t a p o s i z i o n e i lei m o 
n o p o l i s t i z u c c h e r i e r i r a p p r e ­
s e n t a u n p r a v i s s i m o p e r i c o ­
lo , o l t r e c h é p e r la m a s s a d e : 
p r o d u t t o r i a g r i c o l i . a n c h e 
per ì c o n s u m a t o r i e p e r t u t t a 
l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e 

In r e l a z i o n e a t a l e s i t u a ­
z i o n e l e o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a l i e l ' A l l e a n z a h a n n o 
d e c i s o d i i n v e s t i r e d e l l a q u e -
- t i o i u i c o m p e i e n t . o r g a n i 
G o v e r n a t i v i e 1"Assoc ia / ione 
b i e t i c o l t o r i p e r c h i e d e r e u n 
d e c i s o i n t e r v e n t o c h e g a r a n ­
t i s c a a i b i e t i c o l t o r i la fo r ­
n i t u r a d e l s e m e e il m a n t e ­
n i m e n t o de l p r e z z o d e l l e b i e ­
t o l e n e l l a s t e s s a m i s u r a d e l ­
la c a m p a g n a p r e c e d e n t e 

F n o l t r e l ' A l l e a n z a d e i C o n -
t T d i n i . la C G I L e la C o n f e 
i e r t e r r a h a n n o c h i e s t o a l c o 

v e r n o d; p r o m u o v e r e l e a z i o ­
ni n e c e s s a r i e p e r i m p e d i r e 
la e v e n t u a l e c h i u s u r a d e g l i 
s t a b i l i m e n t i m i n a c c i a t a d a ­
mili i n d u s t r i a l i , a l l o s c o p o d i 
i ^ i r u r a r e a t u t t a l a p o p o l a -
z i o n e la n o r m a l e p r o d u z i o n e 
d e l l o z u c c h e r o . 

Muoiano due sorelle 
in un incidente d'auto 

T R E N T O . '26. — D u e s o r e l ­
le *ono m o r t e m u n i n c i d e n t e 
d ' a u t o ve r i f i ca tos i n e l p r i m o 
p o m e r i g g i o ^ul la - t a t a l e d e l l a 
M e n d o l a - T o n a l e ne i p r e s s i 
l e ' l ' a b i t a t o d i M a l e . 

U n a a u t o m o b i l e , p e : > au. ' r 
i m p r e c . s a t e , è u - c i ' a ili s t r a d a 
d o p o a v e r d i v e l t o u n p a r a 
c a r r o rovesc iando^- ' n e l l a c ot 
t o s t a n t e ^ c a r p a t a Ne l l ' i n c i ­
d e n t e s i n o d e c e d u t e le morel­
le F r a n c a e L id i a R a m p i n i 
r i s p e t t i v a m e n t e 'd. . n n ; 22 e 
17 U n a t e r za p n - o n a c h e c . 
t r o v a v a a b o r d o è s t a t a r i co 
v e r a t a a l l ' o s p e d a l e d i C l e ^ 
n s e g u i t o a l l e f e r i t e r i p o r t a ' e 

prestigio possano sorgete 
ostacoli alle r i r e n d i c u c i o i i i . 
anche se avanzate dagli al­
tri sindacati, purché, benin­
teso. r i s p o n d a n o a l l a esigen-
za di migliorare le condi­
zioni del lavoratori 

— R i t e n e t e c h e il c o n t r a t ­
to p o s s a e s s e i e a m p i a m e n t e 
r i n n o v a t o ? 

Q u e s t o d i p e n d e , u a t n r a f -
mettte, dalla capacità di lot­
ta che i lavoratori sapranno 
d i m o s t r a r e e dal « r a d o di 
unità che riusciremo a sta­
bilire. Il nostro orientamen­
to, in ogni modo, è quello 
di non riprendere da c a p o 
tutti gli articoli del contrat­
to già abbastanza comples­
so, ma di incidere invece. 
ampiamente, su a l c u n i isti-
tuti importanti per mialio-
rarli sostanzialmente. 

Ciò è ragionevole a n c h e 
perche — dato l'inquadra­
mento s i n d a c a l e della gom­
ma — i lavoratori di questo 
settore hanno finora avuto 
un contratto nazionale iden­
tico a quello di altre bran­
che produttive assolutamen­
te diverse, sia per le carat­
teristiche delta prestazione 
lavorativa, sia per le dimen­
sioni e la p o l i t i c a e c o n o m i ­
ca delle aziende. 

Infine oecorre mettere in 
rilievo che il settore della 
comma si distingue per la 
elevatissima concentrazione 
monopolistica (Pirelli. Mi­
ehelin. Ccat). per la relativa 
omoneneità dei metodi pro­
duttivi e delle strutture 
aziendali e per il fatto, estre­
mamente importante, che il 
vroarcsso tecnico e l'orga­
nizzazione della produzione 
ri hanno raaqiur.to in questi 
anni delle punte che hanno 
nnrhi confronti in altri set­
tari 

l e rivendicazioni dovranno 
basarci su queto mioro sta­
to di cose esistente nelle 
a r i e n d e . che ha modificato di 
fatto il rapporto di lavoro, 
senza che sul viano contrat­
tuale si sin operato il ne­
cessario adequamento. 

In sostanza, finora, da que­
ste innovazioni hanno trat­
to vantaggio quasi esclusi­
vamente oli industriali: ci 
par giunto il niomento che 
anche t lavoratori condivi­
dano questi rantaaqi rmafto-
rando le loro condizioni di 
esistenza e di lavoro. 

Vittoriosa la FtOM 
alia S. Eustachio di Brescia 

BRKSCIA. 2t; — I.A li-fa uni-
::ìrifi Ila consegui to p ieno suc­
cesso nello elezioni pi>r !.i C I 
rìegh s tab i l iment i S hoMachio 
di Brescia Meco i r i su l ta t i 
lieta FIOM vo ' i H!>0. scuci .T 
l is 'p O S I . 3fi7 se^si 1. li.='ì 
l ' I I , 9!' <:<*«»! 1 

Ucciso da un crollo 
un operaio edile 

B R I N D I S I , 2fi. — In un ed i -
ficio in c o s t r u z i o n e in c o n t r a ­
d a P . i r a d i ' n e i m p r o v v i s a ­
m e n t e c r o l l a t a u n a v o l t a c h e 
e r a -.tata u l t i m a t a a l c u n e m e 
p r i m a L e m a c e r i e h a n n o in 
v e s t i t o l ' o p e r a i o S a l v a t o r e 
G o r g o n e , di 28 a n n i , d a B r u ì 
d i s i , che v s t : t to es t r ; i t1o ca­
d a v e r e da =otto il c u m u l o di 
d e t r i t i 

-Sono in coi-4» le i ndug i t i . 
p e r " \ iccei t a m e n t o ili e v e n -
t u a ' i r e s p c n - a b i l i t a 

EASTBOURNE NON E' PIÙ" UN LUOGO PACIFICO E TRANQUILLO 

Divise fra accusataci e "innocentiste,, 
le vecchie clienti del medico Barbablù 
Numerosi giornaliiti hanno passato il Natale nella piccola cittadina inglese — Una delegazione di attem* / 
paté signore invia cartoline di auguri al dottor Adams, che aspetta in prigione l'inizio del processo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

K A S T t ì O U H N K . '-'ti. — Il 
Xntale a F.astbourue e f n i -
MtiscorM» tu un d'ina nit-
t'nltro die distensivo. i,<-
s n u d i " d e l t a p iccola s i a r i o n e 
c l i m a t i c a mir lese . r r a s f a e i d e 
di umidita e tinnì ' i caaia 'r 
ila arandì iphen .s-poa'i e 
tran,liti, e r a n o ier i d e s e r t i ; 
/>• pia::e ruote, le porte dei 
ni 'uo: i e dei bar% s o n r r a f e . 
ma n e l l e ca.s-c c ' e ra la i j uc r -
»a; ima a l i e n a fatta di bat­
tine astiose, dì jrnsi piene 
di jxi spioni", e p e r s i n o di 
qualche tnsin'fo 

l.n vicenda criminale tu 
cui s'i e t r o i ' a t o r o i n r o 1 ! » 
il ilnit Joliu tìodkiu Adams 
accusino di aver as'sa.vsina-
fi> i in ' a i i r inmi s innorn e so­
spettato di uvei ni' latte 
fuori n i imr roM altre J n a"i-
CIM> le vecchie e faco l tose 
abitanti ih Fastbourue in 
due partiti avversi, che .•;• 
s o n o s c h i e r a l i imnicif i a f a -
nicntc l'uno in favore dello 
cnutinatlco .. medico tìitrlxi-
bln ». e l ' a l i ro d e c i s a m e n t e 
cmit io 

1 contrasti uffuoaii ieri 
nel c/i in so delle case uniate 
q u e s t a m a t t i n a h a n n o v a r ­
c a l o le .soalie s c i o g l i e n d o s i 
per i nulle rivoli del pctte-
«jole: :o Al n u m e r o s i a t o r -
nal isn che siHjaiornnno ue'-
lu cittadina tu a t tesa di 
. scusa ; toni eoa cui a p p a i / a ­
ri- il mor'm.so inteusse clic 
il p u b b l i c o b r i t a n n i c o Afa 
dimostratali! per il caso 
Adams. e ballato tendete 
l'orecchio per raccogliere 
p r e r i o s e n i f o m i a r i o n i . 1 o 
umore delle vecchie clienti 
del medici, tìarbnb'.ù. .sem­
bra v a nn e'i.'iiieiifo d f i ' i -
s-iiv» per il p roces so che 
dovrà aprirsi il I I gcnnwo 

Quel cìie si e appreso .sta-
muuc su l l e accese l ' o n r e r -
o d j i i n i svoltesi ieri piti. 'x'-
r'i/i/ii» nelle ea.se di Fu.st-
b o u r i i c . i n d u c e ad u n a p n -
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ina c o i i s i d e r a : i o i i e . la sti­
ma che d m e d i c o d e l l e 
e c d o r e godeva presso la 
•sua eccezionale clientela, 
coit i i t ieni a c n c i l l a r e . P m di 
una vecchietta è ora d ' spo -
.s/a a crvdi^re. provando un 
f r e m i t o d ' o r r o r e , di e s s e r e 
sfuggita m i r a c o l o s a m e n t e 
alla morte. K a qi'ale 
nioi le" a l c u n e •» r e d o ' - e » 
f a c e n d o l a v o r a r e sodo la 
fantasia, hanno d ip in to ieri 
un dott A d a m s m» ' : ; o n o ­
m o e m e r - o ntosr><). attri­
buendogli p o t e r i s o r r u n i a r u 
e c a p a c i t a s t r a o r d i n a r i e di 
affatturare veleni e droghe 

Le m a c a b r e d e s c r i c i o n i , 
n o n p o f e r a n o n o n s u s c i t a r e 
le r e a n o t n del'e •< i n n o c e n ­
ti s/e ». V ipuili. con un mi-

•fi 
I-.i sÌKnor:i t-tlith Mor re i , un.» 

ilollc ì t rosuulo \ idil l io 

n o r e ì m p e a n o . h a n n o trat­
teggiato un d o t t o r A d a m s 
b u o n o e celestiale. p a : i e n f e 
e nii'e. incapace, insomma, 
di far ma le a d u n o m o s c a . 
Così d i r i s a . la singolare 
colonia di vecchiette che 
t r a s c o r r o n o i l o ro u l t i m i 
anni a Eastboume. sembra 
destinata a perdere defini­
tivamente la pace. 

Albergatori e negozianti, 
i n t a n t o , con infrenila p e r -
severan:a. s t a n n o J n c c n d o 
oaui sforzo per sqonfìare lo 
.scandalo che minaccia di 
travolgere la piccola e non 
pia pacifica città di pro­
vincia. Essi hanno scelto la 
linea innocentista e non si 
lasciano s f u g g i r e n e s s u n a 
occas ione per tessere gli 
elogi del medico delle r e -
doi't* Gli innocentisti, d'al­
tra parte, stanno d i m o ­
s t r a n d o di avere una mag­
giore iniziativa. Ieri, una 
delegazione di sei signore 
« pro-Adains » ?ia sa l i t o le 
scale di TrinUg Trees. la 
lussuosa villa del medico, 
bussando alla porta di n o ­
ce l u c i d a t o . L e sei p e r s o n e , 
vestite elegantemente se­
condo un gusto da vecchie 
s i g n o r e ing les i c h e n o n h a 
epoche, né canoni, hanno 
conferito con la signorina 
D o ro t i la L a t u r e n c e . s e g r e ­
t a r i a personale del dottor 
Adams 

Alla segretaria esse han­
no consegnato sei c a r t o l i n e 
di auguri pregandola di 
farle pervenire al m e d i c o 
i m p r i g i o n a t o . La Lawrence 
si è commossa sino alle la­
crime. rivelando, tra i sin­
ghiozzi, che il dott. Adams 
ha ricevuto un numero in­
verosimile di cartoline di 
auguri e di messaggi di so­
lidarietà. Disgraziatamente 
l'arresto gli h a i m p e d i t o d i 
inviare i suoi auguri alle 
affezionate clienti e agli 
amici. 
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Il icr t i f i r . i lo ili mor to ili una «lolle anziano r l ion l i ilol do l i . J o h n Adams , il modico di Kas t l iourne 

Gruppi di profughi rifugiatisi a Vienna 
chiedono di e s sere rimpatriati in Ungheria 

Il Natale è trascorso tranquillo in tutto il paese - Le cause della rivolta esaminate dall'organo del Partito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T . 2(> — li N n t . u 
'e a Bud.tpe- ' t e n e ! l e - t o d e ; 
l ' U n g h e r . n e ti <•-corni ti .»n 
qiiilli» L^M :e<'o >*in d.i ; I !CUIÌ . 
g i o r n i '. ,itmo-:fer:i er : i app . i r ? : . 
p m lmnqu i ' .w in l e e io =1 e r a 
vi*!'» d'i'.'.e foJ 'e c h e iVfvr<no 
.nv.TM» i m;>g:iz.7,ni di e e i i e r i 
n ' . i n i e i r . f i e d rd la r i p r e s a d i 
.Tienile n t t iv i t . i r i c r e a t i v e e 
c i i l t u r n i i . r o n ' p !.• - t . ig ion ' -
n \ i r r . ; i l c - ,i'. "Ope ";i fi; S t r i t i 

i!e!!,T c. ' ipi ta 'e . i r r . ' n ' e q u a ! ; 
vn - t ; -!rnTj di c t t n d i t i : d.rjjn 
- ' .T.ÌHO l ' a n t i c o •.n'.ere-^e S o n o 
s u . c n ! i t e . d'.-iltr^ por t i - , le n o ­
t i / . e di - c o n t r i c h e si c r e b ­
b e r o ver i f i ca t i d u r a n t e '.a no i 
•e d: X ' i t a ' e ;.d o p e r a d i a g : 
ta t '>; i . 

. \ p p . . : e l ' i nprp p iù e v i d e n ­
t i ' c l ic !e t i rav i difficoltà eco-
n o i n . i ' i c ni cu i -i d i b a t t e i! 
p.u-^e. indil i o n o !.i pa i t e p i ù 
( « • - c i n t e e a t t i v a de l la p u p o -
!../<'!.<• .' i i f l e t t f i e - u l ì e di 
-.i '• '>-,• !..ri e g u e i i / e de l l a ri-
i n . i . i O^'^s \,\ l e a l t à nol i p u ò 
p . i . - fui j i ' . re .i ni -.-i;no L e 
f.i.e- •,)••: le ti;'"..i r i be l l i on i .il 
u n •. mi en'.n di g" .a \e di--e->to 
ili t i " i .. ei«>r,oini,i d o v r a n ­
n o e -t e t i p . . l a t e c---en7i.il-
riH-nt,' na i •> - t e - <> popo lo u n 
2 h " i ' - - e N o n =i -a . in fa t t i . ;u 
q u a . e in -'ira p o t r a n n o c o n t i ; -
'•ji. rc .i'.'"oi i-;.i di r . s i n a n n ' i i t i i 
^'.. , , r . i ' : p"!.1;* n i c n ' i da ; p a e - -
•ori.t] .-•, i ri" p i r e •loiiiHiiita-
n o ^ I , Ì — con »• h a d . c h i a r a t o 
;. i ( i ! " r iii, '.>,irni a. r i t o r n i ­
li » n ' i \ er-7. —- ;, c i r ca 40 

l e cooperative 
iYnmTo<<? d.spo$>Z'On. rego 

uno nel nostro codice cirilc '»• 
-ocietà cooperative L'ari 251J 
•odicc civile s iabi l t icc che pos 
-ano cost-tuirsi in locieró eoo-
; i c ra t i rc ondi lo imprese che 

nn -,o unn *enrio «rji/.'aJ'^riro. « 
•soè ter.dnrto a f^rnrf» boni 
:erriz, ecc 1:1 propr, membri 
• e o n d i c o m rnioliori d quel!'-
-••stenti ini mercato 

Tuli società c o o p e r a r n e va'1 

o costituite per etto pubblico 
•* p^ìfono essere distinte tn 
oc n rc^poTisahilurt l i c i to t i ] o 
'l<i*iitn>e a <econdn che rispan 
tir, o'ìelle ofjM oaz om -\OCiiil 
•intrcue coi *o!o p a i n m o n n 
'elle, società nvee-o anche t> 
• a «U5'?-dfjr!f: co; pnir T I T f 
Vi T ngoli son s 

Esamineremo nei proiscm 
.•«•rieri, i stnpoi'i fip» di società 
•i relazione alle norme dettett 
lai codice in vista delle sper*-
iche finalità di ognuna di esse 

VS D I R I G E N T E DI A Z I F . V 
DA - Napol i — • Sono d a mol­
to t e m p o in una az ienda tu r i ­
stica e r ives to da a lcun i a n n i 
un I U O I O di d : r i c c n t e . Faccio 
•n niodia d u e o re di i t r a o r d i -
r.ario, t h e non mi v iene rotr i -
hu i to . ed il m:o ^ u p e n d i o , «alvo 
. i .cun» ^ra t i f ì rho. con t inua art 
e ^ r r e que l to d r apouf l i c ro . 
e o e . quel lo dei sdrailo imme­
diatamente p r e c e d e n t e al mio 
V» u m b r a g iun to?» . 

A n o r m a del l a r t 1 del f d i 
15 m a r z o 1923 n 692. il perso­
na le d i r e t t i v o de l l e az i ende e 
e ,c lu«o da l l e l imi taz ion i o r a r i e 
d; l avoro e. p e r t a n t o , nnn c o m - l n c d e ' r a p p o r t o di 
-lete a d i r . c e n t o il p a g a m e n t o 
di»l lav . i ro «. traordinar.u eftei-
' u a t o , sa lvo che ta le n o r m a «.H 
-talA d e r o g a t a da un r o n l r a t t i i 
cr .Uett ivo o ind iv idua l e Natu­
r a l m e n t e . vi «.pena, invece , i« 
l.fTeren/a di pan» 

!.. T R A M T a r a n t o - « Vor-
ei s a p e r e se. agl i effetti del -

a n z i a m t a . il pe r iodo di p r e a v ­
viso che Ma s t a to l a v o r a t o de­
ve e«ipre c o m p u t a t o , o p p u r e 
no- ciò e p e r m e pa r t i co l a r ­
m e n t e i n t e r e i - a n t e . p e r c h e il 
mio pe r iodo d: p r e a v v i s o si e 
oro t raMo per t r e mesi ». 

C e r t a m e n t e , in t a t t i , q u a n d o 
sia ' t a t o flato i! p r e a v v i s o de l 
l i ce r . / . amonto , e t a le pe r i odo 
sia «.tfito per di più l a v o r a t o , 
non può esserv i d u b h i o che i, 
pe r i odo i n t e r c o r r e n t e t r a la 
da ta de : p r e a v v i s o e quel !» 
d e " a effet t iva cessaz ione dal 
servizio d e v e considerars i^ ad 
ocni effetto, come p r o ^ e c u n o -

lavoro . 

A. S I M B A I . U I - L a c e r a — 
• R u e v e r o t r a pochi mesi la 
pens ion i (lf/irf P rev idenza i>o-
c ia te . in rag ione di c i rca 7 0011 
l i re al m e s e Ciò a v v i e n e per­
chè il d a t o r e di lavoro , presi© 
cui ho l avo ra to per t an t i a n n i . 
mi ha me-sso in r<-^ola solo p^r 
gli i n t i m i c i n q u e a n n i , a se-

l ' a m m o n t a r e d e l l ' i n d e n n i t à d t . g u i t o de l la denunc ia p r e s e n t a 

t.i aiì I s p e t t o r a t o del L a v o r o 
C)ra \ o r r e i c r u t d e i e a', pad ro ­
ne ,i r i s a r c i m e n t o dei d a n n i 
che --ubiro. po iché la mia pen­
sione *ara p r a t i c a m e n t e la 
me ta di que l l a che mi s a r e b b e 
s p e t t a t a ^e il d a t o r e di l avo ro 
avesse r i s p e t t a t o la le^pe Mi 
è s t s ' o d e t t o , p e r o che essen­
do p a c a t i p io di c inque a n n i . 
non e po-^ibi le fare nul la E 
ve ro? » 

Non mi s e m b r a e sa t to q u a n ­
to ti è s t a t o d e t t o , pe rche la 
r e sponsab i l i t à cu i e t e n u t o Io 
i m p r e n d i t o r e , a n o r m a del l 'ar ­
t icolo 2116, p e r il d a n n o cagio­
n a t o al l a v o r a t o r e pe r i r rego­
lare v e r s a m e n t o dei c o n t r i b u t i . 
ha , «erondo una c iunspruder» . 
za i n c h e r ecen t e , nnlnn» ron-
!rafti»s».'r Q u i n d i , i! r isarci­
m e n t o dei d a n n i si p resc r ive . 
a m ia a w i s o , ne l t e r m i n e or­
d i n a r i a di dieci a n n i , e non in 
q u e l l o q u i n q u e n n a l e p r ev i s t o 
ne t > obbl igaz ion i rieniant; 
da fa t t i i l leci t i . 

G. P . 

m i l i o n i di d o l ' a r i . c o n t r o u n 
m i l i o n e e tne / / .o ili d o l l a r i in 
g e n e r i a l i m e n t a l i f o rn i t i d a i 
pae^ i o c c i d e n t a l i e n o n ^i -m 
n e m m e n o ^r il p o p o l o n n g h e 
re.-e p o t r à c o n t a r e , rie! I \ M I 
HI u n il ^ui> t o l l e r i l o -i dec i ­
de e a q u e s t o pa-,5o. ^u p r e -
stiri (of;cc-~^i d a b a n c h e occi­
d e n t a l i . Seii 'b.-.i an/.i i h e q u e 
-' .! e v e n t u a l i t à - i a p e .. • • -
m e n t o d a e - e l u d e r e , p o i c h é il 
p r e s i d e n t e d e ! , a b inea m o n ­
d i a l e E u g e n e IV.ak. h a p r e -
v e n t i V ó i n e n t e « l i c h i a t a t o c h e 
ne-v-un p r e i t i ' i » v e r r à c o n c e -

al l ' ; r . ' .aa t- i\ern>> t u i g h e -
-i -e . 

\y* n o t i z i e p i u l e i e n t i a i i . l , i 
« b a t t a g l i a de l c a r b o n e .» e 
q u e l l e p r o v e n i e n t i d a V i e n n a , 
s e c o n d o l e q u a l i un co . -p icuo 
n u m e r o a i p r o f u g h i M <^>no 
p r e - e n t a t , a! e o n - o l a t o d ' U n 
g h e n a c h i e d e n d o d i e s s e r e 
r i m p a t r i a t i . tvi>;irnon»ano cer­
t a m e n t e ili que . - ta pre--a d . 
c o s c i e n z a d a p a r t e de i l a v o 
~at^*i i inqVicrc: ! . -, q- inl ; - t . t r -
n o c o m p i e n d o o g n i s fo rzo p e ' 
u=c : re d p : : o - t n a r - i m e n t o c h e 
Fef»ui a l l a r i v o l t a S ign i f ica ­
t i v i f o n o ì d a t i d e l l a p r o d u ­
z i o n e d i c a r b o n e c h e s a b a t o 
e r a già d i 30 m i l a t o n n e l l a t e . 
p a r i a d u n Terzo de l f a b b i s » 
g n o g i o r n a l i e r o n a z i o n a l e . 

Q u e s t a l e n t a , m a d e c i s a r i -
; ) I I - ; I p i i p o . a r e va di p a r i pa - -
ŝ> con u n diff ic i le , m a v i g o r o 

i o p r o c e f ^ o d i r e v i s i o n e d e 
gli e r r o r i d e ! p a s s a t o , p r o c e s ­
so la c u i p r o f o n d i t à e dim>» 
s f r a t a d a l m o d o c o r a g g i o s o 
con c u i v e n g o n o d e n u n c i a t i 
a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a gli abu.«i 
e la c o r r u z i o n e d i cu i si re<e 
r e s p o n s a b i l e il t r a * c o r - o re­
g i m e . Di ie r i è u n a r t i c o ' o 
.lei »Veps;n;nd.«ao. o r g a n o de l 
P a r t i t o o p e r a i o u n g h e r e s e , in 
cui si a f f e r m a c h e « u n a d e ! 
e r a g i o n i p r i n c i p a l i d e l l a r -

v o l t a ò «nata la v i t a l u s s u o s a 
c o n d o t t a d a i f u n z i o n a r i d e l 
p a r t i t o . B i s o g n a a n z i t u t t o r i ­
c o n o s c e r e — p r o s e g u e il g ior ­
n a l e — c h e u n a n u o v a a r i s t o ­

c r a z i a e r a Mirta ne l m o v i ­
m e n t o c o m u n i s t a ; i b u r o c r a t i . 
Q u e s t i a r i s t o c r a t i c i d e l r e g i . 
m e si s e r v i v a n o d i l u s s u o s e 
a u t o m o b i l i , m e n t r e g l i o p e r a i 
.-i a c c a l c a v a n o n e i t r a m so­
v r a c c a r i c h i E^si a v e v a n o a 
l o r o d i s p o s i z i o n e m a g a z z i n i 
c l a n d e s t i n i , d o v e p o t e v a n o a c ­
q u i s t a r e a r t i c o l i i n t r o v a b i l i 
n e i negoz i de l p a e s e . E r a n o 
cir» o n d a t i da g u a r d i e e s e g r e ­
t a r i , e d e r a n o i n a w i c i n a b i l i 
p e r i l a v o r a t o r i Q u e s t i - a r i ­
s t o c r a t i c i >. — s c r i v e a n c o r a .! 
g i o r n a Y — pa . - -av . ino le l o r o 
v a c a n z e m l o c a l i t à d i lu- . -o. 
•«•oLit. d a g l i a l t r i m o r t a l i , e : 
. o ro sigli - n n o d i v e n u t i ;n>»> 
l e n t i e p r e t e n z i o s i , d e i v e r i fi­
g l i d i r i c c h i ». A q u e s t o > t a to 
d i co?e l ' o r g a n o d e l P a r t i t o 
o p e r a i o a t t r i b u i s c e il f a t t o c h e 
la c l a s ^ o p e r a i a a b b i a p e r ­
d u t o la f iducia ne l p a r t i t o e 

c o n c l u d e r i b a d e n d o l ' e s i g e n z a 
d i u n r a d i c a l e r i n n o v a m e n t o 
de l c o s t u m e e d e l l a p o l i t i c a 
d e l m o v i m e n t o c o m u n i s t a 

Il t e n e n t e c o l o n n e l l o G a -
l a m b o s , c a p o a g g i u n t o d e l l a 
s e z i o n e p o l i t i c a d e l l a po l i z i a 
p o p o l a r e , d a p a r t e s u a . in u n a 
i n t e r v i s t a c o n c e s s a a l l ' o r g a n o 
d e i s i n d a c a t i , h a d i c h i a r a t o 
c h e la n u o v a po l i z i a n e l l a s u a 
a z i o n e n o n s e g u i r à in n u l l a 
« i m e t o d i c o n t r o p r o d u c e n t i 
d e l l a A V H >» ( la v e c c h i a p o ­
l iz ia po l i t i c a ) , c o m e n o n m a n ­
t e r r à n e s s u n o d e i s u o « a g e n t i 
c r i m i n a l i ». la c u i e l i m i n a z i o ­
n e . d e l r e s t o e r a s t a t a i n i z i a t a 
s in d a l 1953. G a l a m b . ) - . i n f ine . 
h a a n c h e p r e m e s s o c h e d ' o r a 
i n n a n z i la s t a m p a v e r r à i n ­
f o r m a t a p i ù d i f f u s a m e n t e s u l ­
l ' a t t i v i t à d e l l a po l iz ia 

O- V. 

Lo sta to d 'assedio 
proclamato a Sumatra 
Revocate tutte le licenze accordate ai militari 

G I A K A R T A . 26 — Il p r e ­
s i d e n t e S o e k a r n o h a p r o c l a ­
m a t o lo stalo di a s s e d i o n e l l a 
p a r t e o r i e n t a l e d i S u m a t r a . 
e v i d e n t e m e n t e n e l t e n t a t i v o 
di e v i t a r e c h e si e s t e n d a a d 
e s sa la r i v o l t a in a t t o n e l l a 
p a r t e s e t t e n t r i o n a l e e c e n t r a ­
le . Il d e c r e t o p r e s i d e n z i a l e 
n o n fa p a r o l a d e l l a z o n a m e ­
r i d i o n a l e . d o v e i r i vo l t o s i so ­
n o c a p e g g i a t i d a l col H u s s e i n 
e c iò fa r i t e n e r e c h e con c o ­
s t u i S o e k a r n o r i t e n g a p o s s i ­
b i l e u n ' i n t e s a , a n c h e s e i p r i ­
m i c o l l o q u i t e n t a t i a q u e s t o 
s c o p o si s o n o c o n c l u s i con u n 
n i e n t e d i f a t t o . C i ò s e m b r e ­
r e b b e c o n f e r m a t o d a l f a t t o 
c h e . in u n a l t r o p r o c l a m a . 11 
P r e s i d e n t e h a i n v i t a t o 1 s e ­

g u a c i d e l s o l o co l . S i m b o l o n . 
c h e c o m a n d a i r i b e l l i n e l s e t ­
t e n t r i o n e e n e l c e n t r o , a d a b ­
b a n d o n a r e il l o r o c a p o , n o n 
si s a p e r a l t r o q u a l e e f f e t t o 
Dossa r a g g i u n g e r e t a l e i n v i t o . 

A G i a k a r t a . f r a t t a n t o , n u ­
m e r o s i u o m i n i po l i t i c i c o n ­
t i n u a n o a c h i e d e r e l e d i m i s ­
s i o n i d e l g o v e r n o , a c c u s a t o d i 
f iacchezza n e i c o n f r o n t i d e i r i ­
v o l t o s i I l m o v i m e n t o d e i 
« P a r t i g i a n i d e l l a p r o c l a m a ­
z i o n e d ' i n d i p e n d e n z a > c h e è 
r a p p r e s e n t a t o a l g o v e r n o d a l 
m i n i s t r o d e g l i e x c o m b a t t e n ­
ti D a h l a n I b r a h i m , b a c h i e s t o 
a q u e s t o m i n i s t r o d i d i m e t ­
t e r s i . SI è i n f i n e a p p r e s o c h e 
s o n o s t a t e r e v o c a t e t u t t e l e 
l i c e n z e a c c o r d a t e a m i l i t a r i . 
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DIKEZIONB E AMMINISTRAZIONE . KOMA 
Vi» IV Novembre, 149 — Tel. «89.121 . «3 521 
PUBBLICITÀ* B U I . colonna . Commerciale: 
Cinema L. 150 . Domenicale h. 200 - Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca U 1W . Necrologìa 
L>. 130 • Finanziarla Banche U 200 - Lesali 
L. 20f . Rivolterai (SPI) via Parlamento, fl 

ULTIME r Unità NOTIZIE 

httti l iktoi iaioit: l i t i * Sia. Tria 

U V I T A ' 7.5«é 3.900 2.030 
d'un e d i z i o n e de i l u n e d i ) 8.101» 4.500 i 350 
R I N A S C I T A 1 4M 700 — 
VIF N U O V E I.XOU I OQQ 500 

Conto corrente postale 1/29795 

IN BASE A UN ACCORDO FRA HAMMARSKJOEU) E FAWZJ 

Cominciati nel canale di Suez 
i lavori di sgombero dei relitti 

Il governo del Cairo non è più disposto a trattare con gli anglo-francesi per la gestio­
ne della via d'acqua — Le forze dell'O.N.U. lasciano Porto Saul e si spostano nel Si­
nai per controllare il ritiro degli israeliani che lasceranno l'Egitto entro il 7 gennaio 

PORTO SAIO — La popolazione ha abbattuto lunedi la statua <lt Ile l.esscps, Il framese 
ehe costruì 11 Canale di Suez. La statua sorgeva all'ingresso del canale (Telefoio) 

IL CAIRO, 26. — Il d i r e t ­
tore del l 'ente egiziano pe r il 
cana le di Suez, M a h m o u d 
Younis. ha annuncia to che «le 
operazioni di sgombero del 
cana le di Suez sono s t a t e in i ­
ziate ». Egli ha precisato: 
« A b b i a m o iniziato a l avora ­
r e s ia ad Ismail ia (a me tà 
s t r ada lungo il canale) che a 
Svez pe r r i po r t a r e in s u p e r 
fteie alcuni re l i t t i di non 
grossa mole che giacciono in 
queste località ». 

A sua volta il gen- Wheeler , 
esper to dell 'ONU per le ope ­
razioni d i sgombero, h a d i ­
ch ia ra to : « Ho firmato con 
t ra t t i pe r l ' impiego di d u e 
nevi recupero inglesi, una 
francese e qua t t ro tedesche, 
p e r lo sgombero del canale >. 
I l genera le non ha precisato 
nu l la in mer i to alle a l t r e na 
v i recupero br i t ann iche che 
si t rovano a Por to Said, ed 
h a concluso annunc iando che 
sono cont inuate le operazion 
pe r la rimozione delle mine 
nel canale . 

In precedenza il genera le 
Whee le r ' aveva annuncia to che 
i l s uo comando po t r à d i spor ­
r e compless ivamente d i ven t i 
o t r e n t a navi , la m e t à del le 
q u a l i sono già s t a t e dislocate 
a l le d u e es t remi tà del c a n a ­
le , p e r cui i lavor i po t r anno 
esse re condott i anche senza 
l e nav i b r i t ann iche e francesi , 
l ' impiego del le q u a l i è s ta to 
fin 'oggi ogget to di con t rove r ­
s ia . Oggi però il genera le 
W h e e l e r ha a v u t o in p r o p o ­
s i to u n colloquio con M a h -
m u d Yunis , il capo de l l ' en te 
egiz iano di gest ione del c a ­
n a l e , il qua l e success ivamen­
t e h a d ich iara to al g iornale 
de l Ca i ro AI Abram e A b b i a ­
m o deciso di acce t ta re la p a r ­
tec ipaz ione del le nav i i ng l e ­
s i ai lavori di sgombero , a 
condiz ione che esse s iano 
smi l i ta r izza te , p r iva t e del le 
a r m i e sot toposte al c o m a n d o 
del l 'ONU, che b a t t a n o la 
b a n d i e r a del l 'ONU ». L e d u e 
u l t i m e condizioni, come è n o ­
to , e r a n o già s t a t e concor ­
d a t e . Ciò che da p a r t e egiz ia­
n a si chiede o ra è che gli 
equ ipagg i del le nav i s iano 
amil i tar izzat i , cioè compost i 
d i civili e p r iv i di a r m i . A 
t a l i condizioni, a q u a n t o pa re , 
l e au to r i t à egiziane consen­
t i r e b b e r o che gli equipaggi 
fossero composti d i c i t tadini 
ing les i o francesi , e fors ' an-
c h e degl i stessi uomini che 
o r a li compongono . Ino l t r e 
essi n o n d o v r e b b e r o lasc iare 
l e nav i , f inché r e s t e r a n n o sul 
c a n a l e . 

Sono a t tes i p e r d o m a n i al 
C a i r o d u e funzionari de l l e 
Naz ion i Uni te , A n d r e w C o r -
d i e r e F r e d Katz in , invia t i da 
H a m m e r s k j o e l d con il c o m ­
p i t o d i a f f rontare i p rob lemi 
ammin i s t r a t i v i connessi con 
l o s g o m b e r o del cana le . Essi 
d o v r a n n o qu ind i co l l abora re 
con Wheele r , il q u a l e h a d e t ­
t o di a v e r già comincia to a 
l a v o r a r e ne l la zona di P o r t o 
Said , dove u n a d r a g a è s ta ta 
oggi t r a t t a a gal la , a v v a l e n ­
dosi anche di t r e nav i i ng l e ­
s i , che si s a r e b b e r o confor ­
m a t e a l le condizioni r ichies te 
da l l 'Egi t to . 

I r e p a r t i de l l 'ONU h a n n o 
invece iniziato oggi lo sgom­
b e r o d i P o r t o Said, pe r p o r ­
t a r s i ne l Sinai , dove d o v r a n ­
n o cont ro l la re la p r i m a fase 
d e l l ' a r r e t r a m e n t o degl i i s r a e ­
l ian i , che finora è a v v e n u t o 

K , • so lo pa ra l l e l amen te al c a n a ­
pi* l e n o n in direzione est . I p r i ­

m i cont ingent i dislVcati sono 

indiani , segui t i d a danesi , 
m e n t r e a lcune a l t r e f o r m a ­
zioni danes i e norveges i r e ­
s t e r a n n o a P o r t Sa id fino a 
domani . Il comandan t e del le 
forze del l 'ONU, Burns , dopo 
u n col loquio con il c o m a n ­
d a n t e i s rael iano D a y a n a El 
Arish, ha d ich iara to oggi che 
lo spos tamento del le forze ai 
suoi o rd in i a v v e r r à con u n 
pon te aereo, m a n o n ha da to 
a l cuna precisazione sul r i t i ­
ro degli is rael iani . 

Questi ul t imi, d 'a l t ra par te , 
secondo quan to si apprende 
negli ambient i dell ' ONU. 
avrebbero informato Ha i t i ' 
marskjoeld di volere comple­
ta re , en t ro il 7 gennaio, il r i ­
tiro delle forze israeliane dal 
terr i tor io egiziano occupato-

P o r t o Said è o rma i i n t e r a ­
m e n t e t o rna t a sot to l ' ammi­

nis t razione egiziana, e l 'esodo 
degli invasor i è s ta to s a l u t a ­
to da l la popolazione con una 
manifes taz ione incontenibi le 
di gioia e dello sdegno a lun ­
go represso . Ier i l 'a l t ro come 
è noto la folla, g iun ta al 
mass imo del la eccitazione, ha 
abba t tu to la g rande s t a tua di 
F e r d i n a n d de Lesseps, il 
f rancese che ideò e a t t u ò il 
cana le di Suez cento ann i or 
sono, posta a l l ' ingresso del la 
rada . Dopo u n a p r ima s o m ­
mar ia indagine, le au to r i t à 
h a n n o comunica to che nella 
cit tà sono a n d a t e d i s t ru t t e 
i n t e r amen te 5500 case, m e n ­
t re a l t r e 3000 sono s ta te d a n ­
neggia te . 

Ier i il governo egiziano ha 
sol levato a l l 'ONU la ques t io ­
ne dei danni subit i , e del r i ­
sa rc imento cui av rà dir i t to . 

In risposta, fonti francesi af­
fermano che da tale r i sarc i ­
mento dovrà essere de t r a t to 
il valore delle navi affonda­
te nel canale . La ques t ione 
comunque dovrà essere d i ­
scussa dal l 'Assemblea dopo 
essere s ta ta esaminata dalla 
Segre ter ia , la qua le dovrà 
anche occuparsi della r ipresa 
dei negoziali per la s i s tema­
zione definit iva del problema 
di Suez. Al r iguardo fonti 
governa t ive egiziane hanno 
fat to sapere oggi che il Cairo 
non è più disposto a condur ­
r e negoziati con inglesi e 
francesi, ma solo con le Na ­
zioni Unite, e comunque non 
più sulla base dei sei punt i 
sui qual i si era raggiunto lo 
accordo il 13 o t tobre scorso, 
in seno al Consiglio di S i ­
curezza. Tale accordo in r ea l ­
tà ò s ta to sempl icemente 
ignorato dagli anglo-francesi . 

Aumentati del 10% 
i salari in Jugoslavia 
Vivace e critico dibattito in Parlamento sulla politica 
economica - 1 dati della produzione e dei consumi 

BELGRADO. 26 — Un a m ­
pio dibat t i to si è svolto al 
Pa r l amento sulla vita eco­
nomica iugoslava, a seguito 
di una relazione del ministro 
dell 'economia nazionale To-
dorovic, sul piano predispo­
sto dal governo per il 1957. 
Gli interventi si sono basati 
sul consuntivo del 1956 che 
ha regis trato ì seguenti indi­
ci r ispetto a l l ' anno preceden­
te: un aumen to del 10 per 
cento nel sc t to ie industr ia le 
e contemporaneamente del 7 
per cento per i beni di con­
sumo; nell 'agricoltura una 
diminuzione del 12 per cen­
to; negli scambi qn aumento 
di 20 miliardi di d inar i ; nel ­
le spese di invest imento una 
riduzione di 30 miliardi di 
dinar i ; un aumento di 12 mi ­
liardi nel gettito delle impo­
ste e tasse e, infine, una d i ­
minuzione del 2.5 per cento 
nei consumi 

Gli interventi , come del r e ­
sto la relazione e le conclu­
sioni del ministro, sono stati 
molto critici in maniera da 
met tere in luce le insufficien­
ze dove esistono e poter pren­
dere misure capaci di assicu­

rare uno sviluppo normale 
dell 'economia. 

II piano economico-sociale 
per il 1957 prevede, fra l 'al-
t io, un aumento delle re t r i ­
buzioni a par t i re dal primo 
gennaio prossimo, del 10 per 
cento con un maggior onere 
per il bilancio statale, di cir­
ca 30 miliaidi di dinari . 

Numerosi deputat i hanno 
criticato, in modo anche 
aspro, la politica agraria del 
governo; altri hanno espres­
so il t imore che l 'aumento 
delle retribuzioni provochi 
un aumento dei costi e quin­
di un aumento dei prezzi. 
Crit iche sono 6tate anche r i ­
volte al l 'a t tuale sistema di 
autogestione operaia, il quale 
— si è rilevato negli in ter-
venti — trova ancora dei li­
miti negli interventi centrali . 

Il minis t ro Todorovic ha 
concluso il dibatt i to annun ­
ciando un serio e fondamen­
tale cambiamento della s t ru t ­
tura economica del oaese. 
Etili ha sottolineato che in 
avveni re la centralizzazione 
dell 'economia, ancora esisten­
te in Jugoslavia, andià sem­
pre più at tenuandosi . 

HR1LLANTK SUCCESSO DKLLA CHIRURGIA SOVIETICA 

Il cuore ed i polmoni operati 
senza narcotizzare il paziente 

Medici ìtincricam riferiscono sulla visita a un ospedale dell'URSS 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 28. — Il m a ­
lato, supino, so r r ideva ai 
medici o ai g iornal is t i 

amer i can i in visita a l l ' o ­
speda le moscovi ta . Era un 
sofferente di cancro po l ­
m o n a r e , ma pareva non 
renders i conto della g r a ­
vi tà del suo male . C o m u n ­
q u e il suo b u o n u m o r e e il 
suo sor r i so non a v r e b b e r o 
a v u t o nul la di ecceziona­
le, se non ci si fosse a c ­
corti di un piccolo p a i t i c o -
l a r e : uno dei suoi polmoni 
si t rovava « fuori »; e ra 

s t a to e s t r a t t o da l la gabbia 
toracica ed e ra s ta to d e ­
posto sul pe t to de l l ' uomo, 
e in quel la posizione poco 
or todossa esso con t inuava 
a funzionare , sol levandosi 
r i tm icamen te col respiro, 
p ropr io conio l 'al tro pol ­
mone che era r imas to al 
suo posto. Ora cap i re te 
pe rché i medici amer ican i 
g u a r d a v a n o con un cer to 
in teresse que l l ' uomo di 45 
anni , d is teso sul tavolo 

LA VIGILIA DI NATALE A BlìOOKJI.IiV 

In marinaio italiano aggredito 
e ucciso da ragazzi quindicenni 

Altri due marinai rimangono feriti dai giovani criminali che, armati di coltello, 
volevano rapinarli — Gli assassini tratti in arresto dalla polizia americana 

NEW YORK. 26. — Un 
incredibile episodio di cri­
minalità. è avvenuto la notte 
di Natale nel quartiere di 
Brooklin. Protagonisti due 
ragazzi negri quindicenni, i 
quali hanno aggredito, col­
telli alla mano, tre marinai 
italiani, uccidendone uno e 
ferendo gli altri. 

I tre marinai fanno parte 
rfrU'cqi-tpaQnio del posami­
ne « Salomone > una piccola 
unità la cui partenza era 
prevista per il 4 gennaio 
prossimo. Nel pomeriggio 
della vigilia di Natale, lo 
equipaggio fu mandato in 
franchigia a terra. Enrico 
Pevidora. Sergio Rebuli, Ge­
deone De Petris ed altri 
tre marinai in comitiva si 
diressero verso il c en t r o di 
New York per vedere gli 
apprestamenti natalizi del 
Rockfeller Center e qu indi 
recarsi alla Messa di mezza­
notte nella Cattedrale di San 
Patrik. 

Nella chicca si accedeva. 
però, soltanto ad inviti e la 
massa dei fedeli già raccolta 
di fronte al portale d'ingres­
so della cattedrale era nu­
merosissima sin dalle undici 
della notte. I sei marinai 
pensarono di ritornare a 
Brooklyn per recarsi in una 
delle chiese di quel sobbor­
go di New York. Essi furono. 
però, divisi mentre salivano 
sulla ferrovia sotterranea 
per l'improvvisa chiusura 
delle porte automatiche del 
vagone sul quale stavano 
entrando. Cosi Pevidora. 
Rebu l i e De Petris si trova­
rono divisi dagli altri tre 

Giunti a Brooklyn si ad­
dentrarono nella zona del 
porto alla ricerca di una 
chiesa. Percorsero vie affol­
late, ma per gli sventra­
menti in corso si trovarono 
improvvisamente a dover at­
traversare una vasta zona in 
ricostruzione. Le vie scon­
nesse dalle opere dì d e m o l i ­
z ione e riadattamento edili­
zio erano solitarie: Ad un 

certo momento incrociarono 
due ragazzi ed una ragazza 
negri. ì tre marinai italiani, 
sorpassandoli. augurarono 
loro il M e r r y C h r i s t m a s (il 
€ buon Natalo). Subito do­
po però, i tre venivano ag­
grediti dai due giovani ar­
mati con due Imi.olii coltell i 
a serramanico. I.a ragazza si 
dava subito alla fuga. 

L'aggressione aveva, se­
condo quanto ha accertato la 
polizia, soltanto motivo di 
rapina. 1 tre marinai furono 
aggrediti alle spalle p r ima 
ancora che si rendessero 
conto di quanto avvenisse. 
Enrico Pevidora r e » i r a col-
pi lo .«ubilo da numerosi col­
pi all'addome. Simultanea­
mente anche Rebuli e De 
Petris subivano ferite. I tre 
giovani marinai italiani, di­
sarmati. tentarono di sot­
trarsi all'aggressione. Rebu­
li e De Petris riuscirono a 
raggiungere una vicina A v e ­
n n e o r e fu rono assist i l i su­
bito dai passanti e immedia­

tamente dopo dai pruni 
agenti di polizia accorsi. En­
rico Pevidora era cadu to 
nel la corsa già in condizioni 
disperate e decedeva poco 
dopo in una ambulanza che 
lo trasportava in un niciito 
ospedale. Anche Rebuli e 
De Petris furono ricoverati 
nello stesso ospedale. 

Il comandante del < Sa­
lomone ». Angelo Cabrini. 
avvisato dalla polizia sì re­
cava subito al capezzale dei 
suoi marinai feriti. 

Nel frattempo una cin­
quantina di poliziotti, spi i tn-
zagliati nelle strade dello 
enorme quartiere, riusciva­
no, su inrlira;tiirii del la ra­
gazza che accompagnava gli 
aggressori, ad arrestare ' 
due giovani criminali. Si 
chiamano Kenneth H' i ter-
spoon di 15 anni e Robert 
Stcedleg di 16. 1 due limino 
pienamente confessata il lo­
ro delitto e sono stati, quin­
di, deferiti all'autorità giu­
diziario 

DURANTE UNA PARTITA DI CALCIO 

30 morti per un erollo 
in ano stadio brasiliano 

RIO DE JANEIRO, 26. — 
T r e n t a persone sono r imas te 
uccise e non meno di cento 
ferite più o meno g ravemen te . 
nel corso di uno spaventoso 
incidente avvenuto ne l pome­
riggio di ieri a Belen, nello 
s ta to bras i l iano di Para . La 
tragedia si è svolta improv­
visa d u r a n t e una par t i ta di 
calcio in corso nel lo stadio 
locale. All ' inizio del secondo 
tempo un traliccio metall ico. 
innalzato provvisor iamente , e 
sul quale si e rano a r r ampica t e 
alcune cent inaia di persone. 
probabi lmente a causa del 

peso eccessivo, crollava tra-
s a n a n d o ì grappoli umani . 

Dal la folla si levavano gri­
da di or rore , m e n t r e i più co­
raggiosi por tavono i primi 
soccorsi ai feriti. Più tardi 
g iungevano au toambulanze e 
i mezzi dei Vigili del fuoev 

Dalle macer ie della torre 
venivano es t ra t te , pr ima di 
sera, le p r ime v i t t ime: 30 por-
sone dai 15 ai 45 ann i orren­
d a m e n t e schiacciate dai pe­
santi tubi di ferro che forma­
vano la to r re metal l ica . I fe­
riti . un cent ina ia circa, sono 
stati r icoverat i nei var i ospe­
dali del la zona. 

opera tor io , m e n t r e i ch i ­
rurghi si alFaccendavano 
a t to rno a lui. 

Non era duel lo il p runo 
caso — aveva .piegalo no­
ce* pr ima il d u e l l o ! e de l ­
l ' I s t i tu to di Chi rurg ia di 
Mosca dr . A lexande r Visc­
nevskv — di in te rven to 
c h i n i ! gico senza narcosi ; 
già a l t r e vol te la novocai ­
na. la prodigiosa sostanza 
che < m a n d a in vacanza i 
nervi ». aveva esaudi to le 
spe ranze dei ch i ru rgh i , d e ­
cisi a fai e a meno del la 
narcosi to ta le per e l imi ­
na re il pericolo — s e m p r e 
p resen te — di m o r t e sul 
tavolo opera to r io , per choc 
ch i rurg ico , dopo un i n te r ­
vento g rave . 

Dopo anni di r icerche, la 
scienza soviet ica ha t i o -
vato il modo di i n i e t t a l e 
oppoi n u l a m e n t e una con­
grua dose di novocaina in 
una leg ione del collo del 
paziente , come r i su l ta to si 
ha 1 ' e l imina / ione il e 1 I a 
sensibi l i tà del ne rvo vago 
e dei nervi lombar i , e 
qu ind i la possibil i tà di ag i ­
re su visceri e o rgan i in ­
terni senza s c a t e n a r e nel 
paz iente il complesso di 
reazioni nervose che e t a l ­
volta letale, anche con la 
narcosi . 

Il nemico cap i t a le da 
debe l la re , que l lo che sta 
in aggua to in ogni sala 
opera tor ia , e ra a p p u n t o il 
cosidet to choc ch i ru rg ico : 
esso consis te in un c o m ­
plesso di reazioni s favore ­
voli, che il paz ien te accusa 
per effetto elei t r a u m a p r o ­
fondo gene ra to da l l ' az ione 
dei ferri stessi sul suo cor ­
po. D u r a n t e l ' i n t e rven to la 
press ione sangu igna d e c r e ­
sce no tevo lmen te e la c i r ­
colazione ar te r iosa min ac­
cusa re un g rave collasso. 
Lo choc ch i ru rg ico è la 
causa più f requen te di 
morte- sul tavolo ope ra ­
torio 

I" s ta to a p p u n t o il d o t ­
tor \ iscnevsky, a sp i ega ­
re r ecen temen te al g i u p p o 
di incelici amer i can i in v i ­
si ta la tecnica del la n o v o ­
caina nella p ra t ica c h i r u r ­
gica. G e n e r a l m e n t e pa r -
laiielo. ques ta sostanza unii 
fa che b loccare l 'azione 
del nervo , cioè e l imina lo­
ca lmen te la sens ibi l i tà . 
Tut t i i dent i s t i s f ru t t ano 
ques ta sua p ropr ie tà q u a n ­
do pra t icano una iniezione 
nei pressi della radice di 
un den te , o n m a .li d a r 
m a n o al lo scalpel lo o a l le 
t enac l i e In ch i ru rg i a . il 
po te re del la novocaina si 
pile* usa re pe r b loccare 
l ' a t t iv i tà di d u e i m p e s t a n ­
ti regioni nervose , che 
h a n n o pa r t e no tevo le nel 
cont ro l lo de l l ' a t t iv i l a e del 
tono dei vasi s a n g u i g n i : i 
nervi lombari (cioè i nervi 
spinali della regione lomba­
re) e il sistema del vago. 
ind ipenden te , come è noto . 
dal la volontà 

Q u a n d o la novocaina a t ­
tacca il vago e le Dropae-
gini elei nerv i lombar i , e s ­
sa « a d d o r m e n t a » ì cen t r i 
nervosi responsabi l i nel lo 
spasmo a r t e r ioso , con ciò 
il flusso del s a n g u e nel 
s is tema c i rcola tor io può 
man tene r s i n o r m a l e e I o r ­
gan i smo può ev i t a r e l ' in­
des ide rab i l e c o l l a b o . 

Il d r . Viscnevskv ha d e t ­
to di a v e r effet tuato, in­
s i eme ai suoi c o l l f b o i a t o -
ri . mol te operaz ioni gravi 
senza narcosi , con la t ec ­
nica del la novocaina , t di 
a v e r e s e m p r e e v i . a l ' in 
tal modo Io c h i * . Oggi 
l ' I s t i tu to di Ch i ru rg ia di 
Mosca ha f l o t t a ..o nella 
p ra t ica n o r m a l e ques to s i ­
s t e m a . a l m e n o nel le or*» -
razioni di una c^rta im­
por tanza Il n a z i e n e . sve­
glio e del lu t to cosciente . 

giacche la m n u c i n a n.»n 
a t tacca i cent r i de l l ' i dea ­
zione e' del la pensioni la Ce­
n c i a i e come il Cle*mfoilnlO, 
ma e M»I»> un anes te t ico i»> 
cale, ass is te a l le las . «'el-
l 'operazione, e, .ie*r av 
v e r t e n d o dolore , d iventa 
egli s tesso iiilere^c.u» »l 
lavor io che ha 1UOM> nel 
suo corpo. 

La r iusci ta del s is tema 
d ipende dal la abi l i ta di 
chi p ra t ica l ' incisione sul 
colle», incisione che deve 
p r e c e d e r e l ' iniezione. 
L 'area v iene p r ima a n e s t e ­
t izzata e s t e r i o r m e n t e : p r o ­
seguendo 1 ' incisione in 
profondi tà , si aneste t izza 
g r a d u a l m e n t e s e m p r e più 
nel l ' in terno, fin quando la 
novocaina viene a conta t to 
col tessu to nervoso sul 
qua l e deve agire . In una 
sola operaz ione si a r r iva 
a u sa re perfino un l i t io di 
novocaina. 

Il p roced imento e v a n ­
taggioso anche pe rche l 'a­
gen te de l l ' anes tes ia non 
tocca i polmoni (come a v ­
viene con l 'e tere) e qu ind i 
non si h a n n o tu t t i gli ef­
fetti secondar i legati al la 
in t roduz ione nel s is tema 
resp i ra tor io di una sos tan­
za ad azione in ibente . Pa 
a l t ra par te . , il fat to che 
il cervolhì r imane svegl io 
significa che esso pa r t ec i ­
pa a t t i v a m e n t e al oroces­
so eli r ecupero de l l ' o rga-
nismo. subi to dopo l ' in ter ­
vento . 

L 'uomo che s lava su ­
pino col po lmone sul pe t to . 
connesso ancora alla t r a ­
chea t r a m i t e il suo b r o n ­
co. e qu ind i fisiologicamen­
te ina l t e ra to , aveva d u n -
eiue rag ione di so r r ide re . 
Kcli po teva scorgere il t u ­
more canceroso che si e r a 
sv i luppa to su l l ' o rgano ed 
e ra consapevole di que l lo 
che i c h i r u r g h i facevano 
per s a lva r lo Sapeva che 
non s a r e b b e m o r t o oer il 
fatale choc 

Dopo aver assis t i to per 
un po ' al la scena, io. che 
facevo p a r t e del g ruopo 
di g iornal is t i , girai a t t o r ­
no al tavolo ope ra to r io e 
m e n t r e uassavo accan to al 
viso d e l l ' u o m o incontra i 
il suo sguardo . Mi sorr i se 
ancora e io gli sorr is i di 
r imando 

In un ' a l t r a occasione. . 
medici sovietici ci fecero 
p ro ie t t a re un d o c u m e n t a ­
rio c inpmatocmfico n e I 
qua l e «si vedeva una bella 
rnen?zn m e n t r e veniva 
opera ta al cuore . Uno 
s p e c c h i , elisposto in a l to . 
dinanzi alla fanciulla su ­
pina pe rme t t eva a ques ta 
di g u a r d a r e il p rop r io cuo­
re a n u d o La novocaina 
aveva fat to il miracolo . 
Anche qu i . la paz ien te 
so r r ideva , e non s e m b r a ­
va affatto d a r e impor tanza 
a que l lo che le s t avano 
facendo II documen ta r io 
mos t r ava la fanciulla a n ­
che dopo l 'operazione, in 
s t a to di pe r fe t to r i s tab i l i ­
m e n t o 

Il d r Viscnevskv ha de t ­
to che l ' iniezione di novo­
caina come anes te t ico lo -
e.i'o si pra t ica e^ra ne l ­
l 'URSS anche in casi df 
po lmoni te che non r i spon­
dono TI t r a t t a m e n t i o rd i ­
na r i 

Il m e t o d o del l 'anestes ia 
locale Der eli in te rven t i 
chinirgie!" impor t an t i non 
è in ve r i t à nuovo Negli 
S ta t i Unit i esso e s ta to 
n ra t i ca to parecchie volte. 
P e r ò in Amer ica si p re fe ­
risce hi narcosi genera le 
1-3 c h i n i r g i a sovietica ha 
pre fe r i to per fez ionare la 
anestes ia locale, ed è g iun ­
ta a r i su l t a t i eccel lent i 
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te i min i ' t e r : non tenge'no 
nel debito conto le possi 
bilità effettive di fornire 
mezzi material i e finanziari 
per la realizzazione degli 
obiett ivi del piano, non si 
curano , di assicurare suffi­
cienti scorte di mater ie 
prime, combustibili e rifor­
nimenti , esagerano inutil­
mente i programmi di co­
struzione ciò che tende ad 
imporre un eccessivo sforzo 
nella realizzazione dei pro­
g rammi ; in molti casi si 
sono verificate omissioni ed 
error i nei piani. Ciò distur­
ba il regolare lunzionamen-
to delle aziende, le fa fun-
/'Ona re a sbalzi e p r o v i l a 
dc«li a r ie - l i Nella «fera 
eie l'edilizia. c:o provoca 
una dispersione de. fondi 
disponibili in numerosi prò 
getti appena cominciali, ii 
prolungamento del lavoro 
di costruzione, l 'aumento 
dei costi di costruzione ed 
il superamente) dei limiti 
di tempo posti per la rea­
lizzazione elei progetti. Una 
utilizzazione ceisl irraziona­
le dei fondi dello stato li 
congela, abbassa l'efficienza 
desìi investimenti di capi­
tali, sconvolge l 'armonico 
sviluppo dei singoli rami 
dell 'economia e. in ul t ima 
analisi, arreca danni a.l'eco­
nomia nazionale. 

Per el iminare al più pre­
sto possibile le suddette 
deficienze e utilizzare ade­
gua tamente tut te le riserve 
e le peivsibilità m modo da 
assicurare il continuo svi­
luppo dell 'economia nazio­
nale secondo il piano, la 
sessione p l e n a r a lei C.C. 
del PCUS decide: 

1) di pre.-en'iaie aìl*e->a 
me ed all 'approvazione del 
Soviet supremo dell 'URSS 
nella prima metà del 1957 
il VI Piano quinquennale 
di sviluppe) eeeinomico del­
l 'URSS. Le fasi di comple­
tamento del lavoro di ela­
borazione del VI Piano 
quinquennale si baseranno 
sui principali compiti del 
piano quinquennale indicati 
dal XX Congresso dei PCUS 
e cioè: assicurare, a t t raver­
so lo sviluppo priori tar io 
del l ' industr ia pesante, il 
continuo progresso tecnico 
e una più elevata produt t i ­
vità del lavoro, un ulteriore 
potente sviluppo di tutti i 
rami dell 'economia nazio­
nale ed un costante aumen­
to della produzione agricola 
e. su questa base, realizzare 
un sostanziale progresso del 
livello mater iale e cul tura­
le del popolo sovietico. 
cewnpiere un importante 
passo in avant i nella realiz­
zazione. in un periodo sto­
r icamente breve, del prin­
cipale scopo economico del­
l 'URSS, quello di raggiun­
gere e superare i paesi ca­
pitalisti più sviluppati nella 
produzione pro-capite. 

2) di riconoscere la ne­
cessità di precisare mag­
giormente certi obiettivi 
approssimativi stabiliti nel­
le d i re t t ive del piano quin­
quenna le e nel progetto di 
piano per il 1957, allo scopo 
di e l iminare l'eccessivo 
sforzo riscontrato nei piani 
eli certe industrie, ed al fine 
di armonizzare i program­
mi di produzione e di inve­
stimenti di capitale con le 
risi»rse materiali disponibili . 

Una maggiore precisazio­
ne degli obiettivi deve es­
sere effettuata nella se­
guente direzione: 

a) assicurare l 'utilizza' 
zione più razionale ed ci­
uciente delle risorse mate­
riali e dei fondi finanziari 
stanziati per Io sviluppo 
dell 'economia nazionale e. 
a ques to proposito, innanzi­
tut to r idur re il volume de­
gli investimenti di capita .e 
e r iesaminare le liste dei 
progetti di costruzione allo 
scopo di r idurl i , soprat tut to 
a spese dei progett i appena 
comincia t i : non permet te re 
la dispersione dei fondi di­
sponibili in numerosi pro­
gett i di costruzione e con­
cent ra re le risorse material i 
e finanziarie sui progetti 
più important i , ossia su 
quelli che sono nella fase 
di completamento, allo sco­
po di migl iorare cosi l'ap 
provvigionamento d- mate­
ria'!. 

Correggere i piani 

per le singole industrie 

Corregge:*- g«: >oo.e:*,'y. 
pianificati per > -mg-'le : i 
dus t r ie che non sono ap 
poggiati da adeguate risorse 
mater ia l i . prevedere la 
creazione delle necessarie 
scorte material i nella indù-
str ia allo scopo di assicura­
re normal i condizioni per il 
funzionamento ininterrot to 
e regolare delle aziende. 

b) Trovare ..-n possjbi'ità 
di s tanziare ulteriori tondi 
per il programma di ~o 
siruzione di abitazioni E 
necessario el iminare radi 
ca'.mente dalle costruzion. 
di abitazioni, tu t te le s t ra 
vaganze» che accrescono 
costi d i costruzione e ridu­
cono il r i tmo di sviluppo: 
util izzare in modo più eftì 
cace ; mater ial i edili locai.. 
pres tare at t ivo appoggio al­
l ' iniziativa delle larghe mas­
se degli operai e degli im­
piegati volta ad accelerare 
la costruzione degli alloggi. 

3) Di condannare i ten 
tat ivi di singoli ammini 
s t rator i economici di usare 
le deficienze nella pianiti 
cazione come scusa per !a 
loro catt iva gestione delle 
aziende e de: cantieri i l 
costruzione, e condannar** 
la loro insistenza nel'. 'attua 
re programmi ridotti d ' 
produzione inferiori alle 
capacità del le loro . izienle 
I piani debbono es=«re rea 
lizzati, non ridotti . 1 plani 
debbono basarsi su: calcoli 

tecnici ed economici, ull-' 
utilizzazione dell 'esperienza 
avanzata e delle r iserve 
interne di produzione, e 
debbono incanalare gli sfor­
zi dei lavoratori verso la 
realizzazione di un inces­
sante aumento della produ­
zione. 

4) Nel porre gli obietti­
vi di produzione, dobbiamo 
part i re dalla necessità di 
incoraggiare la partecipa­
zione delle masse lavoratri­
ci all 'elaborazione dei pia­
ni e l'intensificazione della 
loro att ività per la realiz­
zazione con successo ed il 
superamento dei piani. A 
questo scopo è necessario 
effettuare, su più ampi* 
•scala, una discussione pra­
tica nelle assemblee dei pia­
ni a lunga scadenza delle 
aziende e dei colcos e con­
trol lare la iealizza7ione di 
questi piani entro un deter­
minato periodo di tempo. 

E' necessario cont inuare 
ad aumenta re il ruolo svol­
to dalle Repubbliche della 
Unione nello sviluppo eco­
nomico, stimolare ed appog­
giare la loro iniziativa nella 
ricerca e nella migliore uti­
lizzazione delle risorse e 
delle possibilità locali, per 
aumentare la produzione 
dei beni s t rumental i e de» 
generi di consumo. Ciò ri­
chiede una niaggioie re­
sponsabilità da parte di tut­
ti gli organi dirigenti delle 
repubbliche dell 'Unione pe: 
la realizzazione ciei pro­
grammi statali, e l 'aumento 
del loro ruolo quali orga 
nizzaton delle masse per la 
realizzazione dei compiti 
posti dal partito^ e dal go­
verno. 

5) Di obbligare le orga­
nizzazioni dir igenti econo­
miche, governative, di par­
tito e sindacali ad el iminare 
risolutamente tu t t e le defi­
cienze nel l 'amministrazione 
economica, a p rendere effi­
caci misure per impedire 
la dispersione delle risorse 
material i , a curare la mas­
sima utilizzazione delle ri­
sorse interne delle imprese 
per una più alta efficienza 
delle capacità di funziona­
mento, ad assicurare la rea­
lizzazione dei programmi di 
produzione e costruzione. 
ad elevare la produtt ivi tà 
del lavoro, r idu r re i costi di 
produzione e migl iorare la 
qualità della produzione 
promovendo il progresso 
tecnico, la rapida introdu­
zione delle nuove tecniche, 
il perfezionamento dell 'or­
ganizzazione del lavoro ed il 
miglioramento della tecni­
ca. E' necessario combat tere 
il conservatorismo e il bu­
rocrat ismo. svi luppare la 
critica e l 'autocritica, ed ap­
poggiare in ogni modo l'at­
tività e l 'iniziativa creativa 
dei lavoratori . 

La sessione plenar ia del 
C.C. del PCUS richiama la 
attenzione degli organi di 

- part i to, del governo ed 
economici, delle organizza­
zioni sindacali e del K o m -
somol. tutt i i nostri operai, 
sul fatto che i compiti in ­
dicati nella presente deci ­
sione sono stati de t ta t i dal 
corso di sviluppo del nostro 
paese, e che la loro im­
mancabile realizzazione è 
una vitale necessità per Io 
Stato sovietico. Si t ra t ta di 
assicurare un nuovo svi ­
luppo delle fe>rze produt t i ­
ve e di e levare la ricchez­
za sociale per l 'ulteriore 
consolidamento economico 
e per il rafforzamento del­
la capacità difensiva del 
nostro paese, per l 'ulteriore 
migl ioramento del benes­
sere del popolo sovietico ». 

La risoluzione si chiude 
con una annotazione sullo 
acutizzarsi delle con t raddi ­
zioni nel campo del l ' impe­
rialismo e con un appello 
ai popoli dell 'URSS perchè 
sviluppino l 'emulazione so­
cialista garantendo così il 
pieno successo del le s to­
r iche decisioni del ven te ­
simo congresso del PCUS. 

In connessione con q u a n ­
to sopra, il Presidium del 
Soviet Supremo ha nomi­
nato M. G. Piervukin p r e ­
sidente della Commissione 
economica statale de l ­
l 'URSS esonerando da tale 
funzione M. Z. Saburov. 
Xello stesso tempo, sono 
stati nominati primi vice­
president i della Commis ­
sione stessa, con il rango 
di ministr i . A. M. Kossighin 
e V A. Maliscev. e vice­
presidenti . anch'essi con il 
rango di ministri . M. V. 
Krunikov e V. A. Kuece-
renko. Anche il ministro 
dell 'agricoltura M.V. Mats-
kovic e il ministro delle 
fattorie di Stato. I. A Be-
nediktov sono stati nomi ­
nati vice-president i de' la 
C o m m i s s i o n e econo­
mica s ta ta le del l 'URSS. In 
conseguenza. A. X Kossi­
ghin. V A. Maliscev. M. V. 
Krunikov. V A. Kuceren-
ko e V. V. Mat'fcovic sono 
stati esonerat i dalle funz'o-
ni di vice-president i del 
Consiglio dei ministri del­
l 'URSS. 

Il Comitato cent ra le le i 
PCUS ha infine esonerato. 
in conseguenza della «un 
nomina a ministro degli 
esteri dell 'URSS. D. Scepi-
!ov dalle funzioni di segre­
tar io del Convinto c e d r a ­
le del PCUS 

Circa i problemi della 
amminis t raz ione economi­
ca. dopo ave r ascoltato la 
relazione del compagno 
Bulganin. il C.C. ha preso 
a lcune impor tant i decisio­
ni . di n i ; d iamo le princi­
pal i : 

1) R\« ne-s, rre la neces­
sità di p rendere misure 
pe r il radicale migl iora­
m e n t o del lavoro della 
comnvssione evemoiiiica sta­
t a l e del l 'URSS per la pia­
nificazione cor ren te del la 
economia nazionale, e d ' in­

vestirla anche delle funzio­
ni eli r isolvere in modo ef­
ficiente gli a t tual i p rob l e ­
mi der ivant i da l l ' a t tuaz io­
ne del p iano statale, e de l ­
la responsabil i tà di fornire 
le risorse mater ia l i neces­
sarie per a t t u a r e gli obie t ­
tivi del piano. 

La Commissione econo­
mica s ta ta le e i minis t r i 
debbono ass icurare la p iù 
razionale ed efficace u t i l iz ­
zazione dei beni produt t iv i , 
delle r isorse di manodope­
ra, di mater ie pr ime e fi­
nanziarie . Il compito più 
impor tan te della Commis ­
sione economica s ta ta le , 
come anche di tu t t i i n o ­
stri organismi economici, è 
quello di appl icare nel la 
produzione, s is tematica­
mente e su vasta scala, i 
successi della scienza e 
della tecnica avanzate , la 
esperienza preziosa degli 
innovatori , le proposte dei 
razionalizzatori e degl ' in­
ventor i . 

Occorre dedicare seria 
at tenzione alla specializ­
zazione e al la cooperazione 
delle imprese, alla coopera­
zione t ra i vari set tor i 
del l ' industr ia e al coordi­
namento del l 'a t t ivi tà eco­
nomica nelle var ie zone 
economiche. Queste misure , 
una volta a t tua te , debbono 
assicurare u n alto r i tmo di 
riproduzione socialista al­
largata, un incessante au­
mento della produt t ivi tà del 
lavoio, come principale re­
quisito per l ' aumento e il 
migl ioramento della p r o ­
duzione e la r iduzione dei 
costi di produzione, pe r lo 
e levamento del livello di 
vita del popolo. 

2) Riconoscere che è di 
speciale impor tanza per il 
migl ioramento della dire­
zione dell 'economia nazio­
nale es tendere la compe­
tenza d e l l e Repubbl iche 
dell 'Unione, il che offre la 
possibilità di real izzare 
concre tamente la politica 
nazionale leninista nel lo 
svi luppo economico e cul­
turale . di da re la dovuta 
considerazione alle cara t te­
ristiche nazional i specifiche 
e alle r isorse locali di ogni 
repubblica, e pe rme t t e di 
rafforzare u l t e r io rmen te le 
economie del le Repubbl i ­
che del l 'Unione e di conso^ 
l idare l 'amicizia dei popoli 
del l 'Unione Sovietica. 

Gli altri compiti 

dei sindacati 

3) Considerando che i 
sindacati che uniscono n e l ­
le loro fde quasi tutt i gli 
operai e gl ' impiegati sono 
cniamati a svolgere un 
ruolo di f i adamen ta l e i m ­
portanza nel migl ioramen­
to della direzione dell 'eco­
nomia, è necessario: d a r e 
ad essi un ruolo più i m ­
por tante nella elaborazione 
e nell 'at tuazione dei p ro ­
grammi produtt ivi e f inan­
ziari delle imprese, nel 
decidere le questioni r e l a ­
t ive alla standardizzazione 
e all 'organizzazione del l a ­
voro. ai salari , al migl io­
ramento delie misure di 
sicurezza nelle imprese, e 
specialmente nel decidere 
le questioni della cos t ru­
zione di case e del m i ­
glioramento delle condizio­
ni materiali di vita degli 
operai e degli impiegati : 
svi luppare incessantemente 
l 'emulazione socialista c o ­
me mezzo potente per lo 
assolvimento e il supe ra ­
mento dei piani economici 
e per il costante avanza­
mento dell 'economia socia­
lista; assicurare il regolare 
svolgimento di assemblee 
di operai e impiegati, di 
dibatti t i di produzione, di 
conferenze tecniche, di d i ­
scussioni economiche, di 
assemblee di elementi di 
avanguardia nel campo 
della produzione, di inno­
vatori e d ' inventori , e in ­
tensificare il lavoro delle 
associazioni di r icerche 
tecniche. 

L'attività dei sindacati 
sovietici deve essere in ten­
sificata in una misura ta le 
che i sindacati giustifichi­
no appieno il loro alto 
compito di essere, come ha 
det to Lenin. * una scuola 
di amministrazione, una 
scuola di direzione, una 
scuola di comunismi»». 

4) D: impegnare i C o ­
mitati centrali dei Par t i t i 
comunisti delle Repubbl i ­
che dell 'Unione, i comi­
tati territoriali e regionali 
d.-»ì PCUS. ad adoneravsi 
per un n e t t i migl ioramen­
to del lavoro delle imprese 
e de^Ii enti economici, d e ­
dicando una speciale a t ­
tenzione alla soluzione a l ­
la promozione e alla giusta 
distribuzione dei quadr i . 
alla verifica del l 'a t tuazio­
ne* delle decisioni del p a r ­
tito e de! governo, ad ass i ­
curare u m rigida disc:T>!i-
n,i n tutti : settori dello 
anonrat-» H ' ^"•^'v7:o'^n eco­
nomica 

La ses-sione p lenava del 
Comitato cent ra le del PCUS 
invita tu t te le organizza­
zioni di part i to, tut t i ì co­
munist i . ad a t tua re con 
fermezza i compiti fissar' 
dal XX Congresso del 
PCUS oer l 'ulteriore svi­
luppo dell 'economia socia­
lista dell 'Unione Sovietica 
oer il m ;rr! !T-3mento del 
lavoro organizzat 'vo oer i" 
oerfezìnnam^nto de: meto­
di di dire7*'one economica 
sulla base dei principi le-
ninist- di amministrazione 
soc-'alista. del generale sv i -
Iunoo dell ' iniziativa cre^r 
t i r a e de i ra ' t ; v : *à ^•": !a-
VOt-qf/v-T 
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